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Il >> 

credito |)#à^na itra* 

da media. 

Senza dunque Intrattenere davvantag- 
gio la pazienza del mio lettore gli espongo 
francamente che mia idea è stata quella di 
scrivere un’ opera ^ nella quale non solo si 
trovassero esposte con chiarezza , e preclu- 
sione le teoriche ed i principii generali del 
credito pubblico , e l’ utilità che da esso può 
derivare ^ ma benanche i diversi suoi siste- 
mi 5 e le migliori sue istituzioni , e staiJi- 
limenti , cercando far conoscere quali real-r 
mente potessero essere utili , e da adottar- « 
si secondo le diverse circostanze , e se an- 
che fosseio capaci di miglioramento. Facen- 
do ciò lio proccurato di non perdere mai di 
viòla i veri principii dell’ Economia Politi-» 
ca^ poit'hè se per poco mancano questi ele- 
meali , il credito è distrutto , ed i popoli 
yon possono risentirne che il più grave danno. 

Stimai che la esperienza soltanto po- 
tesse somministrare ima guida meno incer- 
ta > e principii solidi. In tal maniera ho 
jilcv^lu diversi errori , che nei tempi an- 
^alvJwpuo ,ir-atle le finanze in rwiria ne 
’ ■ . ■ r. 
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lio additato la sorgente, e gli opportuni 
rimedii senza perdermi in vani progetti. 

In questo mio lavoro non mi sonò oo- 
cupato che del credito : qualunque materia 
estranea , che potesse divagare la mente del 
lettore , non dovea avervi luogo. Ho rin- 
tracciato la sua origine , 1’ ho seguito nei 
suol progressi , miglioramento , decadenza, 
ed estinzione de’ debiti ^ riunendo oggetti 
si vasti , e disordinati sotto tre vedute ge- 
nerali , col dar loro unità , ed uniformità* 

’ L’opera dunque è divisa in tre partii 
i.* Come il credito pubblico si mette 
a profitto. 

2 »® Come si conserva. 

* 3.® Come si estinguono i debiti. 

Ecco in breve detto ciò che forma l’ es- 
senza della mia opera. Nello scriverla , non 
mi sono unicamente attenuto a quanto si 
era avvisato dagli altri j ma ho consultato , 
ed esaminato i diversi sistemi finanzieri 
delle nazioni più celebri , e le modificazio- 
ni che hanno sino al presente ricevuti. Ho 
rilevato la dilferenza che tra loro passa , c 
quale ]>rcscnta più regolarità , in modo che 
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ho supplito , e sviluppati molti ptincipii , 
e teoriche , che mancano 9 jO soiK» confuse 
in diversi libri di questo genere. 

Per quanto riguarda le nostre finanze^ 
non sono molti anni 9 eh’ elleno han pre« 
sentato un andamento regolare , ed un cer* 
to sviluppo riguardo al credito pubblicò su- 
periore a quanto potevasi aspettare dal cor- 
so di un secolo. Far conoscere questo svi- 
luppo 9 dare sufficienti ragguagli del nostro 
credito sin da’ tempi remoti 9 additare l’ori- 
gine 9 i progressi , e le vicende delle nostre 
insti tuzioni 9 che ciò riguardano 9 far cono- 
scere la loro differenza da quelle delle al- 
tre nazioni , doveano essere oggetti non in- 
differenti del mio lavoro ; essi vi doveano 
occuj)are un posto distinto. 

Se bene 9 o male io abbia adempito 
a quanto mi ho proposto 9 il pubblico lo 
giudicherà. Ho creduto dare al mio paese 
un’opera che gli mancava: se non vi sono 
riuscito 9 sarà sempre per me soddisfacente 
l’ a\ er aperta una strada*, che altri con mi- 
Iglior successo potranua calcare. 
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‘ DEL 

CREDITO PÙBBLICO. 

PARTE PRIMA. . .. 

COME IL CREDITO SI METTE A PROFITTO. 

* ’ . V •' 

CAPI T-O L O I. ' 

f 

In che consiste il credito pubblico. sua SÒtENzAf 

ED ARTE. — SE SIA DANNOSO. SUA UTILITÀ* RE- 

LATIVA ALLA RIMOZIONE DI BISOGNI STRAORDINARII , 
ED URGENTI. OPINIONE DI NECKER. — SE LE IM- 

POSIZIONI SIENO PREFERIBILI AL SISTEMA DEL CREDI- 
TO. ESAME DI ALTRE OPINIONI. — QUALE ARTE 

DEBBASl ADOPERARE AFFINCHÈ LE FINANZE NE TRAG- 
GANO VANTAGGIO. 

Felici sareLbero i popoli se un giusto equilibrio 
potesse mantenersi tra gli esili , e gl’ introiti ; 
ma poche volte i popoli ban goduto di qiie.sta 
favorevole posizione , e per non lungo tempo. Su 
di ciò gli annali finanzieri delle nazioni pur trop- 
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po si somigliano ^ e presentano ad un dipresso le 
stesse fasi. 

Io non vengo ad esporre sistemi , o progetti 
per richiamare la finanziera età dell' oro ; ma con- 
siderato uno Stato allorquando è privo di quelli 
usuali spedienti che possono rimuovere urgenti » 
o straordinarii bisogni , esamino diversi sistemi che 
a ciò potessero rimediare. Gli Stati non dehhonsi 
guardare quali potrebbero essere , ma quali sono. 

Non pubblici erarii , non spoglie di vinti po- 
poli , o donativi formano più le grandi risorte de- 
gli Stati. Fissata la rendita per quanto sì può , 
regolate secondo la stessa le spese annuali , ove 
sopraggiunga una impreveduta circostanza , un bi- 
sogno urgente , ì governi trovansi impossibilitati a 
potervi riparare cogl'introiti, e mezzi ordinarii." 
In tali circostanze i governi simili ai privati son 
costretti di prendere a prestito , e facendo ciò met- 
tono a profitto il credito loro , o per meglio dire 
la confidenza che hanno in essi i privati di esser 
soddisfatti. H credito non consiste dunque , che 
nella fiducia di esser soddisfatto ; chi meglio può 
soddisfare , o soddisfa alle obbligazioni contratte 
ha più credito. Questa primitiva teoria del credito 
privato è interamente applicabile al credito pub- 
blico. Saper inspirare , e mantenere la confidenza 
dei privati , e delle altre nazioni verso il proprio 
governo, che possa perfettamente adempiere alle 
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obbligazioni contratte , costituisce la scienza del 
credito pubblico ; ricercare i mezzi idonei affin di 
mettere a profitto questa confidenza senza abusar- 
ne , ecco ciò che ne costituisce P arte (i). 

Questo spediejate offre, egli è vero, delle gran- 
di risorte; ma non bisogna spingere la cosa troppo 
oltre. Il prestito può esser utile ai privati ove im- 
pieghino il capitale ricevuto a prestito in una spe- 
colazione produttiva che possa dar loro un interes- 
se-maggiore di quello che pagano al prestatore, 
in modo che il dippiù di questo è un vero guadagno 
per essi ; ma per Io Stato la cosa cangia di aspet- 
to, e l’utilità è sempre relativa alla rimozione di 
bisogni strawdinarii , ed urgenti , poiché il \ìn- 
taggio dell’ impiego non può aver luogo. 

Per tal ragione sono troppo lungi di spac- 
ciare come sorgente di ricchezze il credito pub- 
blico , o moderatamente dire coi sig. Mclon , che 
i debiti contratti dallo Stato sono quelli della ma- 
no dritta verso la sinistra , che non indeboliscono 
punto il corpo dello Stato ; ma ove esiste un mez- 
zo piò efficace a trovare prontamente danaro 

(i) Il sig. Mclon nel suo saggio politico sul commercio , pag. 
1^6, dice che» la base del credito pubblico é la sicurezza sopra le 
» pubbliche convenzioui » . Giov. Battista Say ha saputo sviluppare, 
e presentare questo principio con più chiarezza ; egli ripone il credito 
nell' adempimento delle obbligazioni del sovrano , e lo definisce quin- 
di la facoltà di toglier» a prestito. Noi abbiamo creduto opportuno 
distinguere , e non confcmdere la scienza coll' arte del credito pub- 
blico. 
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Senza ammiserire maggiormente i popoli , o con 
nuore esoi’bitanti imposizioni , o con violazione di 
buona fede ? Come mai T Europa avrebbe potuto 
sostenere la lunga lotta di venticinque anni con- 
tro la rivoluzione senza un sistema di credito ? 
E la stessa rivoluzione come avrebbe potuto so- 
stenersi senza di' eSso ? Da per ogni dove lo stato 
]>resente dei popoli non somministra mezzi da po- 
ter levare rilevanti contribuzioni ; si dovrebbe for- 
se ritornare ai tempi in cui l'alterazione della 
moneta , e la vendita delle lettere di grazia era- 
no forti cespiti finanzieri (i)? ' 

> Si declama altamente contro il sistema del 
credito , senza riflettere che vi si ricorre nelle 
ultime estremità , quando il male è già avvenuto ; 
non deesi quindi imputare il danno al credito , 
ma alle cause che vi hanno fatto ricorrere. Necker 
diceva ; » Tale è la necessità del credito nei tem- 
pi straordinarii , che se il credito non esistesse » 
» se fosse circonscritto in ristretti limiti , le dilE- 
» coltà si eleverebbero da per ogni dove , e la 
» confusione potrebbe nascere a costo del miglior 
» sistema finanzierò » (2). Necker fece conoscere 
colla pratica questa verità ; in tempi i più diffi- 


> / 

(i) Que*l’ iiUimo meazo è stato adoperalo in Francia sotto l'in- 
ilnet>/.a di.1 celebre àMaresciallo d’ Aiic^’c. , 

(a) Com/jte renUu iiu l oi , aa. 
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cìli , e privi di risprte sostenne le finanze della 
Frmcia, e le sostenne col solo credito. • 

Si è biasimato da molti senza ragione il mi- 
nistero di Guglielmo Pitt, si è cercato screditare 
questo grand’ uomo , rapportando che aggravò ol- 
tremodo di debiti gl’inglesi; .ma se Pitt non aves- 
se contratti saggiamente tanti imprestiti /la di cui 
economia può servire di modello, l’ Inghilterra sa- 
rebbe stata ruinata dalla rivoluzione', edi mali di 
questa oh! quanto sarebbero stati piu spaventevoli 
di quelli che diconsi prodotti dal credito. Senza 
la saggia combinazione degl’ imprestiti contratti da 
Pitt il fallimento nazionale sarebbe stato inevitabile. 

Taluni economisti politici pensano che le 
imposizioni sieno preferibili al sistema del credi- 
to; ma ciò non sempre può aver luogo, .nè for- 
mare una regola generale. Nello stato attuale di 
taluni popoli nuove imposizioni potrebbero mina- 
re l’opera de’ secoli coll’ attaccare la sorgente delle 
ricchezze , togliendo in un momento capitali alla 
vacillante industria , ed ali’ inoperoso commercio. 
I signori Hume, e Genovesi specialmente opinano 
che il popolo è più contento di pagare una im- 
posizione durante il bisogno , clte accollarsi de- 
biti. I citati autori scrivevano in epoche più fe- 
lici delle attuali , e guardarono forse soltanto il 
proprio paese ; quindi non fecero attenzione alle 
diverse circostanze , in cui i popoli si possono tcor 
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vare. Non niego che il loro sistema sarebbe uti- 
le; ma il popolo dovrebbe essere nelle, circostan- 
ze di sopportare le nuove imposizioni , o i bisogni 
straordinarii dovrebbero essere momentanei , e leg- 
gieri (t). 

Egualmente son cadtrti nell’ altro estremo co* 
loro ì quali credono di potersi tutto attendere dal 
credito : è. questa un’opinione ,.che principia a 
dominare in Europa ; ma esaminiamola senza far- 
ci illudere. ' ■> 

Figuriamo |>er poco un popolo senza contri- 
buzioni , e che abbia tolto a prestanza pei suoi 
bisogni : con quali mezzi pagherà gl' interessi al 
tempo determinato? Con quali fqndi estinguerà il 
debito alle scadenze? Contrarrà ogni giorno nuovi 
imprestiti ? Ma i, prestatóri sono cosi docili a dare 
il loro danaro quando sono ,' 0 niente , o. poco si- 
curi della restituzione? 'S 

— ■ I .1— > * ' I 

(i) Al tempo in cui scriveva Genovesi k atte lezioni di commer- 
cio (17G7), Napoli tiou avea bisogno del ereditò^ eppure esistevano 
del debili. Un sistema d'imposizione fondiaria. ben ripartito, che 
avrebbe dato circa sette milioni , come dimostra il prclodato auto- 
re , sarebbe stato il più otile mezzo per aumentare 1’ annua rendi- 
ta , migliorare la coudizione del popedo , ed estinguere i debili esi- 
stenti ; ma osserviamo un poco la^cosa dopo la jrivoluzione > del 

iSao 'Genovesi avrebbe ammessa senza diiilcolU alcuna la 

ncccssità'dcl credito. ' ' 

ficca mariviglia però , che uno scrittore cosi perspicace ami se- 
l^airc , c ripetere quanto di beue , c di male avea scritto Uume sul 
credito pubblico , anziché rischiarare questa materia colla face del 
suo genio. . .. 
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'' La rendita pubblica non può altrimenti co- 
stituirsi che dalle contribuzioni ; ed imprestiti sen- 
za di esse non possono darsi , poiché le contri- 
buzioni formano non solo il fondo per la estin- 
zione , ma servono anche di garentia , ed assicu- 
razione pei creditori dello Stato. Infatti il go- 
verno tacitamente dice a costoro quando contrae 
degl' imprestiti — Io debbo riscuotere dalle con- 
tribuzioni in tanti anni delle somme , e voi non 
fate altro , che anticiparmene una porzione. — Bi- 
sogna perciò die gli Stati abbiano una percezio- 
ne di rendita sicura , almeno quanto si può , per far 
fronte alle spese annuali ; le somme che si tolgono 
a prestito dai governi sono ordinariamente consu- 
mate improduttivamente , ed al momento per le ur- 
genti , e straordinarie circostanze. Come regolare 
la cosa per lo avvenire ? Sotto qualunque aspetto 
quindi voglia guardarsi la cosa , sempre necessarie 
si rendono le contribuzioni. Si dice , che queste 
sieno poche , e che il governo prenda a prestito ; 
ma se gl’ imprestili non sono proporzionati alle 
contribuzioni , mancherà buona parte di fondi per 
pagarli. In tal caso il debito nazionale andreb- 
be sempre piu a crescere , e per estinguerlo, o, 
si dovrebbero levare esorbitanti imposizioni , o 
dichiarare il fallimento. 

Ma coloro che tanto portano il sistema del 
credito alle stelle sono essi così sicuri , che ad 
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ogni scadenza il governo troverà altri prestatori? 
Sono essi COSI sicuri di ritrovarli subito? E verp 
che colia buona fede , base del credito, e coll’ aver 
caputa inspirare, e sostenere la fiducia si ritrovano 
seta|)re dei prestatori ; ma vi possono essere dei casi 
iii cui gl’imprestiti non si possono contrarre a con- 
dizioni tanto favorevoli , o non si trovano nean- 
_cbe a, negoziare. In quest’ultimo caso il governo 
si, troverebbe nel più grande imbarazzo, e pel 
-primo dovrebbe corrispondere un maggiore int^ 
resse. In amendue questi casi si rendono perciò 
ru5cessarissime le contribuzioni si per ovviare ai 
. iiisogui straordinarii , che pel pagamento del mag- 
. giure interesse. 

. , In quanto a me opino dunque, che credito 
ofieuza^^un fopdo reale di assicurazione .non può 
(i 9 ussistcre , c che gl' imprestiti ^quipido nop son 
.proporzionati alle ^contribuzioni si rendono noce- 
^,V;ob^5Ìaa.i.. / . 

; j Taluni , altri dicono che gl’ imprestiti sono 
dannosi , perchè tolgono capitali all’ industria , 
c fanno - spesso uscire dal paese il danaro senza 
.che qpesto possa sott’ altra- forma ritornarvu Que- 
ste obbiezioni sono le più . solide e poggiate ; 
,ma considerando bene la cosa, o,il danno non 
esiste, o non è tanto grande quanto si dice. La 
l^perieh.za ci„/a conoscere che molti capitali , che 
•s’ impieg^up col governo marcivano antecedente- 
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sviale di pèrsone I«ie d'.ìmfMr 

g^H>col governo credevano mal ^ttio ogn' impiè- 
go, có^ privati. far ciò sono es^prevaricati (piò 

.dall«<sicurezia die dall’ interesse. aiaggiore. DifficiV- 
molte r industre 4natii&ttui'iere>ì commerciante 
impiega' il^suo daitarò col govensè:,: che gU xQr^ 
risponde tm ifiièresK^ minore divqnello . della sua 
indùstria. Sarebbe dstpmosò se gé^véimie 'Condir 
spendesse un ìntésesse. maggiore * poiOhò mdltìsdU 
mi , messii da 'parte ogni indùstna , cevchefebboki 
maggiori proOltt.^ sui pubbici , prestiti pèr 
fortuna il creato pubblico è‘‘àttualménte basato 
in modo,^, che l’ interesse dei pubblici impréstiti 
è molto minore di quello , -che ordinariamente 
si stabilisce neUe private contrattazioni^ > ■ . 

' '' Stabilito un sistema di 'contribuzioni e su, 
di esse quello deb. credito pubblico', ne segue che 
col credito si’ estingue il debito, perchè nùoyi 
imprestiti rimpiazzandoli estinguono gli. esistenti, 
ed una saggia economia , come vedremo nella ter- 
za parte di quest’ opera , potrà alla fine estingue- 
re il debito. . r.r . 

Se r imprestito è figlio del bisogno , non de- 
ve farsene uso che ne’'' casi straordinari! , e circo- 
stanze imprevedute ; e tutta 1’ arte del credito con- 
siste quindi a contrarre degl’ imprestiti senz' ap- 
portar danno , o il minimo possibile all’ industria , 
,ed al commercio.., vMV uopo nei" prossimi capitoli 



( rt> ) 

«sa mineremo quali fra essi sieno'pi&, o meno^ 
dannosi ; e quali realmente sieiio vantaggiosi per 
le finanze , e c’ impegneremo a far conoscere colla 
pratica» che i migliori imprestiti sono quelli che 
presentano 'caratteri di estinzione in minor tem- 
po possibile. Una nazione in cui il sistema del cre- 
dito è poggiato sopra quésti 'principii per se stessi 
semplicissimi non può risentirne danno, o il mi- 
nimo possibile. Nella materia che trattiamo non 
bisogna far molte Conghietture , o sottilizzare cer- 
cando di ragionare. Il miglior raziocinio è quello, 
che si desume dalla sperienza , e non dai cal- 
coli numerici ; quindi traggo luminosissima prò— 
va di ciò che asserisco dagli annali di un popolo 
troppo celebre in riguardo al credito pubblico; 

. Alla, pace 'di Àiz.-la-Chapelle il debito della 
repubblica ideile Provincie Unite ascendeva a 4<>4 
milioni di fiorini ; ad onta di ciò gli Olandesi 
venivano riputati ricchi e 16 erano effettivamen- 
te. Allorché nel tyg5 fu proclamata laRepubbli- 
’ca Batava , il debito della sola Olanda montava' a 
454 milioni di fiorini , quello delle altre provin- 
cie a iGo — totale 6i4 milioni (i). 


( 1 ) Vedi 1’ opera intitolata » Quadro poGtko delle rivoluzioni 
delle praviucic unita ec. , tom. Il, pag. z56. 

Non ii può abb^istauza lodare questo lavoro del nostro concit- 
tadino Matteo Guidi ; opera giuslamenU- ammirata in Europa , cKe 
alla blosoiia della storia unisce le più belle 'riflessioni di ecosioniia. 
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Su questi dati chiaro scorgesi , che il deh!-' 
to di questa nazione era assai più grande in prò* 
porzione di quello dei Francesi , ed Inglesi , avu- 
to riguardo alla sua popolazione poco più di due 
milioni ; eppure V Olanda era lo Stato il più Qo- 
rido di Europa. L’ industria ed il commercio met- 
tevano i cittadini nella possibilità di pagare im- 
posizioni quadruple di quelle , che ne pagavano 
gl'jlngl esi , ed i Francesi ; e lo Stato in tal modo 
poteva annualmente corrispondere colla massima 
scrupolosità Tinteresse ;su di un debito cosi grande. 




politica. Nè sono in essa di minor pregio la chiarezza , e l' eleganza 
dello itile. 
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■ ■ ; ). ■ u., ... e.: , 

MHtRESTITI piu’ COMOSCIUTI ED USiTATI. 

V <■, r 

.,V,. Ho treduto Depessario ii rapportare , ed esa- 
Bainare .uno. .per uùo gl’ imprestiti pubblici più 
conosciuti, èd usila ti. Per mezzo di essi il gQ-; 
^erno mette a. profitto la confidenza , che si ha 
Iui;.. è uòpo . quindi conoscere quali sieno i. mi- 
gliori ,.:e nteuoydannosi. 

,'i II; capitolo : ò diviso in sette sezioni ;, cioè: 
1 .® Iraprestito a rendita perpetua , o a tempo in- 
definito , 

3.® » » » per creazione di cariche , e pub- 
blici officii , , ' , 

3. ^® » » » a rendita vitalizia , 

4 . ° » » » per tentine, 

5. ® » >> » forzoso, ^ 

6. " » » » a rimborso successivo propriamen- 

te detto. — A rimborso per capitale. — A Lot- 
terie. 

7 . ® Imprestilo ad annualità , in inglese detto .<^n- 
ìuiity. 

Bel debito consolidato', e debito galleggian~ 
te , ne tratteremo in^ due capitoli separati. 

\ 
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éE Z I O NE I.’ • ' 

Imprestilo a rendita perpètua . — Svantaggio per 
■ chi prende a prestito. — Svantaggio pel pre~ 
statore. Sistema tenuto in Napoli nell" àn^ 
tìea amministrazione finanziera. — Imprestilo 
' contratto da Federico d" Aragona. Siste- 
ma dei Viceré. — Arrendamenti. — Riduzione 
- mirabile fatta da Carlo III. 

Prendere a mutuo , ’ e restituire quando ci 
piace ha un grande allettamento in se stesso. I 
governi , ed i privati si sono illusi con tali pre- 
stiti detti a rendita perpetua , d a tempo indefi- 
nito , senza kvvertirC che lo svantaggio è da parte 
di chi prende a prestito, ove non s’ impieghino 
mezzi che in un determinato tempo possano estin- 
guere r obbligazione. Per un milione per esempio 
preso a mutuo al 4 per ioo, il governo -coir inte- 
resse di a5 anni pagherà una somma eguale al ca- 
pitale j'* doppia con quello di 5o, e cosi di seguito 
senza tralasciare di esser debitore della sorte prin- 
cipale. Svantaggio eguahrnente ne viene al pre- 
statore ; perchè oltre dello scarso interesse , che 
ordinariamente non ha oltrepassato il 4 per lOO, 
non può impiegare più produttivamente il suo 
capitale, non essendo in sua libertà il farselo re- 
stituire , ne precisata. F epoca della restituzione. 
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È stato facilissimo in quasi tutti gli Stati di 
Europa la creazione di rendite perpetue , si sono 
moltiplicate all' infinito , i governi han pagato per 
lungo tempo interessi sopra capitali , che non po- 
tevano restituire, e per lo più si è terminata la 
cosa con una riduzione. 

Non è possibile indicare la mina, che p<;o- 
dussero neir antico sistema finanzierò di Napoli le 
continuate vendite di rendite perpetue. Non era- 
no queste constituite come in Francia , o in In- 
ghilterra sul tesoro pubblico. I creditori non ri- 
ponevano gran fiducia nel governo , il quale do- 
cile impegnava , o cedeva loro a perpetuità i più 
forti suoi cespiti. 

Nel i 497 il HeEederico d' Aragona contras- 
se un imprestito di due. 16,200 al 5 per loo; 
per pagamento degl’ interessi assegnò in perpe- 
tuo , e burgensatico quasi tutta la rendita delle 
due gabelle nominate Reale della Carne , e Bur- 
gensalica. Il rimanente , che appena constituiva 
il capitale di due. idyooo, valutato anche al 5 per 
100, formò la così detta massa riservata. 

Esempli di questa fatta s' incontrano ad ogni 
passo dei nostri annali finanzieri. Il governo Vi- 
ceregnale nel contrarre imprestito di simil natu- 
ra dava capitale al 5 , ed ai 6 per 100 ai ren- 
dimenti doganali sulla estrazione , e consumo del- 
ia mercanzia , detti in Ispagnuolo arrendamen- 
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<£ (i) , e li cederà in tal modo' ai creditori mando 
durante. *• > ^ ~ „ 

Era ben indi 0 èrente in quei tristi tempi di 
stabilire nuovi arrendamenti per trafficarli in que- 
sta guisa immediatamente , e crearne quindi dei 
nuovi. - . 

Carlo in , Sovrano eminentemente benefico, 
si occupò con somma energia a rivendicare le 
rendite dello Stinto. Egli offrì a ciascun creditore 
assegnatario di arrendamenti' di rimborsarlo al 7 
per 100 , o di ridurre f a^egnamento al quattro.' 
I creditori si appigliarono 'al secondo partito , e 
la riduzione fruttò 1’ annua economia di 000,000 
ducati. È questa una delle piò belle operazioni 
eseguite nelle finanze Napolifane , ed è tanto più 
ammirabile in quanto che fu condotta dalia più' 
grande buona fede. ^ 

Ma il forte ostacolo , che incontrò 1 * ottimo 
Mpparca fu nella ricompra dell* arrendamento del 
sale, che formava la più conspicua parte del pa- 
trimonio reale. Era stato questo arrendamento con 
tutti gli altri venduto in solutanì nel iC49- 
arrendatoTi opponevano questa eccezione , e la 


( 1 ) Questa voce fu ritenuta dall’ uso in Napoli. Qui c uopo 
far anello osservare che le tasse feodali si chiamavano u4doe , c le 
tasse ordinarie chiamavansi fitcali ; quindi gii assegnatarii di questo 
cran detti Jì scalarti. 
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causa fu portata alla conoscenza della Regia Car - 
mera della Sommaria. 

La quistione era della più alta importanza; 
trattayasi di definire se i cittadini doveano segui- 
tare ad essere le vittime delle vessazioni di altri 
cittadini , e se la Sovranità potea usare di taln- 
ni' suoi dritti , ed amministrare le rendite della 
Stato. 

Una causa cotanto giusta » da cui dipendeva 
il destino distanti sudditi, fu sul punto di per- 
dersi ; la maggioranza però prevalse , la Camera 
della Sommaria decise favorevolmente al governo, 
e così questo potè fare il bene delio Stato. 

s E z I o N E II. 

Imprestito per creazione di cariche , e vendi-- 
ta di pubblici qfficu. — È lo stesso che quello 
a rendila perpetua. — Come in Francia sia 
stato adoperato. — Qucde sia stato presso le 
nostìe finanze. 

L’ imprestito a rendita perpetua non adescan- 
do molto i capitalisti , era d’ uopo nelle ruine fi- 
nanziere mascherarlo , e presentarlo sotto un aspet- 
to più favorevole , ed attraente. La venalità delle 
cariche , e del pubblici offici! ha somministrata 
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grandi risorte alle finanze ; ma quali risorte ! Non 
vi è governo che non abbia adoperato questo fu- 
nesto spediente. In Francia da Luigi XII in poi 
tutti gP impieghi erano venduti , e quando le fi- 
nanze trovavansi esauste il governo sapea crearne 
dei nuovi. Chi crederebbe , che un decreto reale 
verso la fine' del regno di Luigi X,I\^ stabili gli 
XJJJizudi - Ispettori - Assagiatori di formaggioW 
SbcdlcUori di fieno ^ Visitatori di porci ^ ec.? Si- 
mili impieghi si moltiplicarono alP infinito. Gol- 
bort ne soppresse molti, eppure sotto lo stesso 
. suo ministero nel i6C4 esistevano 4^,^8o. 
Necker nel 1781 contava 3 , 8^0 cariche che 'an- 
nobilivano ; ma le altre erano innumerabili., 

Ladislao per soddisfare in gran parte alle 
ambiziose sue mire , ed il governo viceregnale si 
servirono di questo mezzo; tutti gP impieghi po- 
tè vansi comperare, e la sola magistratura fu spes- 
so mantenuta nel suo splendore ; ma per fini po- 
litici (i). ' 


( 1 ) Sarebbe lungo e noioso l’ enunciare i diversi impieghi « 
cariche vendute. Il dizionario della lingua fiscale dlNapoli era sin- 
golare come quello della Francia — Indicherò all'uopo taluni oCQcii 
doganali che furono creati per esser venduti. 

1 .® Doganiere. <. 

а. ® Fante.. , 

3. ® Maestro segreto* . 

4. ® Guardiano del porto. ' ' . , , 

5. ® Credenziere. * •’ i: _ p- 

б. ® Misuratore. . ^ . 1 ;,,;.... , - 




/ 
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Là creazione delle cariche in tal maniera h 
lin vero prestito a rendita perpetua y poiché la 
somma che si paga nell’ atto dell’ acquisto con- 
stiluisce il capitale’, e lo stipendio che il gover- 
no corrisponde , o i lucri annessi alla carica , so* 
no gl’interessi. 

Anche attualmente in Napoli , ed in Francia 
per molti pubblici impieghi si dee somministrare 
idonea cauzione in iscrizioni sul Gran Libro del 
debito consolidato ; ma a rigore non può chia- 
marsi questa una vendita di cariche ; poiché la 
Cauzione riguarda la responsabilità annessa alla ' 
carica , e per avvalorare maggiormente i pubblici 
ell’etti é stata saggia previdenza del governo il di- 
sporre , ohe siffatte cauzioni fossero date in iscri- 
zioni. Ciò P osserveremo meglio quando tratteremo 
del debito cònsolidato , e Cassa di Ammortizzazione. 

I 

», Guardw.qt^b;^. . ' 

'8.® Ballàlorc. 

9. “ Capo Scasale. . ' 

10. ® Ke\'isorc de’ sacelli. 

' II.® Capo Faccliino. ^ V » l ,■ : >• 

la.® Baidello. ' , . ~ ~ ^ ‘ 

l3l® Varaterc. = - “ ^ i, , i -• 5»'-; 

14.® Sigillatorc.' I- A." ‘e ci; 

j.S.® Cocconatorc. .r c, 

16. ® Sopi'iMiil)pidciitc ai «aricameuli. _ 

17. ® Capitano Sopraguardia della cumarca. 

18. " Maestri Segreti, e Portolani oc. ec.': ■" 

È ben uoioso rtseóntraruta raccolta delle nostre, pramatiche per 
l'ilruvarc continuauKutc creatioue^di utGcudi que«ta.'&tU. 
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sezione IIL. , 
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Imprestilo a rendita vitalista. — Sistema tenuto 
in Francia. — Specolazione dei Genovesi . — 
Estinzione di molti i^aXizii presso di noi fatta 
da Carlo III. 


Questo imprestito favorisce 1’ egoismo , per- 
chè r impiegare una somma a questo modo , è 
proprio di coloro, die amano molto poco la fa- 
tìga; quindi allorquando esistesse la strada aper- 
ta d.i poter piazzare delle somme a vitalizio collo 
Stato , ognuno per godere maggiormente senza 
cure , e per estendere i suoi godimenti coli’ au- 
mento della sua rendita , mentre T interesse so- 
pra quest’ imprestiti supera quello di qualunque 
altro ■, sarebbe contento per ciò di consumare qua- 
si improduttivamente , o tutta , o buona parte 
della sua proprietà : cosa eh’ è un vero principio 
di egoismo. Clie si direbbe mai di quell’ uomo 
che durante la sua, vita pensasse dissipare tutta 
la sua proprietà unicamente per se senza lasciar 
nulla a’ suoi eredi? Il vitaliziato , poco , o niente 
xda costui differisce.; si aggiunga all’ accennato 
inconveniente che i vitairziati ordinariamente son 
costretti a viver senza moglie. 

Tale imprestito non differisce da quello che ^ 
si pratica tra privati , ed fn conseguenza anche 


•’V 
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sv.'intaggioso per colai il qtiale prende a presti- 
to , perchè il governo paga sempre uno stesso in- 
teresse , quantunque in ogni anno liberi una 
porzione di capitale. Gl’ interessi sono maggiori 
di quelli a rendita perpetua , variano secondo T età, 
più per la vecchiaia , meno per la gioventù. 
Giustamente le leggi civili han definiti i vitalizi! 
per contratti aleaforii. 

In Francia i vitalizii non hanno oltrepassato 
il roper loo che rare volte, e le finanze di que- 
sta nazione si valsero di tale imprestito la prima 
volta nel 1693. 

In Venezia, Genova , ed Olanda era frequen- 
te questa maniera d* imprestare , e si facevano 
sulle rendite vitalizie delle specolazioni come at- 
tualmente praticasi colle rendite iscritte sul Gran 
Libro del debito pubblico. . I Genovesi più ac- 
corti impiegarono colla Francia gran danaro a 
vitalizio per farne profittevoli specolazioni ; facen- 
do scelta di fanciulli , che annunziavano vjltnlon- 
■ga. Proccuravano a costoro un vivere tranquillo., 
'e comodo , ed in seguito piazzavano sopra di essi 
delle ingenti somme per • farne' commercio qual 
'addivenne attivissimo. Il compratore di tali ren- 
dile 'per riscnoterle'.non avea bisogno di altro, 
che di far venire un certificato della esistenza dì 
colui , sul quale il 'vitalizio era stabilito. 

L' Iinperalorc Cariò. V, fu il primo. 'ad ado- 
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perare i vitalizi! presso le finanze di Napoli: la' 
tal guisa egli contrasse diversi imprestiti coi Ge- 
novesi ; i Viceré trovarono la strada aperta , noa. 
attendevano il tempo della estinzione per istaLi- 
lirne dei nuovi % e per moltiplicarli. Gai’lo HI 
fece un’economia di annui due. 5o,ooo, collie- 
stinguerne molti. 

SEZIONE IV. 

« ’ ’ - ! 

Tonfine. — Loro inventore. — Sistema in Fran- 
. da. — In Inghilterra. 


Quantunque il sistema dei vitalizii presentas- 
se tanti inconvenienti , pure prima che la Fran- 
cia so ne avvalesse, un Napolitano chiamato /Lo- 
renzo Tonti cercò perfezionarlo , e sotto altra 
guisa farlo servire alle finanze. ‘Egl’ immaginò un 
imprestito di una società di arrendatori vitalizii, 
i di cui sopravviventi ereditavano le rendite dei 
trapassati , e F ultimo delia società prendeva tutto. 

Questo progetto accolto dal Sopraintendente 
delle finanze Francesi sig. Fouquet nel i653 se- 
dusse una nazione amante delie novità , ed in 
grazia dell’ autore F imprestito si chiamò Toniina. 

La prima tontina fu di una società di dieci 
classi , ciascona delle quali aveva la rendita di 
100,000 franchi , in tutto im .1,000,000. Ogni 
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aliene era di 3 oo lire per i 5 d’ interesse al 5 
per loo vilalizii. Le classi erano dai 7 anni sino 
ai i4t dai i4 ai da questi ai ad ,, e così sue-- 
cessivamente sino ai 63 . 

Poteansi prendere molle azioni , e secondo v 
1 ’ etii si entrava nella classe stabilita. Allorché ua 
azipnario moriva , la rendita della sua azione Si 
accresceva ai sopravviventi delia classe cui appar- 
teneva. • ' 

Le tentine sono sfavorevoli ai governi pe^ 
le stesse ragioni delle rendite vitalizie ; ma amen- 
due questi imprestiti sono meno dannosi degli im- 
prestiti a tempo indefinito. Con questi non estin- 
giicsi mai il debito, e con quelle anche nel caso 
della vita più lunga' rimane lo' Stato alfine libera- 
to' dall’ obbligazione, ‘ • '-t g* 

L^ interèsse ‘giunse in Francia su di esse sin® 
al IO per'iob. ^Nèlla 'tontina dèi 1734 il governò 
divise coi sopravviventi le rendite dei trapassa- 
ti. Le classi Cui costoro appartenevano non- pre- 
sero che tre quatti , il resto 'si estinsé à profitto 
dello St^o. Finalmente con un decreto d^l 1763^ 
le to^Oo, furono abolite per semjprcVe Vìel' i-770, 
Bèinislero dell' "abate Terrai 7 'quelle rèn- 
d|l8 ' •'che' Htoàne vano , furono convertitè 'ih ren- 
ffilè "'perpètue’ al ’ 4 ‘ pe^ loo’ (i). Il celéfcre Pitt 

. • ■ \ ^ / * * ' ^ ^ * 

• * (0 E (^ilesfa un« delle tante, operazioni disastrose del Ministe- 

ro di qiicsto "àbaic^— . f'cdi Ikknifiires sur V abbi Terrai, pag. 
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cercò introdurre questo imprestito in luglùlteria, 
ma non ebbe successo. 

s E z I 0 N E V. 

Imprestilo forzoso,— Usarne di esso . — Impresti- 
ti forzosi eseguiti in Francia. — In Napoli, 
J1806 , e Febbraio 1821. 

A quali eccessi il bisogno di danaro non ha 
spinto r amministrazione delle finanze ? Se si 
fossero consultati i veri mezzi , onde ottenere ri- 
sorte , se fosse stata garentita la buona fede, un 
alto puramente volontario basato sulla fiducia , e 
sicurezza , non si sarebbe scambiato molte volte 
coir arbitrio , e colla violenza ; F imprestila si è 
reso molte volte forzoso. 

Qual fiducia potrà inspirare un governo , che 
in tal modo abusa della sua autorità ? Se non ha 
trovato a prendere a prestito , perchè impossibili- 
tato alla restituzione , come potrà restituire ciò che 
di viva forza prende? L’ imprestilo in tal modo 
è una vera rapina. 

Questo imprestito lungi di soccorrere le finai^ 
ze non fa altro , che maggiormente minarle , 
privandole di quelle ulteriori risorte , che }>os- 
sonsi ricavare dall’impiego del credito. La nazio- 
ne ne risente del pari il più gran danno » poi- 
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cìiè in un istante le vengono tolti capitali y che 
potevano essere impiegati più vantaggiosamente. 

La Francia si rivolse a questa miserabile , e 
funesta risorta per opera del sig. Emerì (i) sotto 
il dispotismo del Cardinal Mazarini. Creati tre mi- 
lioni, e dugentomila lire di rendita , che dovea- 
no esser divise ai ricchi , ed ai più considerevoli 
cittadini, Emeri le vendè ai finanzieri^ i quali 
incontrarono mille difficoltà nel ripartirle, in mo« 
do che fu egli obbligato di far rivocnre l’editto. 

Nel 1670, sotto il ministero di Desmaretz » 
fu ordinalo un altro imprestilo forzoso di 30,000 
lire di rendita al 5 per 100 da distribuirsi alle 
famiglie naturalizzate. La maggior parte di que^ 
ste , eh’ erano commercianti e ricche , per dispetto 
abbandonarono la Francia portando altrove gli 
stabilimenti delia loro industria. Qual danno alla 
nazione per ottenere non più che mezzo milione ! 

Sotto il governo repubblicano , mentre si pro- 
metteva fratei'nità al mondo intero furon levati 
due imprestiti forzosi, l’uno nel 17:93, l^akro 
nel 1796. 

11 nostro regno non è stato esente da questo 
flagello. Il governo dell’ occupazione .militare nel 
1806 bisogaosissifno di danaro ordinò un ìmpre- 
stito di un 1,006,000 di ducàfi. ' 

m-' ... , * ,* 

(1) Il SUO vero nome Particeli».' ^ 
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Per estinguerlo venne assegnata altrettanta’ 
somma in beni fondi già spettanti ai soppressi 
Gesuiti. Tale imprestito fu ripartito fra uno sta- 
bilito numero di abitanti della Città di Napoli in 
istato dì poterlo soddisfare. 

Il Ministro delle Finanze dava in riconoscen- 
za dei pagamenti le così dette cedole , le quali 
erano ricevute come contante nell’acquisto de’ sud- 
detti beni. 

Però i possessori di tali cedole potevano an- 
che dal I.® agosto rSoy presentarle al Ministro 
delle' finanze , che rimborsava loro il capitale uni- 
tamente agl interessi alla ragione del cinque per 
cento. 

Nel mese di febbraio 1821 j epoca dell’ ultima 
rivoluzione , fu ordinato un imprestito di 3, 000, 000- 
di ducati. Non si volle far sentire la parola di 
forzoso ; ma si sostituì in vece quella di nazionale 
eh’ era in voga , e l’imprestito si chiamò nazionale. 

Non conosco imprestito, che come questo 
colpisse tutte le classi di una nazione. Fu diviso 
in^iSom.* azioni, ciascuna di venti ducati. 

Furono queste divise. 

1. ® Agli assegnatarii secondo il loro soldo so- 
pra i ruoli provvisorii, e pensionisti secondo la 
' stessa proporzione. 

2. Agl impiegati civili secondo il loro soldo. 

3 . Ogni provincia dovea prenderne un nu- 
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mero determinato, per essere diviso tra propri^ 
tarii , Arcivescovi, Vescovi, beneficiati Ecclesia* 
siici , e corpi morali; prendendo per giusta misu- 
ra nella ripartizione l'imposta fondiaria , la no- 
torietà di possidenza , ec. 

" 4'° La capitale era obbligata a prendere un 
numero di obbligazioni doppio 'di quello delle al- 
tee. próvincie. ' '-.-V»' M.-' t' — -' 

5.® 'Il commercio di tutto il regno , indipen- 
dentemente dalla Spartizione fissata per ogni pro- 
vincia, dovea addossarsi Spm.* obbligazioni ripar- 
tite fra -tutti d commercianti, regii agenti dì cam- 
bio, sensali di commercio', ec.-’ «'«r» 
Questo imprestilo era unito alla lotteria ; nè 
pwleremo' di nuovo inella prossima sezione. 'È no- 
•'tevole che si usò -la violenza -nel riscuotere le sanv» 
me tassate ; fu -imprigionato^qualcciilò , che mo- 
stravasi renitente al forzoso invito, 'La cosa però 
finì nel nascere , poiché sopraggiui^e le arnti Au- 
striache i cittadini non: furono, molestati ,"e'V im- 
prestito venne abolito dal legittimo governo.- -a:' 
.Qui, è opportuno far osservare , che l' attuale 
Amministrazione finanziera delle- due Sicilie , anche 
in tempi difficili, ha sdegnato, di ricorrere a dei 
mezzi cotanto Vili. Golia più grande regolarità, e ' 
saggezza ha essa contratti ' degl’ imprestiti- voloa- 
tarh , e rimborsabili,, come meglio osserveremo nel 
corso dell7 opera; , ■ . 
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S E Z I O'n E VI, 


Imprestilo a rimborso successivo^ cioè i.® A 
rimborso per capitale. — Imprestiti di Sicilia 
contratti a cfuesto modo. — a.® Rimborso uni'- 
io alla Lotteria. — Esempio, 

imperioso bisogno di danaro non ha seni-» 
pre fatto conoscere ai governi come i pubblici 
imprestiti dovessero esser contratti per’ non riu- 
scire dannai. Si son cercati mille mezzi per pren- 
dere a prestito ; ma si sono per lo più trascurati 
quelli per la estinzione. 

Qual maniera più semplice di quella di Con- 
secrare annualmente una somma pel pag-amento 
degl interessi , e pel rimborso successivo del ca- 
pitale ? Se il governo p, e. ha presi a mutuo 20 
milioni al 5 per lòo , e fissa annualmente un mi- 
lione pel pagamento dégl^ interessi , ed un altro 
pel rimborso del capùale , è chiaro che 1’ estin- 
zione si far^ in venti anni. Anzi 1 ^ estinzione si 
effetluirà in un tempo minore, cioè di i4 anni, a 
mesi , e 14 giorni , òvè gl’interessi della porzione 
di capitale diminuito in ogni anno si accrescono 
alla somma destinata pel pagamento del capitale. 

Per far rilevare chiaramente il vantaggio 
di questo imprestitp paragoniamolo con quello a 
rendita perpetua. ' 
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L’ interesse che si è corrisposto sopra i ao 
milioni a rimborso successivo per 1 4 anni, a me- 
si, e 1 4 giorni , è di. . . . . . due.^ 8,4a,oooi 

Quello corrisposto per h>/ stesso 
tempo a rendita perpetua sopra ao 

milioni è di • . . ^ 1 due. t 4 t^oo,ooo 

Vi ha dunque un’ economia di due. 6,o8o,oo» 
suU’interesse, elo Stato dopò dell’ indicato tempo di 
quattordici anni , mesi i , e giorni i4> rimane li- 
berato dalla • obbligazione ; ove colle rendite per- 
petue ha corrisposto un interesse maggiore ia 
6 j 080,000 due. senza estinguere il debito. 

Favorire egualmente di molto, può l’ estinauo- 
ne di 'Un dé^bito T interesse composto , cioè quan- 
do >l’ interesse si^uniscé al capitale formando cott. 
questo una sola somma, che egualmente produ- 
ce interesse ; ma è anche nec^sario destinare una 
somma proporzionata al debito. Taluni hanno 
voluto spingere la cosa tropp’ oltre . , e facendo 
calcoli sugl’ interessi composti si sentono tanta 
forti da poter estinguere tutt’ i debiti di Europa 
in cinque , seicento anni , con qualche centinaio 
di ducati ; citano il dottor Franklin , U testa- 
mento di Richard ; ma questi belli calcoli veri in 
teoria , incontrano mille ostacoli neha pratica (i). 

"" / 

(i) Il testamento del dottor Ricard è notissimo — Legò 5oo 
franchi da impiegarsi ai 5 per cento divisi in cinque porzioni. 

I primi cento franchi producendo alla fine del primo secolo 15, 
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Non niego che 1 ’ economia degl’ interessi 
composti sia utilissima , anzi osserveremo che il 
sistema della Cassa di Ammortizzazione riposa 
tutto sopra di essi ; ma replico che la somma desti*- 
nata pel rimborso del capitale debb’ essere in 
qualche maniera a questo proporzionata e non te- 
nuissima sperandosi tutto dai calcoli matematici . 
Che che ne sia di tutto ciò, una delle maniere più 
usitate , e che offre non molti . inconvenienti negl' 
impresti a rimborso successivo si è quella di de- 
stinare annualmente un fondo , dal quale prele- 
vati gl’ interessi, il resto s’impiega in estinzione 
del debito. Il governo stabilisce secondo i nume- 
ri le porzioni di capitale , o per meglio dire le 
azioni, che rimborserà. Questa mianiera vien de^ 
la rimborso per capitali. 

Il sig. Orrj controloro delle Finanze nel 1735, 

000 ir. , ti destinava per la miglior dissertazione sul prestito ad 
interesse. 

1 secondi cento* fr. producendo alla fine del secondo secolo 
1,700,000 fr. li destinava in premio alle buone opere, e belle azioni. 

I terzi 100 fr. che producevano alla fine del terzo secolo aafi 
milioui doveano servire alia fondazione di banche , e musei. 

I penultimi loo fr. ascendendo alla fine del quatto secolo a 
3 o mila iniliooi doveano servire a falibricare in Francia cento cit- 
tà , ciascuna di centocinquantamila abitanti. 

Gli ultimi cento Ir. alla Uuc de’cinqiu/ secoli danno l'immen- 
sa somma di quattro milioni di milioni coi quali si devono estin- 
guere lutti i debiti di Eiuropa , allevare tutti i fanciulli , e dotare 
tutte le fanciulle ! ! ! 

« 

Hamilton ha ragione di dire nella soa ojfcra sol debito d* In- | 
glùlterrai che queste cote spargono piuttosto iltidtcolo sulla rnsitcria. 
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fu il primo in Francia •. à servirsi di queett nad-* 
nicra di Y>rendere a prestito* ." 

11 primo imprestilo. contratto" a 'qifestóm^dv 
presso le fìuanzc Napolitano è quello comunemente 
detto di Olanda il qual ebbe luogo neh mese di 
loglio 1807 pel capitale , di 3 milioni di fiori- 
ni eguali 'à due. 1^70,000:’ pagabile per porzioni 
eguali scadenti al if“ luglio', ' e ‘.coll’ interesse al 
per«.ioo. Un. residuo di questo / debito miti 
pagato ..governo 'deir occiq>azione militare- 
mes^ nello, stato .passivo della Gassa di'Ammon- 
dazazione -crea^..,Bel *i8i^ come a suo 'luogo 
vedremo», V a>* . ' . .'.sì t ■i~; (■ Idi 

.A. 'tXn moki.» imprestiti di'. que.^ natura;, Unsi 
quasi :.;sempre: t ei. A praticato , di numerare i con« 
tratti , e si è stabilito il tempo in ogni annói-pef' 
ttmra arsoEte. i'nuélieri di ' quelli, contratti ,' che 
^evonp e^er rimborsali, A ‘questo modo sono stati 
contratti dal nostro governo il così detto 'impre** 
stito di Sicilia nel 1822 in 'dufc’t 3,000, doo\' per 
la. costruzione delle strade, F imprestilo coirin-. 
ghiltérra di 2,5oo,ooo lire stferline estinguibile col- 
r elasso di 36 anni , come arn^he quello d>. od 
1,000,000 di ducati’' destinato anche perda costru- 
zione' delle jilradé in Sicilia estinguibile fra 44 
anni , e coll’interesse al 5 3/3 per 100. ■ . 

Come vedesi l’ imprestilo a rimborso ' sud- 
cossiy,o' pei, capitale. c uguale per chi dà,, e ri- 
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ceve a prestito; ma per renderlo maggiormente 
piacevole, ed adescare i capitalisti si pensò- di 
unirlo colla lotteria, ' 

Il giuoco è una. passione , che intrattiene gU 
uomini, perchè 1’ avidità del guadagno è una 
naolla , che ^vivacemente agisce sol cuore' umano. 

La repubblica Veneta stabilì nel XVI se- 
colo una lotteria a profitto delio Stato. In Na- 
poli il governo Viceregnale i’ introdusse, nel 
i68a (i). - 

L Inghilterra su questi esempi! combinò gf 
imprestiti colla lotteria per la prima volta nel 
1694. Ormai T imprestilo a lotterie è divenuto 
usitatissimo. 

La diderenza da quello testé accennato, cioè 
a rimborso' per capitale , consiste nel distribuirsi 
in lotti una parte di ciò , che naturalmente 
distribuirebbe ad interesse ; di maniera che se per 
esempio il governo prende a prestito ài 5 per 
100, la somma di io milioni a rimborso per”^ 
capitale, unendovi la lotteria, T interesse dimi- 
nuirà al d , e dei rimanenti 2 per 100 se ne for- 
meranno dei lotti , che si distiibuii^^nno al tcm- 

(') t-’ introduzione di questo giuoco in ItflpolT ’di<rennc occa- 
sióiic di diversi delitti , e scene' tragìelie nelle povere famiglie y il 
governo quindi fu costretto di almlirlo nel, ,687 come, ptn^»Mo 
ut coslumt. Il popolo perS accecalo dalla j>assioue di esso,, %ceva 
Uso di lotti strauieii , cosiccLù le jltrc nazioól he avevano il pro- 
fitto. Fu questa “là ragione , per cui si ristabilì ;ucl i 
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po determinato in ogni anno. Tali imprestiti in 
tutto il resto niente ""dissimili da quelli, per rim-* 
borso successivo discapitali , sono suscettibili di 
diverse combinazioni. In Francia si sono uniti , 
qualche volta alle tontine.;Può egualmente F in- 
teresse distribuirsi in tanti' premii annualmente. 

Per far comprendere vie meglio la cosa , rap- 
porterò per esempio F imprestito di sopra indica- 
to, che venne ordinato in febbraio 1 82 1 . Di già 
lio detto cbe era unito alla lotteria. '' rtr»^ 
Fu diviso, come abbiamo osservato, m i 5 o 
mfla obbligaàoni ciascuna di due. ?io — , paga- 
biU al latore.- • - ' ' 

L'interesse fu calcolato alla ragiope del 9 
per 100 a . carico dello Stato, compresa qualsivo- 
glia spesa, da «sser ripartito in tanti premii una 
col capitale delle obbligazioni a misura cbe sa- 
rebbeib chiamate dalla sorte ad esser rimborsate. 

Principiando dal mese di settembre iSar, e 
terminando a settembre i85o , dovevano essere 
estratte in ogni anno da una mota , nella quale 
èrano messi tutt’i iio',oOo< numeri delle obbliga- 
zioni , una , determinata quantità di essile con- 
temporaneamente da un’altra ruota uh corrispon- 
dente numero di cartellini indicanti la somma de- 
stinata ad estinguere le obbligazioni in uno eoi 
premii , ed inlèressi. _ f' • ■ 

Taluni pubUicisti trovano pericolosi questi 
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imprestiti , ' perchè fomentano la passione del 
giuoco i ma questi sono pieni di buona morale, 
avendo saputo trovare tanto pericolo in affari do- 
’ve non si può perder mai, guadagnar sempre , 
€ qualche volta molto. La sperienza che i governi 
he han fatto mostra chiaramente la loro utilità. 

L’ abile Necker seppe aumentare la fiducia 
jiegV imprestiti tempo , sùpplendo a quell’ inte- 
resse che voleva annualmente risparmiare col giuo- 
co più, o meno attraente delle lotterie (i). 

SEZIONE VII. 

Annualità (in Inglese Pi.nnuiXy') imprestilo us italo 
in Inghilterra. — In che consiste. 

Quantunque gl’ Inglesi diano il nome di An- 
niùiy alla rendita costituita , pure le Annuities 
formano presso di essi un altro modo di prendere 
a prestito. 

Consistono in distribuire ogni anno ai pre- 
statori r interesse alla ragione stabilita , più una 
piccola porzione del capitale. Il sig. De Parcìjiu:t 
le definisce — » Rendite che debbono esser pa- 
li gate un certo numero di volte , e che sono 
n tali in modo che il debitore rimborsi a poco 


(i) f^ed' AtlminUlratioa des Finances , pag. ai5. 
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» a poco il capitale , e^paga nel tempo stesso 
» l' interesse di ciò che non ha ancora rimborsato. 

, Questo imprestilo ebbe luogo la prima vol- 
ta in Inghilterra nel 1693 , jpagabile fra novan- 
tanoYC anni , e coll’ interesse pei primi otto an- 
ni al IO per cento, e pei rimanenti novantuno al 
sette. 

, Ijc Aimuities sono ad un dipresso la stessa 
cosa che le rendite vitalizie ; in queste il contratto 
c a vita , ed in quelle a tet-mine. A me sembra 
ebe questo sia uno degl’ imprestiti più sfavorevoli 
al prestatore ; mentre dopo un dato numero di 
anni si ritrova senza capitale. 

Gl’ Ingl csi hanno combinate qualche volta le 
Annuities coll’ iii^^testito perpetuo e vitalizio. 

Per quanto,,^ a mi'a notizia , le Finanze 
delle altre nazioni noir si sono mai valse di que- 
sto imprestilo. Solamente in Francia colla logge 
del dì 8 marzo 1821 è stata autorizzata remis- 
sione di Co milioni di annualità ; ma le con- 
dizioni sono migliori delle Inglesi. Sono esse 
divise in annualità portanti interesse al sei per 
cento , ed in annualità al quattro per cen- 
to * cui si uniscono due per cento distribuiti in 
premii , e lotti , che si distribuiscono a sorte. 
Ciascuna annualità è di 1000 franchi numera- 
te da I sino alla hne , rimborsabili in sei anni. 
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CAPITOLO III. 

Debito consolidato , ossia impbestito pèji creazione ' 

> DI RENDITE ISCRITTE SUL GRAL LIBRO DEL DEBITO 
PUBBLICO. • ' 

I 

A facilitare T intelligenza del debito consoli- 
dato , e tessere l’ istoria delle sue vicende presso 
di noi , ho creduto espediente dividere questo 
Capitolo in tre Sezioni , trattando nella 

I.* In che consiste il debito consolidato. — - 
Vantaggio di tale imprcstito ai privati , ed al go- 
verno. — Origine, ed istallazione del Gran Libro 
del debito pubblico in Francia. — In Napoli. -~ 
Liquidazione del debito pubblico fra noi dal iSo'^ 
sino al presente. 

3,“ Stato del nostro Consolidato al i8i5. — 

Talune operazioni eseguite sotto il Ministero del 
Cav." Medici per sostenere il nostro credito , e 
metterlo a livello di quello delle altre nazioni. 

3.* Principali maniere di contraltare alla Bor- 
sa sulle rendite iscritte. — Danno che può deri- 
vare al credito dall’ abuso di talune di queste con- 
trattazioni . — Legislazione Francese all’ uopo. — » 

Quella delle Due Sicilie^ 
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In che consiste il debito consolidato. — Van- 
taggio di tale imprestito pel particolare^ e pel 
governo. — Origine , ed istallazione del Gran 
Libro del debito pubblico in Francia. — In 
Napoli. — Liquidazione del debito^ pubblico 
fra noi sino al presente. 

I pubblici imprestiti a giorni nostri hanno 
ricevuto il più alto grado di perfezione. Abbiam 
osservato , che non sempre il prestatore può ri- 
tirare il suo danaro quando vuole ed impiegar- 
lo in altre specolazioni ; si è immaginato perciò 
il mezzo di rendere oggetti di commercio gl’in- 
teressi degl’ imprestiti , e per la estinzione il 
governo impiega annualmente una data somma 
per riscattarli al corso pubblico (i). 

II governo non si costituisce debitore, che 
d’ interessi o rendite , venendo il capitale ad esser 
regolato dal corso pubblico , cioè dal più , o meno 
di credito , che il governo ha. Siffatte rendite pren- 
dono il nome di rendite iscritte sul Gran Libro 
del debito pubblico consolidato. Dlcesi conso- 
lidato per la garentia che dà il governo per tali 
tendile, il di cui capitale non è rimborsabile. 

(i) Ciò I’ osserveremo meglio nella S." parte, quando parle- 
remo ili'Uu Ciissa di Amiuorliz^uzionc. 
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Diconsi iscritte sul Gran Libro del debito pub- 
blico , perchè questo e 1’ unico titolo fondamen'ì 
tale dei creditori di esse. ' ‘ 

L’ instituzione del Gran Libro fu immagi- 
nata , ed eseguita in Francia dal sig/ Cambon 
nel 1793. Tutti i creditori di rendite , o credi- 
tori dello Stato in qualunque altro modo, furo- 
no tenuti di riportare i loro antichi contratti per 
esser accreditati su di un Gran Libro , sotto uno 
stesso numero , ed articolo , non pel capitale , 
ma per gl’ interessi , fatta da questi deduzione 
del decimo di Ammortizzazione , e di altra rite- 
nuta di cui erano suscettibili. 

Gli antichi titoli di ‘credito furono ritirati, 
e bruciati , ed il Gran Libro divenne il titolo 
fondamentale del creditori dello Stato. 

In tal modo un creditore non avea più, per 
esempio, un credito di 10,000 al 5 per 100 con- 
tro lo Stato , ma di 5 oo di rendita , il di cui ca- 
pitale non essendo fisso , poteva valutarsi col 
prezzo corrente alla Borsa. 

L’ instituzione del Gran Libro in Napoli 
conta l’epoca del 1807. Per liquidare l’ammon- 
tare del credito contro lo Stato , e rimborsarlo, 
fu stabilita da quel governo una commissióne li- 
quidatrice. A misura che un credito era liqui- 
dato la Tesoreria rilasciava al creditore tante ce- 
dole per lo valore corrispondente al creditp. Tali 
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cedole erano del valore di 25 » 5 o» loo» 5 oo» 
sino a 1000 ducati ognuna. Per soddisfare i 
crediti di tal modo liquidati , furono esposti ia 
vendita i beni dello Stato, esclusi quelli per ser- 
vizio del medesimo ; le cedole vi erano ricevute 
per pagamento. 

I creditori che non impiegavano le cedole 
in tali acquisti . erano ammessi a fare inscrivere 
il loro credito in un Libro che venne chiamato 
del debito pubblico alla ragione fruttifera del 5 
per 100. 

II banco di Corte rimase incaricato dal pa- 
gamento di tali interessi dalla così detta Cassa, 
delle rend,de in esso stabilita. Fu sanzionato che 
lutte le contribuzioni fossero aumentate del de- 
cimo per far fronte a tali pagamenti , quale dcT 
cimo era versato nella detta cassa. 

Queste rendite furono fissate neliSoS a duca- 
ti ^00,000 pel debito perpetuo consolidato , cd a 
^00,000 pel debito vitalizio. In tutto 1,200,000, 
quanto era con ogni verisimiglianza il prodotto 
del decimo, 11 debito vitalizio non era allora 
realmente,, che di 362,599 ; restavano perciò an- 
nualmente disponibili in vitalizi! un eccedente di 
i 38 mila ducati. 

Queste operazioni eseguite da un mal sicu- 
ro governo lungi di consolidare il credito , non 
fecero altro che produrre la rovina di molti ere- 
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ditori dello Stato. Ve ne furono fra ossi di co- 
loro che non fecero liquidare il loro credito , 
altri cercarono disfarsi immediatamente delle ce- 
dole senza impiegarle in compra, o farle inscri- 
vere sul Gran Libro. I specolatori le acquistava- 
no alla ragione del i6 al per 100, sene' fe- 
ce un monopolio , e sulla rovina di molti infeli- 
ci pochi volponi fecero la loro fortuna. 

Altri creditori non fecero uso delle cedole ; 
in fine coloro che» avevano seguite il Re Ferdi- 
nando in Sicilia non avevano potuto far liquida- 
re i, loro crediti. 

In tale stato terribile il cuore paterno dèi 
prelodato Monarca non permise, che tanti suoi 
sudditi dovessero perdere le loro sostanze. Or- 
dinò quindi, con decréto dei nJ marzo 1819 
primieramente la liquidazione dei crediti dei cosi 
detti Emigrati , secondo le norme prescritte dal- 
F accennato decreto. 

Parimenti con altro decreto del 5 maggio 
dello stesso anno , accordò a rinnovare le diraan- 
de di liquidazione per coloro che le avevano tra- 
scurate presso r antica 'Commissione. 

Quelli che non avevano fatto uso delle an- 
tiche cedole poteano presentarle alla Commissio- 
ne novèlla,, e ricevere le nuove; il tutto secon- 
do le disposiaioni. dell’ accennato decreto.. 
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Stato del nostro Consolidato al i8i5. — Talu- 
ne operazioni eseguite sotto il Minuterò 
Ca\>.^'’ Medici per consolidare , e mettere il' 
nostro credito al .livello di quello delle al- 
tre Nazioni. 

■ ^ ' 

L,’ instituzipne del Consolidato presso di noi 
non ebbe dunque gran credito ; vendevasi in 
piazza non più del 35 , si perchè il governo Mi- 
litare non godeva gran fiducia , come ancora per- 
chè si ritardavano i pagamenti e perchè l’ insti- 
tuzione era nascente. 

, Il ritorno del legittimo Monarca al i8i5- 
doveva benanche consolidare il credito. Il saggio 
regolatore delle nostre Finanze fece adottare i 
più belli sistemi per mettere il nostro credito aL 
livello di quello delle altre Nazioni mi sia per- 
messo il dettagliare talune operazioni , che ciò 
riguardano.^ 

I pagamenti alle scadenze principiarono a- 
farsi colla massima esattezza , e spesso anche an- 
ticipati. 

Fu ordinato ancora, che F acquisto dei beni 
reintegrati allo Stato , e di quelli riserbati a di- 
.sposizione di S. M. messi in vendita , dovesse 
farsi in iscrizioni. 
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Le iscrizioni così trasferite a causa di prez- 
zo , rimanevano immobilizzate col fatto , essen- 
do destinate a servire di fondo alla dotazione 
de’ Principi della famiglia Reale ; disposizione sa- 
lutare die non potè mandarsi ad effetto per es- 
sere state alienate le accennate iscrizioni in tem- 
po della rivoluzione del i 8 ao. 

Parimenti venne ordinato , che ciascuno po- 
tesse acquistare i beni delle pubbliche Ammini- 
strazioni , trasferendo egual rendita in iscrizioni 
che vengono subito immobilizzate. 

Furono stabilite due Amministrazioni, le qua- 
li facessero circolare nei paesi esteri le iscrizioni 
per mezzo di certificati , e cuponi d’ interessi'. 

In fine pel bene del commercio fu dispo- 
sto, che le iscrizioni potessero essere pignorate 
alla Cassa di Sconto. Questa instituzione è stata 
imitata in Francia , come a suo luogo vedremo. 

Queste salutari operazioni hanno data tale 
solidità al nostro credito che sembra 1 ’ opera di 
un secolo , mentre è quella di pochi anni. 

La rivoluzione di luglio i 8 ao portò un colpo 
terribile al nostro sistema , le iscrizioni ribassaro- 
no al 45, e non erano niente ricercale si dagli 
Esteri , che da’ Nazionali. 

Ritornate le cose allo stalo primiero nel 
1821 , i pubblici effetti furono di nuovo in com- 
mercio ; ma il nostro credito non presentava la 
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fermezza di prima , e le iscrizioni non davano 
che 55 in 56 per 5 di 'rendita. 

Nel 1822 ritornato il Cav.®*’ Medici al Mi-i 
nistero , il nostro credito sembrò sostenersi colla 
sua opinione in modo , che giunsero le nostre 
iscrizioni sino al 109. fu allora che si videro 
uscire in circolazione capitali rinchiusi , e di bel 
nuovo le nostre iscrizioni circolarono nell’ estero, 
e 'vi furono ricercatissime. 

V Un’ altra operazione non meno rilevante del-' 
le altre è stata quella di permettere colla Leggo 
del 17 ottobre 1822 , che i maioraschi per la 
quantità di rendita da essa prescritta , possono co~>. 
stituirsi anche in rendite iscritte sul Gran Libro 
quante volte fossero immobilizzate. 

Un esempio troppo segnalato uniformandosi 
a questa Legge lo ho dato 1 ’ ottimo nostro Mo- 
narca col decreto de* 3 o marzo 1825, col qua- 
le instituendo un maiorasco a favore di S. A. R. 
il Principe di Salerno ; fra gli altri beni vi è com- 
prc.sa una rendita di ducati centocinquantamila 
iscriUa sul Gran Libro. 
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SEZIONE III. 

Principali maniere di contraltare alla Borsai 
-r- Danno che può derivare al credito daW 
abuso di talune di queste contrattazioni. — ■ 
Legislazione Francese all' uopo. — Quella 
delle due Sicilie. 

II credito del debito consolidato dipende , 
come ognun vede , quasi sempre dal credito della 
Nazione , e dall' abilità del Ministro delle Fi- 
nanze. Taluni si ostinano a volervi trovare dei 
rigiri , perchè ignari del sistema del credito ; essi 
spacciano, che sieno le rendite iscritte eminente- 
mente pericolose , per qualche specolazioiie fat- 
tavi dai privati , in cui ci han perduto. Ma il 
danno vicn dal sistema , oppure dagli stessi pri- 
vati , che ne vogliono fare un giochetto , una 
scommessa ? 

A risolvere la quistione è necessario rappor- 
tare le principali maniere di contrattare alla Bor- 
sa sui fondi pubblici , anche perchè sovente 1’ au- 
mento , o il ribasso de’ pubblici eflfetti vien da 
queste prodotto. '■ 

Le leggi delle due Sicilie , come le Fran- 
cesi , dichiarano mobili , ed oggetto di commer- 
cio le .iscrizioni. 

i.° La compra vendita di esse può contrat- 
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tarsi a prezzo contante. Il venditore della ren- 
dita rimette l’ iscrizione all’ agente di cambio- 
per farne operare il trasferimento a favore del 
compratore. 11 prezzo è pagato al momento , che- 
r atto di trasferimento vien Ormato dal vendito- 
re, compratore, e agente di cambio. 

Questa contrattazione cosi semplice non può 
indurre -«1 capitalista in perdite. Possessore della 
rendita può egli attendere il momento in cui i 
fondi sono aumentati per disfarsene con guada- 
gno. Al contrario allorché vede che possono ri- 
bassare, vende e realizza il suo capitale, o sen- 
za perdita, o con pochissima. 

La compra a termine , o ferma , porta se- 
co , che il pagamento , o la consegna abbia luo> 
go in un’ epoca determinata. Alla Borsa di Pa- 
rigi ordinariamente questo termine non passa la 
fine del mese , nel quale sì è contrattato o quella 
del seguente. 

Questa contrattazione è molto comune per- 
chè non ha bisogno che di piccoli capitali. Le 
somme rappresentanti il valore delle iscrizioni , 
vendute , o comprate , non sono che fittizie , e 
tutto consiste nella difierenzà del corso de’pubf 
blici effetti. 

Le compre a termìné sulV aumento si fanno 
come quelle in contanti^, fissato però un termine 
air acquirente pel pa^gamento , e per la consegna. 
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Duranlé tal termine se il corso delle ren- 
dite aumenta , «allora P acquirente può vendere 
perchè vi è del guadagno , e precisamente gua- 
dagnerà la differenza tra il prezzo di questa veur 
dita, e quello della sua compra. 

Le vendite a termine sul ribasso consistono 
in vendere una rendita di cui non si possiede 
riscrizione, ma consegnahile ad un' epoca deter- 
minata. Questa vendita chiamasi anche a scover- 
to.f in Francia, a dècouvert. je ■ ^ 

Al termine stabilito è necessario , che la par- 
te abbia , o giustifichi di avere la somma , o 
r iscrizione promessa. In questo caso il contratto 
non cangia la natura di compra-vendita , altri- 
menti è una vera scommessa. Tale è la lettera , 
e Io spirito -degli art. fyii e 422 delle leggi pe- 
nali francesi , che hanno avuto luogo anche nel 
nostro Regno final 1819. Nell’ ultimo caso rife- 
rito le scommesse sui pubblici effetti erano pu- 
nite colla prigionia di un mese ad un anno , e con 
una ammenda da 5 oo a 1000 franchi. Le leggi 
Francesi ritengono tuttora queste disposizioni. 

Nelle novelle leggi penali pubblicate per le 
due Sicilie al 1819 , gl’ indicati articoli e 
422 rimasero soppressi con molti altri apparte- 
nenti al titolo. — Z?e’ reali relativi al commercio, 
alle arti , ed alle manifatture. 

In queste contrattazioni , siccome non vL 
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ha bisogno , che di un picciolissimo capitale f 
così tutti corrono a farvi delle specolazioni. 1 
di loro risultamenti sOno incerti per le variazio- 
ni , cui vanno soggetti i fondi pubblici , varia- 
zioni che quasi sempre da esse derivano. 

Un momento di effervescenza avea moltipli- 
cato air infinito presso la Borsa di Napoli con-' 
tratti di questa natura , vi furono delle perdite ; 
ma diversi debitori , cui non piaceva di pagare, 
ricorsero al mezzo illecito di attaccare i contrat- 
ti, sostenendo , che fossero riducibili a' termini di 
una scommessa. ' ' 

. . Lo spirito di cavillazìone del foro preten- 
deva, che queste contrattazioni non fossero com- 
pre-vendite , ad onta che la vendita, secondo 1’ ar- 
ticolo 1428 del nostro Codice Civile , » è perfet- 
>» ta fra le parti , e la proprietà si acquista di 
» dritto dal compratore , riguardo al venditore , 

» appena che si è convenuto della cosa , e del 
» prezzo , quantunque non sia seguita ancora la 
» tradizione, nè sia pagato il prezzo (i). 

La vendita a termine è dunque perfetta se- 
condo le leggi delle due Sicilie , e Francesi, poi- 
ché si è ben stipulato per la cosa , c pel prez- 
zo , non mancando nè anche le condizioni pre- 


'( 1 ) Questo nrticolo corrisponde pcrfcttaincntc all' art. i5S3 iki 
codice civile l'ranceae. 
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scritte dagli articoli 1082 , ìo 83 e 108^ delle 
citale leggi. 

■ Ma le brillanti quisiioni di dritto , la ma- 
nìa di far parlare il legislatore , ed i contraenti ^ 
come non. .hanno mai parlato^ ' produssero qual- 
che incertezza nello giudicarsi simili vertenze. £d 
ove si. fosse sanzionata la massima , che le accen-^ 
nate contrattazioni fossero ‘ scommesse , ed ove i 
debitori avessero potuto trovar sempre questo adi- 
to aperto , la buona fede del commercio sarebbe, 
stata distrutta ed il credito pubblico Napolitano 
avrebbe ricevuto la più grande ferita. 

Fu in tale circostanza , che il governo ema- 
nò il decreto de’ 20 maggio 1824 per troncare 
le quistioni , prevenire , e mettere un argine alle 
frodi. Fu prescritto coll’articolo ,i.“, che la com- 
pra vendita delle partite iscritte sul Gran Libra 
non potea esser contrattata ad una scadenza , la 
quale ecceda la fine del mese, immediatamente 
seguente a quello , in cui la compra vendita si 
contrae. E‘ coll’ art. 2 : » Quante volte la scadenza 
» della compra c convenuta alla (Ine di un me- 
)• se, s’intende ad essa aggiunta di dritto il ter- 
» mine de’ io giorni del mese seguente , che gli 
» Agenti di Cambio , secondo 1 ’ uso della piazza, 
» impiegheranno, alla liquidazione delle partite 
» messe in circolazione. » E coll’ art. 6. ; « Coloro 
» i quali avendo contrattata la compra vendita di 
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» partite iscrìtte sul Gran Libro mancano di adeài* 
» pirne respettivamente la consegna del prezzo , 
» o degli estratti d’ iscrizione saranno considerati 
» pel fatto solo della mora , bancarottieri sempU- 
]» ci , e puniti col a.** grado di prigionia , e coll* 
» interdizione dagli atti di commercio , non mi- 
« nore di due , nè maggiore di cinque anni. » 
3.® Finalmente le compre- vendite delle iscri* 
zioni possono benanche contrattarsi libere ^ o a 
premio. * , ’ 

Con questo contratto una parte si obbliga, 
mediante una somma ricevuta , che chiamasi pre~ 
mio , di trasferire air altra o ricevere una quan^^ 
tità di rendita iscritta , in epoca , e prezzo de- 
terminato , restando facoltato il venditore di non 
trasferirla , ed il compratore di non accettarla 
perdendovi solamente il premio. ! 

1 beneflzii che possono risultare al compra- 
tore non sono determinati , e possono essere 
grandi ; al contrario la perdita è limitata ; quin- 
di questi contratti di semplicissima combinazio- 
ne non possono trascinare grandi perdite. 

Le compre libere per speculare al ribasso 
o all’ aumento , o qualche volta per seguire si- 
multaneamente queste due operazioni , si fanno 
a termine ; ma questo in Napoli secondo le di- 
sposizioni del cennato decreto nè anche può es- 
sere contratto ad una scadenza la quale ecceda 
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la fine del mese immediatamente seguente a quel- 
lo in cui si contrae (i). 

Il contratto a j)remio è stato , ed è comu- 
ne anche al negoziato di altri effetti. Gli Olan- 
desi che lo chiamano ad oziane furono i primi ad 
introdurlo pei pubblici effetti. Esso può benissi- 
mo esser considerato come un contratto di assi- 
curazione, mentre il premio dato dall’ acquiren- 
te è per assicurarsi della rendita ad un prezzo 
determinato ; all’ opposto il venditore riceve il 
premio per una indennizzazionc de’ rischi , e 
variazioni cui vanno soggette le iscrizioni. 

Credo di aver risoluta la quislione coll’ aver 
cosi di passaggio esposte le principali maniere 
di contrattare alla Borsa. Se i privati fossero li- 
mitati nelle loro contrattazioni , e non ne abu- 
sassero , cercando di fare in un momento solo 
la loro fortuna , taluni non si sarebbero spinti 
ad asserire che siffatte contrattazioni sieno emi- 
nentemente pericolose. 

■’-d,. 


(0 A Parigi segue perfettamente il jKriodo del conUallo '4' 
termine. 
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( ) 

C A P I T O L O IV. ' ' ^ 

DEBITO galleggiante ( DETTE FLOTTASTE ) OSSIA' 
ràPRESTITO PER ANTICIPAZIONE. — SUA UTIHTA\ W 
• DANNO CHE PUÒ DERIVARNE. — QUALE SIA STATO 
NELLE FINANZE FRANCESI. — OPINIONE DI NECKER.'— . 

1 DEBITO GALLEGGIANTE IN NAPOLI. — CASSA d’ IBI- 
PRESTITO STAKÌ|aTA IN FRANCIA DA COLBERT. 

11 debito galleggiante, P opposto del consolida- 
to, consiste nell' anticipare per le spese straordi- 
narie , ed impreviste di un anno una parte del- 
la rendita dell' altro , pagando un interesse non 
molto significante al prestatore. Lo Stato in tal 
modo impronta a se 'stesso ; un esempio rischia- 
rerà meglio la cosa. .. 

È occorsa una spesa in^revista nello stata 
discusso in due. 100,000 , il governo estingue 
r obbligazione verso di chi l’ha contratta , o con 
un assegnamento pagabile dal ricevitore di una 
provincia , oppure con un mandato dello stesso 
ricevitore, col quale si obbliga di pagare T accen- 
nata "somma dalle contribuzioni del seguente anno. 

Questi assegnamenti , -òom reaU 0 viglietti 
della Tesorerìa , sono oggetti di commercio, e 
circolano alla Borsa colla massima attività . per- 
chè il rimborso deve avvenire fra pochi mesi. 

Un tale imprestito non deve aver luogo che 
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di rado; usato con moderazione è giovevole , al 
contrario è ruinoso. La Francia nel 1789 avea 
anticipati già 271 milioni di lire, cioè due terzi 
circa delia rendita del seguente anno. SuHy , e 
Golbert non ricorsero mai a questo espediente il 
quale , come diceva Necker , dipende dall* opinio- 
ne. All’uopo trascriverò le sue parole: » Mais en 
» m<^me tcmps on ne peut se dissimuler que c’ 
» est une roauvaise manière d’ emprunler dout 
» on est porte à 1’ dtendre parce qu’ elle n*exi- 
» ge aucunc formalité, et qu’on jjeut 1’ employer 
» obscurement. Le soulagement d’ un embarras 
)• présent decide ; on espere qu’ a 1’ cchèance des 
M assignations, qu’ on delivre, on negocicra d’ au- 
» tres en remplaccment ; une circolation trop 
» considerabie s’ engagé , et le soutien de cetle 
» circolation depend absolument de l* opinion ; 
» le ministre des llnances qui en confoit le pe- 
» rii est obbligo de vivre dans une inquielude 
» continuelle (i). 

Lo stesso Necker non potè fare a meno di 
non servirsi di questo spediente , ed è marcabi- 
le , che in tempi diilicili per le finanze Francesi 
l’interesse fu del 6 per 1 00 , compresa ogni spesa. 

Il sistema delle anticipazioni ha fatto sem- 
pre gran parte del sistema degl’ inglesi. 


( 1 ) Compie renda au roi , pag. 19 . 


( ) 

In tempo dell' occupazione militare la Teso- 
reria di Napoli giunse a pagare pel debito gal- 
leggiante un interesse sino al i 5 per loo , nè i 
Boni della stessa erano gran fatto ricercati alla 
borsa. Dopo il ritorno del legittimo Monarca da 
Sicilia le lettere di cambio sulle ricevitorie ge- 
nerali , ed i boni della Cassa di Servizio , sono 
stati richiesti , e commerciati ncll^ estero , e tal- 
volta anche a preferenza di qualunque carta di si- 
mil natura emessa dagli altri governi , e case com- 
merciali. 

Ciò che rende piu oneroso, e spesso svantag- 
gioso imprestito per anticipazione sono le spe- 
se di negoziazione. Golbert trovò il mezzo di ov- 
viare a questo inconveniente , e di fissare nel 
tempo stesso l’ interesse ad una ragione ordinaria, 
e legale , facendo stabilire nel 1673 la cosi det- 
ta Cassa d imprestilo destinata a ricevere il da- 
naro che i particolari vi versavano dietro ricono- 
scenza di debito colla promessa di rimborso fra 
un anno , e coll’ interesse al 5 per 1 00. Le ope- 
razioni della Cassa essendo pubbliche aumenta- 
vano la buona fede e 1* ordine. 

Ma non vi è istituzione finanziera per quan- 
, to sia ottima , che non possa rendersi disastro- 
sa. Sotto il Ministero di Chamillart nel 1708 la 
Cassa fu ristabilita ; ma l' interesse da principio 
fissato all’ otto per cento fu portato al dieci. La 
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cassa si trovò subito oberata , e non avendo po- 
tuto pagare (Ini coll’ essere sopj)ressa , ed i suoi 
effetti furono convelliti in rendile perpetue al 4 
per 100 (i). 

I 





1 


(i) Quasi tutti gli autori che hanno* trattato di credilo pub- 
blico mettono tra i pubblici imprestili la vendita che molte volte 
i governi han fatto dell’ iinprestito già contratto a delle compagnie 
«li commercianti ; noi però non possiamo persuaderci che ciò , che 
riguarda la facilitazione ad incastro 1' imprcslito possa diventare 
maniera di prendere a prestito. 
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PARTE SECONDA. 


COME CONSERVASI IL CREDITO. 

- tC A P I T O L O I. 

^ • > 

'-f. • * 

TALUNE VEDttE GENERALI SULLA MANIERA ONDE CON- 
SERVARE IL CREDITO, — TALUNE* CAUSE CHE LO 
FANNO PERDERE. ... 

Per avvalorare il credito facendo nuovi impre» 
stili ,* bisogna che il Governo sostenga il credito 
di quelli , che esistono.' 

Nel contrarre ‘qualsivoglia • imprestilo , deh- 
bonsi egualmente ricercare , e stabilire de’ mez- 
zi , che in un determinalo tempo possano estin* 
guerlo. Allorché si è stabilito un ordine costante 
pel pagamento degl’ interessi , e pel rimborso 
de’ capitali , allorquando regna la buona fede » 

il credito è assicurato. 

E necessario sopra tutto che gl’ interessi 
sieno corrisposti scrupolosamente alla scadenza j 
ogni piccolo ritardo è pericoloso. In InghiI terrà 
sono prelevati dalle prime rendite dello Stato" a 
preferenza dell’ assegnamento del Sovrano , o 
della marina. Questo mezzo specialmente ha da* 


OiQiti7fi<j by Google 


( 56 ) 

to al credito pubblico inglese una sicurezza rea- 
le , e lo ha elevato sino ad un certo punto so- 
pra quello delle altre Nazioni. 

Il credito pubblico compònesi del credito 
della Nazione , e della garantia del governo. Il 
primo forma una sicurezza reale , la seconda è 
una sicurezza personale , a meno che il governo 
non obblighi i suoi beni particolari , se mai ne 
abbia. Queste due sicurezze si sostengono a vi- 
cenda ; il credito della Nazione forma però la ba- 
se del credito pubblico , e la garantia del go- 
verno r avvalora. E necessario quindi pria di 
ogni altra cosa , che la Nazione abbia del cre- 
dilo , poiché se essa è priva di mezzi , e di cat- 
tiva fede , la garantia del governo a die può es- 
sere utile? E una massima ricavata da costante 
esperienza , che le finanze troveranno sempre 
grandi mezzi , e lo Stato non può mancare di 
credito , quando i popoli son produttori , e di 
buona fede. Importar deve moltissimo al gover- 
no il conservare il credito della Nazione , poi- 
ché la sua garantia o nulla , o poco giova , al- 
lorché questo manca. Favorire , o non opprime- 
re le industrie nazionali , invigilare alla pubbli- 
ca educazione per mantenere la buona fede so- 
no all’ uopo oggetti interessàntissimi per un sag- 
gio governo. 

La buona fede più di tutto mantenne il 
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credilo degli Olandesi sino a prendere ad impre- 
stilo al 3 per loo; la Compagnia Orientale , c 
la loro Banca furono sostegni di credito. Lo fu 
egualmente la Banca di San Giorgio per li Ge- 
novesi ; ma la Compagnia del Mississijù colle ric- 
chezze nella testa di Law ruinò , e screditò mag- 
giormente la Francia. Questa Nazione ha trova- 
to , è vero , sempre mai prestatori ; ma è pur an- 
che vero , che è stata sempre costretta ad ade- 
scare i capitalisti con mille invenzioni e rigiri. 

•La Francia ha finanche somministrato per ben cin- 
que volte il tristo esempio degli imprestiti forzosi. 

La riduzione , che il governo fa degli in- 
teressi per mezzo della sua autorità è una viola- 
zione di buona fede , ed una perdita significan- 
tissima di credito. Si ottiene facilmente l’inten- 
to ove , ridotto prima T interesse legale ad una 
ragione minore di quella che iiaga lo Stato , si 
contraggano alla stessa ragione i novelli impre- 
stiti per estinguere quelli sui quali vuol mino- 
rarsi r interesse. 

L’Inghilterra non ha mai adoperata 1 ’ odiosa • 
riduzione. Nel 1721 l’interesse tra particolari 
era stato ridotto anteriormente dal 6 al 5 per 
100 a causa dell’aumento del numerario, e quel 
fioverno contrasse degli imprestiti al cinque, per 
rimborsare i prestatori al 6 ; a meno che non 
preferissero essi stessi di ribassare al cinque. 
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La celebre legge emanata dallo stesso Go» 
verno nel di ay novembre 1749 è stata da 
molti caratterizzata come una violenza ; ma noi 
non possiamo indurci a crederlo di buona fede , 
anzi basta leggerla per persuadersi del contrario. 
Con questa il Governo altro non fece che invi~ 
tare i creditori » a prestare il loro consenso, pri- 
» ma del dì 28 febbraio del seguente anno , 
N aflincliò gl’ interessi de’ loro capitali fossero ri- 
» dotti al tre per 100, a datare da decembre 17^7. 

» Le rendite di quelli i quali aderivano a 
» questa riduzione non potevano essere riscatta'- 
» te prima di quest’ epoca , ed intanto riceve- 
» rebbero il quattro per 100 fino al ì'] 5 o, ed, il 
» tre e mezzo fino al ; allora soltanto la 

)» riduzione al tre doveva aver luogo (i). 

Noi abbiamo fatto di sopra marcare un csem') 
pio forse superiore a questi nelle finanze Napo- 
litane , allorcbè Carlo III ofi'rì a ciascun credi* 
toi*e assegnatario di arrendamenti di rimborsarli 
al sette per o;o , o ridurre 1’ assegnamento al 
quattro. 

Egualmente le imposizioni sugl’- interessi fan** 
no diminuire il credito. • 


(i) Vcd. la legge del ag novembre 1749 riguardo alla minorai 
kione degl’ interessi , la quale fu promulgata dietro mozione fattaiié 
più volte alla camera dei comuni del sig. Barnard , di cui ritornei 
remo a parlare. ' '• 
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Se ai mondo non dovesse esistere più giu- 
stizia , ed equità , se 1’ onore dovesse essere una 
chimera ed il danaro 1’ unico idolo , nè anche 
sarebbe utile di sagrifìcare gl' immensi vantaggi, 
che si ritraggono dal credito per qualche milione 
al più , che si ottiene con una riduzióne , o im- 
posizione sugli interessi. 

i- Si dice , ój^ cittadino è obbligato a con- 
trihùiré per li pubblici pesi; ma ciò non obbli- 
ga il crèàitoré' 'dello Stato a contribuire due vol- 
le ; oltre cbe il creditore ha stipulato collo Stato 
iin contratto 'di sua natura inalterabile. 

"^In flné lé alienazioni del patrimonio dello 
Stato distruggono più d^gni altra cosa il credito. 

Nazione la c|^e distrae le sue risorte, 
non può 'aver" credilo , perchè manca quell' assi- 
curazione ad esso tónto necessaria^ 

Le Gabelle , e gli Àrrenda'menti , che pres- 
le antiche finanze Napolitane avrebbero po- 
tuto esser forti sostégni del credito , erano ven- 
duti in 'solutum , et prò soluto ; si concedeva- 
no in perpetuo , in Burgensatico'^ y e Feuda~ 
le. Il Governo Viceregnale instancabile alienò 
in tal modo quasi tutto il patrimonio reale, ed 
il resto r ipotecò ai creditori. In tale stato si 
parlavK Sèmpre*' di stabilire imposizioni fisse, per 
la difesa, “e 'mantenimento del Regno. Il Viceré 
Conte di Lemos nel i6i3 fece approvare all’uopo 
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il progetto dello così detta Cassa Militare , la 
di cui dote annuale era di i, 685, 854 ; cosa 
però morì nel nascere , e la Corte ordinò di 
vendersi ,il rimanente del patrimonio dello Stato. 

Colla venuta di D. Giovanni d’ Austria fu- 
rono nel 1648 ristabiliti per opera dei credi- 
tori tutti gli Arrendamenti , e ne furono i mi- 
gliori ad essi ceduti in numero di cinquantasei, 
con tutte le prerogative , e privilegi del fisco , 
da amministrarli come veri padroni , senza di- 
pendere dalla Regia Corte , e dalla Camera del- 
la Sommaria. Non si è mai veduto un esempio 
simile negli annali delle altre Nazioni ; la Sovra- 
nità cedette i suoi dritti , ed i cessionari furono 
giudici , ed esattori nel fempo stesso. 

Esaminati con vedute generali taluni m'ez- 
zi , che sostengono , e talune cause , che fan per- 
dere il credito , crediamo opportuno seguendo 
il nostro metodo , discendere ad esaminare i di- 
versi sistemi , stabilimenti , ed istituzioni , che 
possono favorirlo, e conservarlo. ' 
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CAPITOLO n. 


MONETA. — necessita’ DELLA MONETA. — CONIAZIO- 
NE DI ESSA. — ALTERAZIONE DELLE MONETE , DA^- 
NO CHE PRODUCE AL CREDITO, ED ALl’ INDUSTRIA. — 
EGUALMENTE È DANNOSO AMMASSARNE GRAN QUANTI- 
TÀ*, E PROIBIRNE l’ ESPORTAZIONE. — ESEMPH TRAT- 
TI DALLA STORIA DELLE DUE SICILIE. 

Quanto più un popolo si civilizza , tanto 
più cresce il bisogno .della moneta. Non può ‘ 
esservi opulenza senza cambio di produzioni , e 
la moneta è appunto quel veicolo , come opina- 
no Smith , e Say , che avvicina P una merce 
alP altra per facilitarne il cambio. 

, Ni.una legge può dare ad una merce piut- 
tosto , che ad un’ altra la preferenza per farle 
fare 1’ offizio di moneta. È P uso che ne sceglie 
una generalmente^conosciuta , e ricercata , sud- 
divisibile e proporzionabile secondo i valori , che 
voglionsi acquistare ; ^senza che sofFris.se altera- . 
zione , resistendo al tempo , ed al continuato 
stropicciamento. 

I metalli preziosi racchiudono questi van- 
taggi > specialmente P oro , e 1’ argento , allor- 
quando sono alligati con una piccola quantità di 
metallo inferiore ; non è meraviglia perciò , se 
P uso abbia loro data la preferenza. 


t 
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L' opera della coniazione delle monete ri- 
chiede perciò la più grande attenzione e vigi- 
lanza ; per mezzo di essa il metallo vien ridot- 
to^ a giusto titolo e peso. Se i privati potessero 
coniar monete , queste non avrebbero niun cre- 
dilo , e mille frodi potrebbero avervi luogo ; è 
stata perciò saggia necessità che il Governo si 
riserbasse questa manifatturazione , affinchè in- 
spirando tutta la possibile fiducia colla sua auto- 
rità , dassc ai popoli una guarentigia sufficiente. 

l^a i Governi hanno spesso abusato di que- 
sta fiducia , ed autorità cercando d’ aumentare il> 
valore delle monete al di là dell’ effettivo. Cre- 
do che per ischerzo questa reale diminuzione di 
Valore chiamasi volgarmente aumento di valor 
nominale. 

La destinazione di un metallo prezioso a far 
r uffizio di moneta accresce il suo valore intrin- 

j *■ 

seco , allorché è coniato ; ma questa aggiunzio- 
ne altro non è , che quel valore , che nasce dal- 
la spesa della coniazione. Fuori di questo , non 
vi è potenza di Governo , che potesse aumentare 
realmente il .valore della moneta. I privati nelle 
contrattazioni non la riceverebbero, che pel valo- 
re effettivo , e non per quello che le si vorrebbe 
dare, poiché il cambio delie produzioni si fa col 
valore intrinseco del metallo prezioso. È per que- 
sto , che i più valenti economisti hanno a ragione 
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opinato , die la miglior moneta sarebbe quella 
la quale formata di Imon metallo non portasse 
altro nome , che quello del peso e de! titolo. 

La finanza , che ha ricorso al mezzo di al- 
terare la moneta , sia alterando la purità del me- 
tallo , sia ordinando , che sia ricevuta al corso 
per un valore superiore a quello , che ha , non 
può ritardare ad essere tratta in lunghissime per- 
dite. Il commercio e 1' industria di ogni genero 
ne risentiranno i più tristi effetti ; e gli esteri 
si asterranno di contrattare con una Naziohe , la 
di cui moneta niun credito può avere presso di 
essi , e che è soggetta a frequenti variazioni. È 
incalcolabile il danno , che deriva da questa vio- 
lazione di buona fede ; il credito pubblico più di 
ogni altro verrebbe ad essere distrutto , ove i cre- 
ditori dello Stato fossero pagati con moneta di- 
minuita. Non troverà il Governo prestatori , allor- 
quando questi temono , che alla scadenza del pa- 
gamento abbiano a ricevere una somma minore 
della mutuata. Se si altera una sola specie di 
monete , i privati contratteranno colle altre , ed 
il Governo avrà operata 1’ alterazione unicamen- 
te per frodare i suoi creditori. Non è suflicien- 
te r ordinare che questi si rivalessero sopra gli 
altri , coi quali hanno contratto ; ciò non può 
sempre avvenire, ed ancorché lo potesse , gli ul- 
timi sopra di chi si rivolgeranno? Dice con molta 
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avvedutezza Giovan Battista Say. » Il creditore 
» dello Stato non potrà mai rimborsarsi della per- 
» dita , che soffre nella riscossione de' suoi ere- 
> diti , perchè l’ effètto dell' alterazione delle mo- 
» nete è , o la diminuzione delle sue rendite , 
» o r accrescimento del prezzo delle cose di ciii 
» deve egli provvedersi ». Per quanto il governo 
possa portare con accortezza un' operazione colla 
quale vien diminuita la moneta , si renderà su- 
bito nota , percliè trattasi di un interesse genera- 
le. Il 'guadagno , che momentaneamente se ne ri- 
cava è nullo in confronto alla perdita di credi-' 
to , e demoralizzazione pubblica. Il cattivo esem- 
pio renderà i privati arditi , e 1' alterazione fat- 
ta dal governo alle monete è un segnale troppo 
funesto per far sorgere in campo mille altre fro- 
di , falsificazioni , e ritagli. Cosi il commercio 
interno , e 1’ industria di ogni genere finiranno 
di distruggersi. È ben inutile in questi casi ful- 
minare le pene le più severe ; galera , marche , 
taglio di mano , e morte saranno di niun effetto, 
ove non cessi la causa di tanta demoralizzazio- 
ne. Cinquanta, e più prammatiche in riguardo 
alle monete sono un monumento troppo vergo- 
gnoso del governo Viceregnale Napolitano. Non 
si possono svolgere senza fremere , vedendo , che 
da quel governo , nel mentre ordinavasi che la 
moneta avesse un corso aumentato , si fulmina* 
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Vano pene contro i falsatori , e tosatori , e si de- 
plorava lo stato della industria Napoletana ! ! 1 Sì ' 
aggiungeva spesso anche 1’ insulto nel dire , che 
la nuova moneta era stata ricevuta con generale 
soddisfazione. Ecco una delle principali cause 
per cui Napoli allora non godesse niun credilo. 

Si pensava a trarre danaro , mettendo ostacoli 
signincantissimi al aimbio delle produzioni. La 
moneta essendo continuatamente alterata fece sì 
che se ne ignorasse il valore. Gli esteri ne pro- 
fittavano , volendo nelle vendite , che essi face- 
vano , esser pagati con buona moneta ; al contra- 
rio nelle compre pagavano colla moneta alterata. 

Gli annali di lutti i popoli presentano que- 
ste fasi, e forse più terrfhili, e desolanti; il ca- 
talogo di esse, e delle funeste conseguenze, che ne . 
son derivate, sarebbe ben lungo, tristo , e no-i 
loso : a che poi gioverebbe? Fortuna che i go- ' 
verni è qualche tempo , che non si sono più il- 
lusi su questo particolare, ed hanno rinunziato 
a nmzzi di risorte cotanto vili , fraudolenti , e 
distruttori di opulenza , e di credito ? 

Egualmente taluni Governi persuasi, die la ■ 
moneta fosse F unica ricchezza , ne hanno vieta- ~ 
ta r esportazione , senza riflettere , die avrebbe-» 
ro in tal modo distrutto il commercio. Non sem- 
pre può farsi II cambio tra dute produzioni , noni • 
sempre nelle contrattazioni commerciali si può 
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cedere genere per genere. È vero , cbe qnc.sto 
sarebbe il miglior commercio , ma h una chime- 
ra il credere ^ che potesse essere regolalo unica- 
mente a questo modo. Se la moneta non è altro , 
che un mezzo per avvicinare i cambii , la sua 
quantità dev’ essere a questi proporzionata , ed il 
suo valore cresce , o decresce secondo che questi 
sono più 0 meno frequenti. I governi quindi , 
che hanno operato in tal maniera, non solo han- 
no apportato il più grave danno al commercio ; 
ma hanno benanche diminuito quel valore , che 
avrebbe acquistato la moneta per la sua frequen- 
te ricercatezza. Io non vorrei svolgere la storia 
delle antiche finanie Napolitane per non incon- 
trarvi continui esempli di distruzione ; è ben do- 
loroso il doverli citare. Roberto detto il Saggio 
proibì severamente l’estrazione delle monete. Ec- 
co un’ epoca più segnalata della decadenza del 
commercio Napolitano. I Viceré tennero lo stes- 
so sistema , la moneta doveva soltanto servire 
per le pianelle deW Imperatrice , e per le fa’- 
sce delV infante y ed il commercio restò distrutto 

ii^ratnenite. , , 

Così anche ' un governo , che pensasse a<|^ 
ammassare gran numerarlo senza utilizzarlo, non^ 
curandosi d’ inspirare fiducia , e buona fede , non 
l^otrebbe aver credito. Il governo nón deve mai di- 
veiùf uo moQopoUsta ^ che s' impingua sulla: ruina 
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de’ popoli. Crederà cpsere i-iqco; con j questo me*- 
zo? Sarà egli ricco finche i cittadini lo saran* 
no , avrà credito finche la Nazione, ne avrà , o per 
meglio dire possederà,. Guglielmo il Malo Re 
delle due Sicilie pose ogni sua gloria nell’ am- 
miserire i popoli j riducendolj alla meschina con- 
dizione di non avere una moneta di oro ; tutto 
fu suo; ma veramente fu egli, ricco, godette del 
credito ? 

In fine per far goder credito alla moneta , 
non solo il metallo de v’ essere : pur,o ,, c non al- 
terato nel valore, ma benanche coniato in un 
modo uniforme , e costante. Lq piastre di Spa- 
gna , le ghinee Inglesi, ed i Zecchini Veneziani lo 
attestano. 

Queste riflessioni non sono sufficienti , è ne- 
cessario aggiungerne delle altre. Per farle conosce- 
re maggiormente colla pratica , darò un rapido 
sguardo sulla storia del sistema monetario delle 
due Sicilie ; indi passerò all’ esposizione della ce- 
lebre legge monetaria del 1818. Ho scelto il si- 
stema di questo popolo perchè ha ricevuto delle 
modificazioni troppo recenti , e perchq c stato giu- 
dicato il migliore. Sarò brevissimo secondo il soli- 
to , e procurerò di evitare la noia. 
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Cenno storico sul sistema monetario 


' Stato antico del nostro sistema da Ruggierof^ 
fino ed 18061. ^ 

-..tf #At- -•••■V { 


due S w ati e» Qtidlo cornato 
la' plfaha Baenieta di questo- none ; nto jH 
IAn) ' ìNSaèè eto Im dWéito dal pi<ewmto. Qeadll 
fosse la proporzione lira essi non saprei Taiotiif* 


|lìÉil}yee , il sHtCBm<fu regolare. 

ecoBoraisti pdlkici ‘hanno in seguito 
progettato quanto qnesto Monarca area già eso> 
guito. La moneta a suoi tempi non correva che 
a peso , in modo che il cambio non facerasi che 
coi vidoie intrinseco del metallo prezioso sotto hi 



BELLE SICILIE. 



r. ^ j.i { 

V Dhcafo ^ik' moneta la pi& antica 



ò3ie y ma benandie à quello di tutta 1* Italia»^ 
'** *‘SottO'iI Regnò deR’ imperadorò Fedo-icoll ; 
dt questo Sovrano veramente amante dri bene 
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Corina di moneta. La libra di oro era divisa in' 
dodici once, l’oncia in trenta tari , ossia trenta- 
trappesi , il tari in venti grani , e questo era in 
tal modo la secentesìma parte dell' oncia. L’ uso. 
fece ritenere il nome del peso (i). 

Le once furono monete rinomatissime , ed' 
ebbero corso così in Napoli , che in Sicilia. 

Federico per facilitare il commercio coniò, 
1* Augustale , e mezzo-augustale anche in oro. 11 
primo era la quarta parte dell' oncia , cioè sette 
tari e mezzo (a). ,, 

Carlo I.“ d* Angiò ridusse gli Àugustali , e 
mezzo- augusta! i a moneta puramente numerica.^ 
Egli cercava periodare Federico , sostituendo alle 
accennate due monete il Reale , e mezzo~reale ; 
coniò il Carlino d' oro,, e quello di argento così 
chiamati dal suo nome; il primo valeva quindici, 
carlini di argènto ^ e questo dieci grana. Perse- 
guitò i falsatori di monete, ma non fu esatto. nel 
coniarle. , . 

1 Re Angioini suoi successori non alterarono^ 


’ (0 illustruione delle monete che si nominano nelle 

COsUtuaioni delle due Sicilie , opera del Signor Diodati. 

(a) Galiani nella sua dotta opera sulle monete , scrisse essere 
I* Augustale la <|uinta parte dèli* oncia. Galante nel S-®" Volume* 
della descrizione geogratica , e politica delle ^ Sicilie, ciò siuentj-f 
to rapportando essere l’Aiiguslale la quarta parte dell'oncia. Noi 
« siamo attenuti a queasa ultima opinione basata sopra i^umenti 
dell' ArebiTio Angioino. r , . : . - 'i^ ^ 


<• •* 
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il sistema*; aggimisero solo à qneste monete il 
tari d’ argento del valore di grana venti. 

Alfonso di Aragona coniò gli Alfonsinì d*oro, 
e* d’argento ; e* Ferdinaódo i coronati. , 

Sotto la dominazione Spagnuola abbandona- 
to questo Regno ài flagello Vicej'egnale , altra 
moneta d’ oro non fu coniata , che lo scudo d'oro 
del valore di’ carlini' undici j e mezzo; ebbe que- 
sto generalmente corso , e fu anche annoverato 
fra i rinomatissimi ticudi d'elle stampe {i).. 

Le monete d’ oro in quei tristi tempi sparivano*' 
annualmente jter andare ad impinguare 1' erario 
Spagnuolo ; ecco anche perchè ebbero corso, e 
credito in Napoli tante monete estere. 

Filippo II coniò il ducato del valore di die- 
ci carlini , e « Filippo 111 coniò il mezzo ducato 
detto ancora cianJrxìHe del valore di carlini cin- 
que. Queste" due monete però nel ebbero^ 

un corso aumentato del venti per cento , così il 
ducato divenne carlini dodici , ed il mozzo du- 
éàto carlini sei , ed in proporzione di questi furo- 
no coniati il tari, ib carlino , e mezzo carlino , 
detto zannata , ed il quarto del carlinot. 

Sotto Io stesso Regno di Filippo III , il 'Vi- 
ceré Conte d’ Ossuna fece battere il cinque car- 
lini , ed il quindici grana d’ argento ; il Viceré 

(O n valore di mia tale moneta aumentò graBdemente , Un* 
• vasH^aattro carlini nel 17 13. :A ■.r— y 



Digitized by Googl(f 


( 7 * ) 

Borgia volle segnalarsi col fai^ coniare il tette 
grann , e mezzo dcTIo stesso metallo. Qual disor- 
dine , ed inutile moltipUcità di monete ! 

Nei tumulti popolari del 1648(1) furono co- 
niate solamente di rame le monete di un tornese, 
due tornesi , ossia un grano , e la pubblica ossia 
«n grano , e mezzo. — Il Duca di Guisa nella se- 
guente rivoluzione , in cui figurò Gen*^aro An- 
hese , credendo farla già da Sovrano , fece bat- 
tere i quindici gi-ani di argento. 

II discredito delle monete Napolitane , era ' 
giunto al segno , che generalmente erano rifiuta- 
te. Filippo IV credè mettervi un argine, batten- 
do il cinque carlini , il tari , éd il carlino. 

Elevato Carlo II al trono gli si fece la corte, 
coniando gran quantità di carlini ; ma il siste- 
ma seguitava ad essere in uno stato deplorabile. 
Sembrò un vero miracolo , che nel i .683 il Vi- 
ceré Conte di Haro si occupasse seriamente a 
rinnovare tutte le monete , e renderle corrispon- 
dènti a quelle dello stato Romano ; furono per- 
ciò coniati i ducati con undici parti di argento 
puro , ed una di lega ; é con questa proporzio- 
ne il mezzo ducato , ec. 

Essendo stati battuti in lai maniera fino al 
1687 tremilioni quarantaduemila novecento sedici 


(i) La rirokuBone del celebre Masamcllo. 

. 

' A 
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ducali furono aumentati dal Conte di Santo Ste- 
fano , successore del precedente Viceré , del die- 
ci per cento , onde divennero tremilioni trccento- 
quarantasettemila duecento sette ducati ; ed il du- 
cato per conseguenza divenne undici carlini , e 
cosi di seguito. Tutto questo era poco: nel 1691 
le monete ricevettero dallo stesso Conte di San- 
to Stefano altro aumento del venti per cento j 



lini , ebbe corso da quest’ epoca per tredici car- 
lini e grana due , e con questa proporzione con- 
tinuossi a contare la moneta pel tratto succes- 
sivo. 

L’ immortale Carlo III si occupò a dare un 
sistema alla monetazione , il quale se non è il 
migliore ai tempi nostri, lo fu certamente in quel- 
r epoca per Napoli. ^ 

Nel fu .ordinato di darsi libero corso 
anche in Napoli alle monete di Sicilia , di egua- 
le bontà delle Napolitano ; ma 1’ oncia Siciliana 
non era in valore , che la metà di quella di 
poli cioè tre ducati , ed il tari eguale ad un 
carlino. Ai tempi di Federico , come abbiamo 
osservato , per amendue le Sicilie uno era il va? 
lore delle once , e de’ tari : reca quindi meravi- 
glia , che non si è saputo additare con precisio- 
ne da niuno scrittore come le once , ed i tari 

fA ’jaitÈMhwm «ì ftj ; ' 
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Siciliani in seguito furono coniati in valor egua- 
le alla metà dello Napolitano (i). 

Colla Prammatica LXVII de monetis del 
1^49 ^ nella quale è scritto , che non si conia- 
vano monete d’ oro in questo Regno da un je- 
colo , e mezzo fu ordinato di coniarsi: 

1°. L’oncia Napolitana del peso di nove 
trappesi , e diciassette acini , e mezzo , e del va- 
lore di sei ducati. 

3®. La doppia Napolitana del valore di quat- 
tro ducati , secondo l’ accennata proporzione. 

3 ®. Lo zecchino Napolitano del valore di • 
due ducati , ed a proporzione come sopra. 

Egualmente furono battuti in argento: — II ,, 
dodici carlini , ed il sei carlini in gran quantità; 
il carlino , c mezzo .carlino in minor quantità.. 

Questa moneta di dodici carlini contiene 
di puro argento venticinque trappesi , e trenta- 
ire acini , e tre quarti; 

In fine siccome la moneta di rame si era 
tutta consumata, e logorata , così nel ,1756 fii 
rifatta colla proporzione di sette trappesi a grano. 

Un tal sistema monetario continuò sotto il 

I ■ ■ S ■’>. 

(t) Non sono mancate delle congetture, ma non crediam» 
opportuno il riferiric. Oltre dcIP oncia , e del tari in Sicilia averli ' 

co#so la moneta di due once eguala a aci dneati , ed il tte qual* 

Ui> tati eguali %Uc , a /juatUo carlioi della aioijata IjiyjijitaM.^ 
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Regno di* Ferdinando IV — Nella rivoluzione del 
1^99 furono coniati il dodici carlini , ed il sei 
carlini in argento ; c le due , e tre grana di rame , 
le quali tuttavia hanno ^corso. Anche dopo que- 
sta epoca il governo sino al 1806 si attenne all* 
antico sistema stabilito da Carlo HI. È marca- 
bile però che nel i 8 o 5 fu permessa la libera 
esportazione delle monete, considerandole il Sovra- 
no secondo i retti principii di pubblica econo- 
mia , come tutte le altre merci. In conseguen- 
za di ciò fu anche stabilito , che le monete este- 
re non fossero ricevute a corso legale ; ma se- 
condo la libera valutazione di esse dovendo que- ' 
sto seguire le fasi del cambio, e de’ rapporti di 
debito , e credito tra la piazza di Napoli , e le' 
altre di Europa. ’ \ 

SEZIONE H. ‘ ^ 

■ '*♦ 

'Sistema monetario in tempo dell* occupazione 
Militare^ ossia dal 1706 al i 8 i 5 . 

* Occupato il Regno dairamiàfa Francese , 
mentre in ogni ramo di pubblica amministrazio- 
ne facevansi grandi cangiamenti , solo il sistema 
inonetario non soffriva significanti alterazioni. 

R Decreto del dì la luglio 1806 confermò 
le antecedenti disposizióni per quanto riguarda-^ 
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ya , clte le monete estere fossero considerhtè co- 
me ogni altra merce ;■ ma questa disposizione fu 
in parte illusoria , perchè stabilita una tariffa , 
còlla quale' furono le monete estere ragguagliate 
alle nostre , doveano in tal modo esser ricevute 
nei Banchi « ed altre ‘Casse , ed anche così esser 
date in pagamento. 

Col Decreto del di X2 gennaio 1807 nè an- 
che furono fatte innovazioni all’ antico sistema , 
tranne al tipo delle monete. • / 

Ciò che merita più attenzione si è la legge 
del ig maggio i8ii colla quale fu sanzionato f 
che dovesse aver luogo nel Regno il sistema mo- 
netario già adottato in Francia. In conseguenza 
fu stabilita per unità monetaria la lira , ossia nuo- 
vo tari del peso di cinque grammi di argento 
puro, al titolo di nove decimi di fino. 

” Furono coniate due monete d' oro 1 ’ una di 
^aranta lire , e 1’ altra di venti. I primi erano al 
taglio di centocinquantacinque per phUogrammof 
ed i secondi di settantasette , e mezzo. 

Le monete di argento furono t' 

I.® un quarto di lira v • “ • 

* a.® mezza lira /j. . . ■ 

■ . 3 .® tre quarte di lira 
4.® una lira ( della lira? 

^ 5 .® due lire ) - ^ -ol* 

* t a'»^l 4/1 ...4 » 
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6.® cinque lire che prendeva anche il nome 
di scudo , o nuovo ducato. 

In fine le monete di rame puro furono: 

1.® un centesimo del peso di due grammi 


vello sistema incontrando continuamente 
ragguagliare la vecchia colla nuova moneta { là- 
che quel Governo fu obbligato di rivoi^iy 
181 4 con altra legge de* 18 agosto 
che avesse luogo l'antico sistema. 

Fu benanche stabilito , che il 
waomM (foro doaresseewere. ragguagliato 
do che ciascuna ipoiufta. coftUnesac.]^;Vf|}or4|Q^ 


minale d' ogni'. ducato la ^«udMà idi venlàst^ adr 
aHlleaini di.orot 
In «qimv 0.75 m iUe s t mi , 

Bava un peso totale di . 3 o>. acini « # '^o .wAMfta 

mi al titolo di .ventuno cerate , e cinque ottavi, 
ossiano 900 millesimi* ' 

Per le monete di argento venne disposto , 
che fossero . coniate secondo il titolo, ed il peso 
determinato dalle Prammatiche del Regno. 

Per la moneta di rame fu ordinato , che do- 
fcsse essere coniata di materia pura , e che ogni 
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grano avesse il peso di nove trappesi. Per 
fello di questa legge il grano ebbe V istesso cor- 
so , che aveva prima dell’ ultimo sistema , e venne ^ 
considerato come la centesima parte di un ducato, 
siccome anche fu stabilito , che nei conteggi fos- 
se diviso in dieci parti eguali ciascuna delle qua- 
li seguitasse a chiamarsi cavallo , o callo. 

SEZIONE III. ' 

Sistema monetario presente , ossia esposizioni • 
della legge del i8i8. 

H governo dell’ occupazione militare abolito 
il sistema in lire, e centesimi non ne aveva sa- 
puto sostituire altro, che fosse veramente giove- 
vole agli interessi della Nazione : aveva richia- 
mato l’ antico ; ma questo in tale circostanza noft 
doveva produrre che maggior confusione. 

Reduce da Sicilia il legittimo Monarca , uno 
dei primi interessanti oggetti , di cui si occupò, fu 
di richiamare in vigore la Prammatica del i8o5, 
colla quale era stata permessa la libera espor- 
tazione , all’ oro ed all' argento , sia in verghe , 
sia in monete (i), e conseguentemente ai prin- 
•^ cipii di questa legge , e di quelli di pubblica eco- 

(0 Decreto de’ 24 ottobre i8i5. 
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nomia venne ordinalo con decreto de' a3 febbr^ 
ro e i3 aprile i8i8, che le tarilFe pubblicate in 
tempo dell’occupazione Militare, per quanto ri- 
guardavano le monete d’oro straniere , non dove- 
vano essere più in vigore, dovendo tali monete 
essere riguardate nel Regno delle due Sicilie co- 
me metallo. Fu perciò prescritto , che la Borsa 
de’ cambii di Napoli, Palermo, e Messina nei lo- 
ro listini settimanili ne indicassero il corso. Fis- 
sato questo in tale maniera come qualunque der- 
rata di commercio non produce obbligazione j 
ma serve di norma nei giudizi! di commercio. 
Per effetto di ciò rimase vietato alle Casse Re- 
gie , ed al Banco delle due Sicilie di ricevere 
le suddette monete d’ oro. I motivi , che indus- 
sero il legislatore furono , che secondo i princi- 
pii di pubblica economia le monete d’ oro , e di 
argento non sieno , che preziosi metalli , la di cui 
valutazione dipende dal cambio, ossia da rapporti 
di credilo e debito delle piazze estere colle no- 
stre , siccome era stato dichiarato con editto del 
ig dicembre i8o5. 

Dall’ accennata disposizione di legge sono ec- 
cettuate le piastre di Spagna , o pezzi duri co- 
niati prima del i8i8 , essendo stato per queste fis- 
sato il corso per dodici carlini , e grana quattro. 

Tali disposizioni di legge sono le più sag- 
ge , ed utili. Le monete estere portano sensibili 
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inconvenienti nell’ essere ricevuti nel proprio pae- 
se. Si e immaginato spesso il mezzo di raggua- 
gliarle colle nazionali ; ma come fissare questo 
ragguaglio in un modo costante , ove tali monc- 
^ possono andar soggette a grandi variazioni ? 
È avvenuto spesso, che una moneta la quale non 
aveva piu corso presso il proprio paese , era ri- 
cevuta in un altro. D’ altronde autorizzare la ri- 
cezione delle monete estere indica la scarsezza 
delle nazionali ; e lo stesso , che depreziar que- 
ste. In che stato miserahile è mai quella Nazio- 
ne , la quale ha Lisogno nelle sue contrattazioni 
di numerario straniero I 

Gli accennati decreti pero non dovevano es- 
sere , che forieri della celebre legge monetaria 
del dì i 5 aprile 1818, la quale dovea fissare il 
sistema monetario delle due Sicilie , ed elevarlo 
sopra quello di ogni altra Nazione. È inutile 
qualunque elogio , il migliore , e più grande de’ 
quali credo , che sia quello di farne la es|>osi- 
zione , di unita a quella della celebre ordinanza 
del dì 8 maggio dello stesso anno , la quale indi- 
ca i motivi , che diedero luogo a siffatta legge. 

Questa legge corregge 1’ errore della propor- 
zione costante tra 1’ oro , e 1’ argento in cui 
son cadute quasi tutte le più culte Nazioni per 
1 impero dell’uso, e de’ vecchi pregiudizi! (i). 

,■ (•) Sono parole dcir accennata ordinanza. 

• »< u i 


Digriized by Google 


( So ) 

!Professa il principio che la moneta è la misura , 
de’ prezzi, e di ogni specie di contrattazione;^ 
quindi su questi dati ha stabilito che un solo me- 
tallo può esser consideralo come materia di moneta. 

Perciò essa ha fissato che P unità moneta- 
ria , cui i prezzi , ed ogni specie di valutazione 
in nrimerario si riportano , abbia nome ducato. 

La sua materia è di argento di 5i5 acini 
Napolitani , eguali a cocci Siciliani 4^6 e di 
un coccio , eguale anche a 32 grammi , e par- 

ti di un grammo. 

Il suo titolo è di 833 1/2 di millesime par- 
ti di argento , ossia 833 ip millesime parti di 
argento puro di coppella , e di 166 2/5 millesi- 
me parti di lega , che ricade a cinque sesti di 
argento puro , ed un sesto di lega. 

I suoi multipli , e summultiplì sono a lui geo- 
metricamente proporzionati. 

La tolleranza del titolo è di tre millesimi. 

Coll’ordinanza stessa è sanzionato il princi- 
pio , che il rame è consagrato dalla pubblica au- 
torità alle minute contrattazioni , ed a rappresen- 
tare le piccole frazioni dell’ anzidelta unità mof- 
netaria , ed in questo senso la moneta di rame 
può dirsi misura de’ prezzi delle piccole vendite 
jn dettaglio ; e secondo il suo valore numerario, j 
essendo dalla pubblica autorità guarentita , noa 
può in questa s{)ecie di contrattazioni senza delit- 
to, essere ricusata. 
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Il ducato perciò è «iiyisp in cento centesi- 
mi, os^siano grani Napolitani, e liaiocclii Sicilia-, 
ni. Il centesimo si divide in dieci parU uguali, 
tktti volgarmente in Napoli calli o cavalli, J 
piccioli in Sicilia. 

Ciagcun grano p del peso di acini i4o-egu«- 
li a cocci Siciliani i,3 e - uguali a grammi' 

I multipli , e summultipli sono alni geo- 
metricamente proportionati. 

È vietato ogni aggio fra le monete di ar- 
gento. . , ’ 

L>e monde di argento non possono essere 
^evute peso, o essere rifiutate, se non nuan- 
do manca loro il contorno legale , ciò die vol- 
garmente dicesi ritaglio. 

Non essendo l’oro materia di monete , co- 
me volgarmente si reputa , poicUè non può es- 
misura de’ prezd , mentre ò .egli stesso se-, 
condo I tempi dall’ argento valutalo , ]^rciò l’ac- 
cennata legge gli ha assegnato un valore cor- - 
rente nelle monete che il governo autorizz,a. 
Quelle finora coniate sono pollate , al titolo di 
^ .millesimi, che corrispondono, secondo l’an- 
tico modo di valuUre la bontà dell’ oro ' a ca- 

La„tollcran.a da Ulolo > „„ , „„„ » ,|,a‘ 
A , un ™;nes.n.o m j 

6 
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In queste monete il titolo , ed il peso sono 
notati al rovescio. 

■ Tutte le monete di argento, di rame , c di 
o^^o coniate antecedentemente alla publdicaiione 
della citata legge hanno corso secondo il valore 

tétwN im ‘ ‘ ‘ 

Le sole monete d’ oro son ricevute a pè4òt^ 
q«ilMi>«li ^arciMfa ^«9««^ho è 
titolo, ed all' obbligazidtl^ ‘dt dòi^èiie a^è'iéiUM^ 
in-'pa^mèlffB‘ ^éiiSo 'tìliJiiìitiìto ' '* 

L' aggio fra le monete d' oro è amm^sH / 

tmS h 

aOèt#da^”toStaritb ,'’ *d invariàbile 
esWirrtf* i^dàhinqilè ìsiinitta^' iniinetft d’\S^ cn 
argento; come anche liqhèfàtle' rldt^e^ 
gil« , e ‘#^eÌfe f^'i^afàl iqné ’us6'7|ier*ìfworo, 
e<T'altW. toir df .)?/ib' 


ni 


faffe tbonéte ’iàoh solò' ha voluto ^dàrlhrd 
gfifr 'pli^ìh , * liitt '^‘benanche' ha avàtò^pw ò| ‘ 
‘•éVitiJé' il da’HiM) int'ròduztOTe iÌ^ zé 
yiAéiildi! ad bh préizo^'ài di '"là'" della*' ^to 
Sk ^A^É^zidne ) ed' èss^àdb qhestia mòii^a £l|. iia' 
titl^^pf'ès^ a poto a, (Quello 

ti'*leège' adbtfatò, e stata' in 


• ■» 

po adoperata per )e^4orfitiV'6^a| fino. Qt^ndi eCsiéh- 
éb^ pér^ìha' ftf'fuéiot^a d a fe BÉonété 'dT«ro <ìiUe 
dilli ‘9Rùu, t^gtòno 'péi^ le doratu^t 'o 
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fare uso di esse in vece dei zeocliìni Veneziani. 

ÌDal iSi^in conformità di (jnanto ordinava 
«questa legge sono stati coniati secondo la * pro- 
porzione di sojM*a accennata in ' 

AftGENTO ’ ’ p 

n carlino «- ^ ^ 

Il due carlini f -rS ■w " -.- 

11 sei carlini y^:. y- 

11 dodici carlini -^v ••sOi-, 

*n«f ■ ■■ 

MONETE p ORO 

r.® Le oncetfe del peso di acini 85 Napolita- 
ni eguali a cocci Siciliani 68 eguali a gram- 
mi 3 , 786. Il loro valore corrente è di tre dùcati. 

2. ® Le quintuple di acini 4 ts 5 — uguali k 
< 3 occi di Sicilia 343 eguali a gramma 18,933; 

11 loro valore corrente è di quindici ducati. 

3 . ® Le decuple di acini 85 o — eguali a cocci 
Siciliani 686 — eguali a grammi 37,867. 

H loro valore è di trenta ducati. ’ 

La tolleranza nelle tre accennale monete è 

^i ^ di acino — eguale ad ijS di coccio Siciliano 

«guale a di grammo (i). 

(1) Con altro decreto del prossimo passato anno i sta’* st». 
l>ilito doversi coniare la moneta di sei dneati in o^p colia Hom 
iproponàoiK di fino « cc. 

I» 

• •• 


i 


ri« . 


(M} ^ 

r-.n-'J' i. lK-.r “••■'?* 

, ^S^|oii4q: la .pro^ùoDf . vmq 

state coniate le segiaenti raiiaer. ^ 

I S mezzo grano , o tomese Napolitano , O 
mezzo baiocco Siciliiino.^.^. 
a.® Il grano. 

3. ® n due grani, e mezzo, detto OMi^ttùz<z. 

4 . ® Il cinque grani. t-f*'» > t.;>* 

Le monete non possono cssena messe ili eòr- 
so , se non dopo le verifiche £|tte ai tfotkiili deff * 
accennata legge. ^ 

La Zecca riceve le monete d^oco, ed ar- 
gewi^,^ » n« fik la coweaioa» ftx fssaK^ ^ pos- 

^^(S|0re., V , . , ^ v.K * • yf k"‘ »*•>- t, t.'i 

« te vei^ 4f »§ento,dÌ jqnaìi|ngnr<HaVrj^tt| 

no calcolate ip raf^ppe un><b»cp|o^,; trentasei 

^ e. «,J#; «*g!*Ìi«Pcia ^ - »nlle,aB^ei|n|j^4b 

fino , ossia- pejr..ógpi-oncia.di, argnoto pntotj 
^ Le verghe' cpnlraicCaiBbiatt vip nton^e 

nuove sulla j^pjc^ppe del fino indicato dal(|P|^ 
gio , e soltj^Q fiqn ^oiabenettoio d^a trecca 
la deduzione, del 3f4 par o/O pfer.le ma- 

nifattura,,^ ^cijQttQ gmni ad < oncia penr, qpi^e 4fi 
raffinazione. Il possesso^ 

volendo soffrire le anzidelte deduzioni , e volen- 
do rsaveK alttottanli mi^snai 4’o«> fniroin<inp- 
Mta, -p9*rè pagMp^ìn nmiftCa'' di 'tifàfy 
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il 3 //f per 0/0 per la manifattura , quanto le 
ciotto grana ad oncia per spese di raffinazione. 

In Inghilterra è in libertà di chiunque por- 
tare alla Zecca metalli preziosi ^ c ricever mon^ 
te senza pagare niun diritto. A primo ‘ aspetto 
sembra buono questo sistema , ma ne risnha nn 
danno non lieve' al governo; mentre in qtiestè 
coniazioni ringTiilterra fa una cbntinnata pèrdita 
delle spese di manifattura , e raffinamento. 

In line per solo' regolamento del cbmmércièF 
sono state pubblicate finora tre élvofe , nelle qua- 
li vieu indicato il valore intrinseco delle ihonete 
estere finora saggiate dalla nostra Zecca (r). 

G)n queste nozioni sicure dell’ intrinseco- ^ 
o fino delle monete estere , proporzionatamente 
al fino delle nostre , le Borse de’ cambi! di Na- 
poli , Palermo , e Messina possono fissare le va- 
lutazioni settimanili mettendo le monete estere a 
quel prezzo , con addizione , e deduzione da 
quello accennato in dette tavole , che le circo- 
stanze del debito , o eredito delle rispettive pisz- 
ae loro indicheranno senza dimenticare che le 
accennate tavole non sono tariffe autorizzate ^ 
ma sole nozioni al regolamento del loro giudizio 

(i) A misura die le monete di altre Nazioni , oltre quelle conte- 
nute nelle anzidette tavole saranno saggiate , verranno egualmente 
pubblicate altre tavole addi'zioiialk — Vedi L’ accennata ordinan- 
za del di 8 maggio i8i8 , alla quale sono anuessc le tavole di cui. 
abbiamo Tatto acntionc. 


•<. * 


*■ 


.»• • 

f^) 

^dI maggiore , o minor valore , chfi setLiamnil* 
mente vorranno assegnare alle monete estere , 
non altrimenti elie i negoziaoù usano colle altre 
specie «U derrate , o nwreauzìe , avvertendo al- 
Ue^, che queste tavolò) di ragguaglio sono fon- 
date sulle pTOporzioni fra le monete estere, eie 
nostre dello stesso metallo. In tal maniera ^ e ^se- 
condo le accennate tavole nel Banco delle duo 
Sicilie si possono depositare previa antoriazazio- 
^e rninisleriale le monete d’ oro , e d argento 
estere pagando il prezzo indicato nelle stesse tur 
vote U moneta d’oro, o argento corrente. 

V.' . "j^ ■ftfp'* 

, rf.J, . 

fi ^ mi -tik ^ 

-ti » •• ^ 

« ii »'»:■*!>»• « tiw'j 

*A »d? » «ift'PÀ HU ^ \ 

'ri*‘rsVi t 

, «■'ti* c/.'C 

li»* 


. .1 4»r ‘ >t' 

* • • .* 1 

•} Ài. 


t / *••#< Il jir 

/ ■ y**- ^ ^ 

Vi 


; . >*■ / 

.i 
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^AJVTA monetata. — qUASDO ACQUISTA 

SVANTAGGI», CHE APPORTA. DANNI, CHE RISWj- 

TANO dall’ EMETTERNE IR CHICOLAZIONE UNA QUAJt- 

tita’ eccessiva. 

Avvengono de’ casi in cui la scarsezza del . 
nunicrario non essendo proporzionata ai bisogiu. 
dello Stalo £a s> , che si renda necessario ua 
altro mezzo , die supplisca all’ uQizio della mOf 

ueta. j 

La enrta monetata per se- stessa non ha 
niun valore , ma quando adempisce a questo sa- ^ 
lutare oggetto , quando infine esibendosi la carta 
si ottiene immediatamente il valore rappreseli'- ^ 
lato , allora essa acquista lo stesso valore della 
moneta; ma pochissime volte questo fenomeni 
avviene.. 

Un governo può trovarsi nella dura circo- 
stanza di non potere immedriatamente soddisfare 
taluni suoi debili -, è perciò , che dà in ricono- 
scenza di questi , delle carte colla promessa di 
pagamento , o a vista , o a scadenza fissa , o 
pure promette il compenso- in terre , rendite , o 
altro. Quando però queste carte si moltiplicano 
di troppo , rendendosi efimero , ed immaginario 
U loro "valore, ne segue che il governo vi» *d 




-*■ ■{ 
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essere in greè^ ’peTtìita di' cVctlito^ e questo è 
tristo segnale per terminare di perderlo. 

• In questo caso , se il govenao autorizza' i 
"privali ’ a ricevere queste carte come moneta ef- 
fettiva nelle contrattazioni, ed a pagar con esse 
le pubbliche imposizioni, allora ^ vero , che que- 
ste carte vengono ad acquistare un valore, naa 
’irtè seguono i piu grandi svantaggi. Ciascuno si 
élFielterà a portare nell’ estero il suo numerar» 
*rctallico , perchè non può permutarlo in ragioiÉte 
"Éfef suo valore, e quindi ne viene per consflf- 
guenza l' inattività , e ristagnazione del commer^ 
ero ; nè potendo il valore di qneste carte esser 
- determinato , ì privati le riceveranno per pin , 

, W meno secondo che il governo è solvibile , ed 
ka credito. 

In bis’ogni straordinari! molti popoli hanno 
avuto ricorso a questi mézzi , ma i primi felici 
esili li hanno indotti nell’ errore che colla car- 
ta potesse auméntarsi, quanto si vuole , la ricchez- 
za di una Nazione. Non ci facciamo illudere da* 
calcoli numerici , o dalle sottigliezze ; molto si 
è scritto sul proposito , sostenendosi il vantag- 
gio'^IIa carta monetata, senza riflettere iti qtnH 
X casi questo vantaggio può aver fuogo , ed ift 
circostanze può in qimlche modo esser utilb 
il nsbaetJf di carta. " 

* . . • ' ti * 

- nìégo (Sie^'la, ciÌTtt^ monétata aumentao* 


.■X’ 


\ • 


■ • V- 
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do la arcolaifone del numerarib di un paese 
non sia perciò mòllò giovevole ; ma tutto deve 
avere un limite. Se la moneta è una merca cFie 
Sérve di veicolo per avvicinare il cambio dulie 
produzioni, ove* (^esti veicoli si aumentino al 
*K là de’bisogàf , ne deve seguire ‘la deprezia- 
M6ne degli esuberanti. Allorché presso un popo- 
lo la moneta metallica è esuberante , essa pas- 
sa allo straniero, e si mette da per se stessa al 
livello de bisogni , ed in equilibrio Cól valore 
dell oro f a dell’ argehto he’ paesi esteri • ma 
questo movimento salutare non può aversi *hella 
c*rta monetata, la quale non possedendo niua 
valore intrinseco, non vale fuori delle frontiere 
che come carta. 

I partigiani del sistema contrario citano in 
esempio Venezia, e l’Inghilterra ; ma i Venezia- 
ni limitavano ad un certo punto la moneta di 
carta , e gl’ Inglesi ne hanno ricavato giovamento 
quando hanno mantenuta in circolazione una ue- 
eessaria quantità di biglietti dello Scacchiere. Ecco 
perche la carta monetata presso questi popoli sup- 
plendo alla scarsa quantità di numerario spropor- 
zionata al gran commercio, ha reso grandi servizii. 

Nella stessa Inghilterra anche molte volte 
la Banca si è veduta irt periglio , quantunque i 
nazionali fossero troppo accorti per conservare, 
e sostenere il loro commercio , a conteutarsi che 


^ . 




Digitized by Googlf 


< 90 ) 

i bialIcUi dello Scacchiere fossero ricevuti come 
monéta effelliva, E l’esempio attuale della stessa 
lugliilterra non dovrebbe far tacere i declamatori / 
In questo paese durante la guerra col con* 
la carta monetata si rese necessarissima | 


e produce i pili salutari effetti. Ma sopravvenuta la 
pace al i8i5 il governo non fu più nella dura ne- 
cessità di ricorrere continuamente agl’ imprestiti ; 
ami si ritrovò nella circostanza di poter fare del- 
)e significantissime riduzioni , e soppressioni d im- 
posizioni, in modo che l’industria, ed il com. 
mergio furono maggiormente liberi. Non tutti i ca- 
mpitali però potevano al momento in queste es- 
sere impiegati come anche que’ capitali , che ixm 
mìi impiegavansi in imprestiti col governo. In ti^ 
stalo la creazione di una moneta metallica avrebbe 
assorbita una gran quantità ^ capitali produttivii 
ma V abbandonanza di questi fece sì che gl n- 
glesi ^mpiegassero presso l’estero in ispecolazlo- 
ni n’in molto felici che non possono far subita 
realizzare i capitali , o dopo lungo temi>o (i),, 
intanto la carta monetata ha sofferto non lievf 
depreziazione perche è mancato il fondo che 1« 
sosteneva , e che essa raj^resentavu. Con molla 

(0 11 8ig. Humc in fcW.raio rfel passato anno i8aG n» «•" di- 
««rso alla can.cra del comuni ba calcolata chela perdtU dogHn- 
gUM aotunlo nei fondi pubblici stranieri .n seguito del 
..desimi dal preiiO ia cui furono acftuisUt. 4 sUto » 4^.496^*95 

1^ slcrliuc-, « !.. 
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avvedutezza ringhillcrra cerea riparare- a questo 
male impreveJuto. col la soppressione dei biglielti 
I di una , e due lire sterline ; ma sarebbe forse 

\ più conducente di sopprimere tutti i biglietti al 

; di sotto di 5 lire. 

I Si è anche asserito , che la moneta di car- 

I ta produca un gran vantaggio al commercio ; ma 

I noi abbiam di già fatto osservare quanto real- 

I mente avvenga questo vantaggio. A prescindere 

però da ciò , è troppo vero , che quando regna 
I la carta monetata si vede la Nazione piena di 

I mercanti ; ma questo effetto momentaneo niente 

1 giovevole al commercio nasce dacché tutti i mer- 

I canti , venditori , ed aHittatori elevano il prezzo 

I de’ generi a misura , che la carta monetata si 

' deprezia , e buona parte dei nazionali non tro- 

I vando perdita in ciò si dà a fare queste spe- 

I colazioni. - 

I Air opposto quale trista posizione per gl| 

I assegnatarii di rendite sullo Stato , pei pensioni- 
I sti , e salariati dal governo , pei creditori che 
I aveano contrattato di ricevere la tale somma in 
I numerario ! Essi riceveranno il loro soldo, asse- 
I gnamento, mercede in valore nominale, e spen- 

I deramio in valoije reale. Non sono queste delle 

I vane declamazioni , o effetto di riscaldala fanta-' 

j sia ; io rapporto cose U’oppo 'recenti alla nostra 

memoria. Chi non ricorda l’ infelice stato del- 


la Francia al 179O, allorquando gli assegnati era- 
no giunti al massimo discredito? Esempio memo- 
rabile un assegnato di 1000 fr., il quale era cam- 
biato pel valore reale di cinque franchi , ed un 
pensionista , che riceveva la prima somma dal go- 
verno , poteva con essa appena compei-aré un paio 
di scarpe ! Tutti in quel tempo negoziavano in 
Francia, finanche nelle sale di ballo , ed all' ope- 
Ta ; ma diremo , che il commercio di questa Na- 
zione veramente fioriva , o era in vigore (i) ? 

< In Napoli la carta monetata non è stata mai 
'di questo genere , nb ha avuto mai un’ impero 
tanto esteso come presso le altre Nazioni. I vi- 
glietti di Banco emessi dopo la rivoluzione del 
1^99 erano delle riconoscenze di credito, e per 
estinguerli il governo, come osserveremo, assegnir 
diversi beni stabili ai Banchi. 

Le cedole decretate , ed emesse nel 1807 
erano carte ammesse ia pagamento nelle rendite 


(1) La Francia aveva fatto il più tristo sperimento della carta 
nonclata emessa dalla Banca del celebre Law-j ma cià non ritenne 
t assemblea costituente dal decretare gli atsegnnti. L‘ ardito M. Mauiy 
Ira gli altri vivamente si oppose allo levando un biglietto della Ban- 
ca' di Law - « Eccole, veeniL-nte esclama , queste carte disastrose co- 
» perte dalle lagrime , e dal sangue de’ popoli. Eccole queste carte, 
» che devono esser situate come fanali per indicare jgli scogli, coa- 
» Ito de’ quali Va a naufragare il vascello della PalrFa ! 

Questa predizione si avverò jmr troppo c la Francia per la 
seconda volta fu iimnersa nelle sveuture , clic produce I abuso delta 
carta monetata» 
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j de’ beni dello Stato; ma seguì il monopolio, ed 
il primo loro discredito , a prescindere dal poco 
I credito del governo militare nacque dacché in 
dette vendite doveva anche versarsi un quinto in 
contante. 

Potevasi anche , come abbiam osservato, fare 
iscrivere il montante di tali cedole nel gran libro 
del debito pubblico; ma quale garentia allora que- 
sto gran libro offeriva ? Poteva dirsi veramente 
consolidato quel debito perpetuo , ove il pub- 
blico , ed il Ministero ignoravano fino a quanto 
avrebbe potuto ascendere ? 

Le cedole perciò doveano solFiire^ al corso 
I una significantissima perdita. Qual valore esse rap- 
I presentavano ? Una cedola per esempio indicava 
I ducati cento ; potevano mai questi corrispondere 
I alla somma di ducati cento in moneta effettiva ? 

( No : il credito del governo dava loro unicamente 
I valore , e quantunque questo avesse in seguito 
I abolito , che nelle vendite dovesse versarsi un quin- 
to in contante , pure le cedole perdevano sino 
all’ 83 per loo in piazza. 

j H Ministero si maravigliava, ed applaudiva- 

I si, che il prezzo dei fondi messi in vendita era- - 
( si elevato contro ogni aspettativa ; ma ciò nojjt 
I nasceva dalla concorrenza , ma dal discredito 
I delle cedole, che si davano in pagamento. Ognu- 
* monopolista , che le aveva incettate, 
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sia crcclitore , clic era Stato pagalo a questo mo- 
do , ne cedeva in cambio una maggior quantità , 
perchè il loro valore indicativo soffriva grandi 
perdite. Un corpo di beni , che prima per acqui- 
starsi facevan mestiere mille ducati di moneta 
effettiva , esposto in vendita dallo Stato , ed in 
concorrenia si liberava forse per mille duecento 
ducati in cedole ; ma realmente erasi elevato il prez- 
zo del fondo ? Ragguagliate le cedole anche se- 
condo il venti per cento effettivi non danno al- 
tra , che ducente quaranta ducati ; quindi è chia- 
ro , che il prezzo del 'fondo dai ducati mille era 
diminuito di ducati ^6o. 

Sono troppo noti i danni , che produssero 
a tante famiglie queste carte , e noi abbiamo di 
già fatta menzione, che la mano benefica de* Bor- 
boni nel i8i8 fece liquidare i crediti dei co|l 
detti Emigrati, c di quelli, che non aveano cu- 
rato di far ciò in tempo dell’ occupazione Mili- 
tar* , o che non aveano fatto uso delle cedole j 
, ma le carte che il Governo ha date in ricono- 
scenza di tali crediti sono nel massimo credito , 
perchè quello dello Stato è assicurato , e perchè 
colla più grande religiosità mano mano il loro am- 
montare viene iscritto nel gran libro del debito 
pubblico , che è realmente consolidato. 

Fuori di questi casi , che a rigore non possono 
valutarsi per una vera manifestazione di carta mo- 
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netata ^ le finanze Najwlitane non ne coniano all'n. 
Ed in vero nello stalo attuale potrebbe inai 
esservi bisogno di carta monetala in Napoli , ove 
r abbondanza del danaro fa si , che questo impie« 
gasi a scarsissimo interesse? Si è giunto a vcndcrc- 
i fondi urbani nella capitale sino al 2 i , c 3 per 
100 ; i fondi rustici nella Provincia di Terra di La- 
voro , ed anche in quella di Napoli al 3 ' , e sino 
al 3 meno un quarto , in fine il consolidato al 
cinque per cento ; cd il Governo , come abbiamo 
già osservato , ha benanche contratti imprestiti a 
rimborso successivo coll’ interesse al 5 e tre ot- 
tavi per cento. -, 

L’ essersi livellato il credito Napolitano con 
quello delle altre Nazioni ha prodotto questo ef- 
fetto ; mentre l’ interesse delle altre contrattazioni 
ha avuto, ed ha una norma in quello del debito 
pubblico , ma vi ba contribuito benanche una 
certa rìstagnazione del numerario , ristagnazione, 
che è nata perchè il danaro supera i bisogni di 
questa Nazione poiché la cireolazioné ed il com- 
mercio sono molto poco attivi. £ perciò che il 
Governo sin dal 1824 ha emanate le più salutari 
leggi , onde rianimare la nostra industria mani- 
fattrice , e commerciale , e soprattutto il commer*» 
do interno , ad oggetto di mettere in attività , ' 
circolazione , ed utilità il danaro, -che ristagnato , 
proditee cattivi eiìbtti. Di già cpieste salutari diT* 
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^ sposiiioqi^ meno di due anni han prodotto quel 

Don poterasi aspettare dal corso di * 
drenti ed io^ ngp ,dul)Ìto ^^ che gli sforzi gene- 
rosi def governo di, Napoli fra non molto faranno 
^ risorgere i Nazionali da qnelle ruine in cui se- 

gnalate sventure li hanno immersile senza aver 
♦ > ^ bisogno di 5^arta monetata >( i). , , . 
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Boatàeiie di qiKllo' sólla moBèiii. ^ ■ •- i-'i. 

. • P<r!^ ritvrnemnp a far móixioAe delia «nrU monetata ^lian- 
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CAPITOLO IV. 


VEDUTfi GENERALI SOPRA I BANCHI, j 

I 

I popoli celebri dell’ antichità accorrevano 
ai bisogni dello Stato col mezzo dei pubblici era^ 
rii ; ma c[uesti erano sempre empiti dalle spoglie 
de’ vinti. , / 

I Sovrani orientali ripongono la loro gloria 
nel formare grandi erarii ; ma tante ricchezze non 
servono , che pel capriccio , e per istabilire magr 
giormente il ferreo loro potere, > 

Cosi gli antichi però , che .gli orientali non 
ban pensato mai ^ ad . utilizzare pd popolo tante 
ornine ammassate.’ 

Filangieri per sovvenire .ai .bisogni straordjb- 
narii di una Nazione, .progettava , un, erario .a sov 
miglianza di quello degli ^tiohi ; ma > elite il da> 
naro in esso depositato si fosse dato iit prestito 
alla Nazione , allorché non vi fossero drca&tante 
straordinarie. Però nello stato ; attuale de’ popoli 
.questo progetto non potrebbe aver, luogo, b 
. ^ ^ Sin dal dei^'pap'’ sesto secolo si ò introdótta 

Ziina. istituzione., colla, quale if. danaro de'.priMa^i 
ricevuto in deposito si ]utilizi;a..?.f3yf^ t<di .ossi 
^stessi ; istituzione' veramente gfand^;,, ,la.qu#lp 
jtiiuna, sp^sa' porta al govMuo, ^d _inlai)to rftpde 
«minentemente vantaggiosa a lui, ed al-pppolo. 

7 
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I Bandii formati per lo pi& da società di 
negozianti , che han messo un capitale diviso in 
tante parti eguali dette Azioni hanno ampliate 
le' loro operazioni collo sconto delle cambiali , 
ed impiego del danaro sópra pegni ec. ; ma ciò 
r osservei'emo meglio a suo luogo. 

l' Banchi dì Amburgo , Amsterdam , Geno- 
va , ec. sono stati troppo celebri , e ricavavano 
anche gran *parte del loro profitto dai depositi , 
che vi si facevano delle monete estere. Essi im- 
prestarono grandissime somme ai loro governi , 
divennero tanti Stati in altri Stati , e la loro po- 
tenza purahche finì. 

Se io volessi intnttoiermi a fare T esposi- 
aione di queste estere istituzioni perderei inutil- 
mente il tempo, annoiando il lettore, essendosi 
molto scritto su di esse; credo però di fare cosa 
più utile esponendo il sistema de' Banchi Napo- 
litani , ben diverso da quello degli accennati , 
consistendo non solo a ricevere in deposito il 
danaro dei privati , ma a fare benanche 1* uifixio 
di notaio , computisteria , e pubblica registratura 
dei particolari non meno che della Tesoreria , e 
pubbliche e private Amministrazioni. Seguirò la 
mia maniera procnrando di aggiungere le analo- 
ghe riflessioni , e principii , alF esame storico , ed 
esposizione del sistema dalla sua origine stno^ al 
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Sistema antico de' nostri Banchi sino al lòoo. 

■ ^ Sin daL decimo quinto secolo era permessa 
a chiunque in Napoli di aprir Banco , data cau- 
zione di quaraat^raila ducati, senza poter estrar- 
re danaro sì dalla Capitale , che dal Regno ; 
ma gli Esteri più che i Nazionali tennero, questi 
Banchi k 

Le prammatiche i , a , 3 , e 4 nurnmu^ 
lariis ci avvertono de’ tanti fallimenti » ehe nei 
Banchi avvenivano , sovente fraudolenti , appor- 
tando grave danno al . commercio , ed alla puh- 
Uica fiducia ' quindi la cauzione & aumentala a 
ducati centomila. 1 fallimenti però ad onta di 
ciò si resero più frequenti. 

In tale stato i Monti di pietà , che erano 
stati eretti contro 1’ usura degli Ebrei , ammini- 
strando colla più grande fedeltà , ed esattezza 
attirarono i privati a farvi de' de|>ositi'; cosi que- 
sti Monti. si eressero in Banchi , e daii6o4non 
si aprirono più Banchi di negozianti (i). » 

1 nuovi Banchi giunsero sino al numero di 
otto , cioèr 

. j ’ 

(i) Il Toppi nella sua opera orig, Tribun. ci ha conser- 
vato un elenco de’ Banchi di Negozianti tenuti dal iSjC sino ai 
'3<io4 ^ numera di quaranta. ■ 
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1. ® Nel iSSq si formò il così d^tto Banco 

del popolo , separandosi di amministrazione dal- 
lo spedale degli Incurabili.' ' 

2. ® Nel i 5']5 fu eretto il Banco della Pietà. 

3 . ® Nello stesso anno venne eretto anche 

quello deir Annunziata. ' • 

4 -° Nel iSgr quello dello Spirito .Santo. ^ 

. ' 5 .** Nel 1596 quello, di Sant’ Eligio. 

6.® Nel 1^97 quello de* SatUi Griacomo e 
.Vittoria. 

<7.'’ Nel 1600 quello de* Poveri. 

8.® Nel 1640 quello del Salvadore. > 

Per aprir Banco èra necessaria F approvazio- 
ne Sovrana. Vigilavano sopra di essi taluni uf- 
fizi ali eletti dal Re detti -Governadori^ il di cui 
servizio era gratuito. Questa vigilanza non era 
diretta , che ad evitare le frodi V' ed assicurare 
maggiormente il credito de’ Banchi ; essi erano del 
tutto priviiti , ed il governo non vi prendeva niu- 
na ingerenza. < / 

. La fiducia, che i!^nchi godevano era estre- 
ma, il danaro si riputava più sicuro in essi , che 
nel proprio scrigno, e ciò era verissimo. 

In riconoscenza^ del danaro clic i privati vi 
versavano , davano delle carte , che anche oggidì 
chiamansi jedi di credito esprimenti la somma 
ricevuta. Da queste nascevano , come al presente, 
le polizze^ le quali erano, come sono , altre carte. 
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chb indicano la somma che si distacca o si ag> 
giugne alla fede originaria , la quale perciò di- 
cesi Manjrede , e le polizze in essa segnate di- 
consi ancora Notate in fede. i ' 

• • - Queste fedi , e polizze godevano il credito 
il più illimitato, ed erano ricevute come danaro 
contante, aumentando così la circolazione; ma que- 
ste carte che» avrebbero potuto coadiuvare somma- 
mente il commercio interno dell’ intero Regno 
non ebbero corso nelle Provincie , che dal 35. 

I pagamenti fatti per mezzo di esse veni- 
vano ad acquistare una data certa per la loro 
passata al. Banco , e non potevano essere impu- 
gnate -, perchè godevano l’ istessa fiducia de' ti- 
toli autentici (i); ma per una strana contraddi- 
zione solo quando erano opposte in linea di ec- 
cezione. Quando poi trattavasi di azione erano 
considerate come scritture private. 

I Banchi introitavano , ed esitavano in mo- 
neta d'oro , e di argento; la rame vi era esclu- 
sa , e non serviva che per aggiustare i conti. 
liO monete estere circolando come nazionali .vi 
fprono ammesse negli introiti , ed esiti sino al 
ma da' questa epoca non furono più am- 
messe ) che nélla cassa de' pegni , come» vero de- 


( 1 ]) Non valeva coatr» di 'ns« àé anche 1' eccezione non 
numerala pecunia. . <• . 
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posilo ; nè il Banco dava fuori per esse de soKte 
fedi di credito. ^ • 

I Banchi giunsero a contenere piè di ven* 
t’ otto milioni di ducati ; ma tante ricchezze , 
che avrebbei^ potuto dare un significantissimo 
aiuto ab commercio interno delF intero Regno 
rimanevano ristagnate quasi tutte nella Capitale. 

L’ opera che essi prestavano era gratuita ; 
ma ricavavano un profitto dal danaro , che in es* 
si ' esisteva , la maggior parte- del quale essendo 
vincolato , e soggetto a condizioni per liberarsi , 
sarebbe rimasto inutilizzato per molti anni. Per- 
ciò davano a JUntuo con un discretissimo interes- 
se con cautele sicare ; e ponendo in moltiplico 
il frutto , che ritraevano da qnesti impieghi , 
ne facevano compre di beni stabilì , annue entra* 
te , che costituivano il loro patrimonio. .Soccor- 
revano senza interesse la Città dì Napoli nelle 
sue annone , la Calabria ' meridionale ^ gli ospe- 
dali , i forni pùbblici ec. ' 

I Banchi prestavano al 6 per loo sopra ma- 
terie' di' oro , argento , e gioie. Nel 1 783 , come 
rapporta Galante i avéano impiegati su tali og- 
getti due. 6,344>63g e grana 04 . 

La scrittura di questi Banchi era 'la piò 
semplice, ed esatta, prevenendo qualunque frode. 
I limiti in cui giace la mia opera non permetto- 
no di estendermi molto per far conoscere 1' orJì- 
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ne, e semplicità di essa > altrimenti lo farei (i). 

Sono note le vicende de' Banchi Napolitani 
dopo il 1799. Nel i 8 o 3 , e i 8 o 5 il governo ec- 
cedette in pagamento ai Banchi ^una quantità di 
Leni stabili per estinguere i viglietti che -erano 
in circolazione. La commissione de' creditori àj o- 
dissarii creata ad oggetto di formare un piano di 
organizzazione ai ^Banchi lo diede fuori , e fu 
approvato nel i 8 o 5 ; ma non potè aver luogo' 
pei novelli disastri cui andò soggetto il nostro 
Regno. 

s E z I o K p 11 . 

Jnnovaùoni fatte aX nostro sistema , dal Go- 
verno dell' occupazione Militare dal 1 806 
al \d)i 5 . ^ , 

Le primitive disposizioni dell' oceupatore eoa 
editto del 19 febbraio 1806 furono confermative 
di quelle che abbiamo già rapportate circa l' estin- 
zione de' viglietti di Banchi y ed il trasporto de* 
Beni ceduti loro in pagamento ; come ancora fu 
prescritto y che le fedi di credito , o. polizze fos- 


. ( 1 ) La semplicità di questa scrittura, d anunicabile.. Cotoro che 
ne aniiissero conoscere 1' intero dettaglio possono riscontrare I' ope- 
ra del sig. fiocco intitolata '<&’ Concài di Napolr , '« dtUa loro 
ragiotu,- • . ■ '• 
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sero ncevute in tùtte le casse, dello Stato in pa^ 
gWento deUe contribuzioni , come numerario 
effettivo. ” ' , 

• ■■ Posteriormente 'con legge 'degli ii giugno 
dello stesso ahno 1 * Amministrazione 'del Banco 
San Giacomo restò addetta esclusivamente al ser* 
vizio della Regia Cortei e tutti *'gli altri BanObi 
privati riuniti- in un 'solo, 'con quattro casse' di- 
stinte , ma dipendenti da una stessa Amministra- 
zione. La forma delle fedi di 'credilo fu benan- 
che cambiata. '' ' ‘ 

Queste operazioni non potevano dare ai Ban- 
chi quel grado di confidenza indispensabile per 
la pubblica prosperità , come pomposamente di- 
ceva r accennata legge ; ma si bene diminuire il 
credito , e la circolazióne. Che fiducia poteva in- 
spirare il novello Banco amministrato da un- mal 
sicuro governo ?... Se P occupatore militare 
avesse pènsato a far risorgere i Banchi privati , se 
ne avesse stabiliti anche per le provincie , avreb- 
be fatta im- opera eminentemente salutare. 

' Xe accennate disposizioni di legge in rap- 
porto alla riunione de* Banchi privati in tfn so- 
lo , non' furono, che troppo passaggiere, ed il nuo- 
vo Banco privato , formato dagli avanzi misera- 
bili di un gran naufragio fu soppresso nel se- 
guente anno con decreto del dì 20 maggio. Esso 
non aveva rappresentato^ che injelicemente gii 
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àntichi Banchi' t cottie si 'espresse lo stesso Mi- 
nistro , che allora regolava le finanze (t). 

I suoi creditori furono dichiarati creditori 
dello Stato , ed il Banco di Corte rimase inca- 
ricato di aprire i suoi conti correnti anche coi 
particolari , tanto pe’ pagamenti , che ricevevano 
dal Tesoro pubblico , che pei depositi , che si 
facevano nel Banco medesimo. Ma anche queste 
nuove disposizioni furono passaggiere, e colla legge 
del dì "7 dicembre 1808 il Banco San Giacomo 
restò addetto esclusivamente al Tesoro pubblico, 
rimanendo in esso chiusa la cassa dé* particolari. 

Senza fare attenzione alle diverse circostanze 
in cui può trovarsi un popolo , quel governo nel 
mentre che non poteva fare ameno di non am- 
mirare il nostro sistema che per 'secoli era sta- 
to il più utile , cercò d’ innestare al vecchio si- 
stema , uno novello , di cui non poteva 'farsi 
esperienza favorevole , sì per 1 ’ abitudine de’ Na- 
zionali , sì per le .circostanze del tempo. 

Colla stessa legge del dì 7 dell’ indicato 
mese di dicembre , e coll'altra dèi 32 del detto 
mese fu istallato un Banco che venne nominato - 
Banco Nazionale delle due Sicilie - il di cui 
capitele era di un milione di ducati diviso in quat- 
tromila azioni ciascuna di ducati s 5 o. 


(j) Vedi U «oo rappòrto «tanpato nel 1806. 
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Questo capitale poteva esser aumentato nd 
tratte successivo» per la creaiione di nuove aaioiu» 
La società di questo Banco fu considerata 
commerciale , e soggetta quindi ‘ alle leggi di ec- 
cezioni pel commercio. U corpo intero degli a»io- 
narii era responsabile per gl* impegni del Banco/ 
do'vendo ciascuno di essi esser tenuto sino alia 
concorrenza della sua . azione. Le azioni erano 
rappresentate da una iscrizione nominativa su di 
un registro tenuto a du[dicato , e di cui ne ve- 
niva rilasciato all' azionario un estratto. Le azioni 
potevano trasferirsi dietro la semplice dicbiara- 
aione del proprietario traseritta sopra i registri 
del Banco , e certificata da uno degli agenti di 
cambio più accreditati. _ • ' 

Queste azioni come mobili er^o commercia- 
bili , e non soggette ad ipoteca. Erano sottoposte 
ali’ azione de’ creditori sino a che si trovavano pres- 
so del debitore. * 

Le attribuzioni di questo Banco consistevano» 
I.* Ad aprire i conti nella stessa guisa de- 
gl j antichi Banchi , in modo che anche le sue car- 
te avevano fede in giudizio , come per lo passato. 

Il Banco esigeva un piccolo dritto sulle fedi 
di credito , o polizze per indennizzazione delle 
spese di servizio. Quest’' alterazione all’ antico si- 
stema, uel quale tale opera era gratuita, non po- 
teva accreditare molto il nuovo Banco» 
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^ Riceveva in deposito tutte le somme 
che gli venivano confidate dai pubblici stabili- 
menti, e dai privati, e pagava per essi sino alla 
concorrenza de' fondi , che avea dai medesimi in- 
cassati, le polizze tratte sulla cassa. 

3. ” Faceva delle anticipazioni sopra materie 
di oro , e di argento , sopra le monete estere , 
sulle derrate , e sulle mercanzie. L' interesse in 
questi impieghi era regolato amichevolmente fra 
i privati depositari!, e la commessione del Banco. 

4 . ° Faceva prestiti sopra pegni coll’ intere^ 
all' 8 per top. 

5. ” Riceveva ancora a titolo d'impiego tutte 
le somme , che gli erano confidate per essere pa- 
gate in epoche convenute , ed a titolo di conse- 
gna qualunque sorta di materia , derrate , ed ef- 
fetti reali. 

6 . ” Scontava tutti gli efiètti di commercio , 
le abbligazioni verso la Tesoreria, le lettere di 
cambio , ed i biglietti ad ordine» 

6.” In fine emetteva de’ viglietti pagabili a 
vista , calcolando tale emissione , in modo che 
col numerario effettivo ris^bato nel suo tesoro 
potesse sempre pagare i suoi biglietti a banco 
aperto alla scadenza delle carte esistenti nel suo 
portafoglio. 

Egualmente rilasciava de' mandati sopra di- 
versi luoghi del Regno, ne’. quali manteneva cor- 
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rispondenza. Il Banco era 'amministrato da; sette 
goTernadori , e tre censori sotto la vigilanza di 
un regetate nominato dal governo. 

Questo Banco imitato dai più celebri esistenti 
in Europa , e modellato in parte sopra i nostri , 
sarebbe stato dì non lieve giovamento presso altro 
paese," in cui fosse stato ignoto il sistema di Na- 
poli *, ma il pubblico Napolitano non potevà avervi 
gran fiducia dopo aver veduto distrutta T opera 
grandiosa de’ suoi Banchi , e dopo aver fatta pel 
corso di secoli l' esperienza di (presti non poteva 
adattarsi alla nuova istituzione. 11 novello Banco 
come nascente offeriva è veroTina mediocre garen- 
tia, ma questa era di mollo inferiore a quella degli 
antichi , e per consolidare la sua opinione , ed il 
silo credito erano d'uopo il torso di molti anni, 
ed un governo stabile. 

Sembrava però , che la fatalità perseguitasse 
; qualunque siasi Banco Napolitano. Non appena i 
quest* ultimo aveva cominciate le sue operazioni, 
che conóscendosene 1* inefficacia , ed il pregiudi- I 
zio , che recava al Banco di Corte , venne sop- 
presso colla legge del di ao novembre 1809 , 
ed amendiie furono riuniti in un solo sotto la 
denominazione di Banco [delle due Sicilie , al 
quale venne affidato il servizio del governo , e dei 
particolari. ' ' ’ 

' 11 capitale dell’ abolito Banco Nazionale fis^ 
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sato come abbiamo osservato in mn milibne di 
ducati , diviso in quattromila azioni fu sommini<^ 



aumentato dal prodotto' delle azioni che si rea* 
lizzarono a tutto lu^io 1810. 

Di tutte le quattromila azioni somministrata 
dal governo , tremila^ e novecento appartennero 
alla Cassa di Ammortizzazione y e' cento alla.guar» 
dia. deli' occupatore. > : 

Furono garentite le polizze emesse dal Banco 
di Corte sino alli dicembre 1809 , .e' fu ordì* 
nato , che queste circolassero per cpnto del no* 
vello Banco.' v < • . , 

, Fer la estinzione di queste, e per Passe* 
gnata dotazione vennero incorporati al nuovo Bair* 
co diversi beni ^ ed altri cespiti , i ' quali erano 
sotto la. sua amministrazione sorvegliata dal Ikfi- 
nistro delle finanze. • . . 


^ gli ohri creditori del Banco di Corta 

restarono a carico . del governo , onde essere sod- 
disfatti coi prodotti anatrati delle rendite di deU 
to Banco.. _ > ) .. - .. . r ^ 

I guadagni erano divisi in ogfii sei mesi ^ 
quelli della Cassa di Ammortizzazione erano c<m^ 
sagrati alla .estinzione del debito pubblico. ? 

Questo Banco faceva il servizio 
pubblico. Tesoreria della CasaBealé', della Cassa 
delle rendke,'ei<K a|nmortizz^iobe) dell'ordine 
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delle due<^Sicilie , e di tuttte le amnrìnistraziom 
pubbliche residenti in Napoli. , 

Seguitò a ricevere secondo 1' antico sistema 
tutte le somme , che i particolari vi versavano , 
ed a fare per conto loro i pagamenti. La Gassa 
che ciò eseguiva era. separata da quella per conto 
del governo. 

1 depositi de' particolari erano cerziorati co> 
me anticamente con delle carte di ricogniaone di 
credito trasferibili all* infinito per mezzo di una 
girata , e pagabili a yista colla quietanza dell* ul- 
timo depositario. 

Le fedi di credito facevano fede in giudi- 
zio , e provavano la verità de* pagamenti pe’ quali 
erano state impiegate'; ma le stesse però non 
aveano uesstin effetto per istabilire de* pagamenti 
anteriori, che potessero essere enunciati nelle girate, 
eccettochè detti pagamenti non fossero stati fatti 
effettivamente per mezzo- di altre fedì , o polizze. 

- Questa innovazione all’ antico sistema , in 
forza* del quale non solo le fedi, o polizze pro- 
vavano la somma in esse enunciata , ma ancora 
qu^e che si .dicevano in esse' pagate sia in con- 
tante, sia in altra maniera, non poteva apporta- 
re gran giovamento essa veniva in gran parte 
a distruggere la più bell’ opera che rendevano i 
Banchi Napolitani , , quella cioè di essere gli Ar- 
.c|ùvii di tutte le private .e pubbliche computiste- 
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rie , e di congiugnere al servizio proprio di Ban- 
co quello dì notaio , e pubblica registratura. 

Egualmente fu prescritto , che le fedi di 
credito non potessero servire a provare quelle 
convenzioni , clic esigendo il consenso delle due 
parti non potrebbero per loro natura altrimenti 
essere confermate, se non in vigore di contrat- 
ti sinallagmatici. 

Ciò che realmente diede luogo alle accen- 
nate due disposizioni , fu che quel governo nello 
stabilire la pubblica registratura degli atti , avea 
prescritta T esazione di un dritto graduale , se- 
condo la somma per la quale stipulavasi. 

Ora questa legge avrebbe potuto benissimo 
essere elusa , ove le convenzioni fatte per Ban- 
co avessero avuta la stessa fiducia delle scritture 
pubbliche. 

Oltre degli indicati servizii il Banco era au- 
torizzato a ricevere contro semplici carte di ri- 
cognizione tutti i depositi volontarìi de’ fondi , 
che i particolari volessero versarvi , ed a boni- 
ficarne gl’ interessi. I fondi in tal maniera ivi 
depositati erano restituiti ai proprietarii unitamen- 
te agli interessi , che loro eran dovuti dieci gior- 
ni dopo fattane la dimanda. 

I fondi volontariamente versati al Banco o 
depositati erano esenti da sequestro. 

’ Il Banco poteva fare de’ prèstiti sopra pe- 
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gni , o effetti di commercio sottoscritti da tre ne- 
gozianti , o banchieri di una sperimràtata solvi- 
bilità per una dilazione non maggiojre di sei mesi. 

Questo Banco era amministrato da dodici go- 
vemadori , sei de' quali almeno scelti fra nego- 
zianti pih conosciuti. 

Un' altra innovazione dovea attendere il Ban- 
co , e fu quella prescritta con decreto del dì n 
febbraio i8i4> colla quale 1' amministrazione del- 
le proprietà assegnategli in dotazione , i di cui 
fondi y c rendite erano addetti alla sicurezza dei 
suoi impegni , ed alla estensione delle sue ope- 
razioni, fu trasmessa alla Cassa di Ammortizzazione. 

, s s z 1 0. n E ni. 

t . . 

Sistema attuale. . . 

I • ^ 1 

. ^ ;r. 

, governo dell' occupazione militare , come 
abbiam veduto , avea fatte continuate innovazioni; 
ma non avea stabilito nulla che potesse guarentire 
la fede pubblica , e dare , sostegno al credito pub- 
blico. ÀI ritorno , che fece il nostro legittin^o mor 
narca nel i8i5 trovò il Banco vuoto di ogni spe- 
cie metallica, sofffrendo le sue polizze in piazza un 
interesse del io sino al 12 per 100 .: ]Pu, in tale 
circostanza , che il governo si occupò di, fc^ ri- 
^rgere dopo tanti rovesci un Banco nazionale , 
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fche alla' semplicità dell’ amministrazione , 'unisce" 
una gardntia solida", e sufficiente > onde assietY-^ 
rare il comune interesse , ed utilità. ’ 

La prima operazione per eseguir tanto fiV 
* quella di restituire al Banco 1’ amministrazione 
j de’ suoi beni patrimoniali , che gli era stata tolta, 

. come abbiamo osservato , e data alla cassa di Am- 
mortizzazione. Il legislatore con questa tempova-v 
ranca disposizione ebbe in veduta , ebe ciò fosse 
più conducente al servizio del pubblico , e ser- 
visse di garentia' alla santità de' depositi. 

In seguito di ' tiò volendo il governo prose- 
guire le operazióni di già cominciate nel i8o5 , 
e che non aveano potuto aver esecuzione per la 
novella occupazione del regno , venne a dare col 
decreto del 12 dicembre i8r6 un’ organizzazione 
definitiva al Banco , mercè la quale fosse questa 
nazionale istituzione ristabilita , ed utilizzata pel 
credito pubblico. 

In forza di questo decreto sono stati stabi- 
I liti due Banchi distìnti , e separati colio stesso no- 
me di Banco delle due Sicilie , il primo dei quali 
h addetto in generale al servizio della Tesoreria, 
le di tutte le amministrazioni finanziere. 

Le sue fedi di credito, e le polizze notate 
fedi sono contrassegnate da queste espressioni-Ca^- 
sct di Corte. 

La mole degli affari potendo ritardare il ser- 
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vizio di questo Banco fece sì , .cli« il governo 
nel 1824 vi aggiugaesse un’ altra cgssa ausUiaria 
distinta sotto il nome dello Spirito^ Santo , per- 
chè stabilita nel locale dell’antico Banco di que- 
sto nome. Essa, fa il servizio del Corpo munici- 
pale , dell’ Intendenaa. di Napoli., del! ammini- 
strauone dn' Jptll quella delle poste , del re- 
gistro .e bollo , e di altre amministDazioni di opere 
pubbliche, pii stabilimenti, i^he yoglianq va- 
lersene. 

Le sue fedi. di credito, o polizze sono emes- 
se , come quelle della cassa'di corte ,,.e coll’ ag- 
giunzione^ .ypznVq Santo seconda cassa di carte. 

L' altro Banco, è destinato pel servizio di 
tutti i privati della capitale, e del regno , e delle 
particolari amministrazioni. 

Le sue fedi di scredito sono oontrasse|paate 
dalle jpMoie - Corra ; ^ 

In generale le attuali fedi dis credito, nella 
loro.forrna , ed in . tu It^ altro non sono -dissimili 
dalle a^ic^,j p jappresentàpdq! V effettivo n-ume 
rario sono ricevute come moneta contante in. tutte' 
le Casse .. del regrio. . Ciò fhe ._&(^na .una grgn dif- 
ferenza tra i Banchi Napolietanì e quelli ^ esteri; 
mentre questi ultimi sono autorizzati ad'emetten 
viglietti di confidenza indicanti un valore cl; 
supera .quello , che realmente esiste in Gassa ii 
numerario effettivo , biglietti a cui que’ governi 
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danno tante volte un corso forzato , «bbligando 
tanto le Casse pubbliche , che i privati a rice- 
verli in pagamento. 

L’opposto è de’ Banchi Napoletani , mentre il 
valore rappresentato dalle fedi di credito effetti^ 
vamente esiste in Cassa , poiché non si emettono 
queste fedi , se prima il danaro non è stato ver- 
sato. In somma queste fedi , come già abbiam 
fatto osservare in rapporto all’ antico sistema , sono 
date in ricognizione , e costituiscono il titolo d(d 
seguito deposito. 

Le casse di Corte tengono due conti separati, 
una pel numerario di argento , e l’ altra per quel- 
lo di rame , e ciascuna fede , o polizza vien sod- 
disfatta nella stessa qualità di monete , che rap- 
presenta senza che possano mai pagare in ai> 
gento una carta indicante rame , e viceversa. 

È in libertà dei privati di potersi servire di 
amendue queste Casse , depositandovi il loro da- 
naro , disponendone con girate , o con notate fedi, 
per farne pagamenti. 

Le anzidetto Casse di Corte ricevono come mo- 
neta effettiva le carte , che rispettivamente emetto- 
no , come ancora quelle del Banco dei privati ; ma 
coir obbligo di riscontrarle fra ventiquattro ore con 
quella Cassa , cui originariamente appartengono ; 
disposizione saggia , aflinchè i conti de’ due Ban- 
chi restino sempre distinti , e separati. 
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La Cassa ‘ di Corte ’è direltametitc sotto gli 
ordini del Ministro delle Finanze por tutte le ope- 
razioni , che nella medesima gli 'converrà fare pei 
servizio della. Tesorerìa. A quale effetto la Gassa 
di Corte ha la sua dotazione distinta , e separata , 
ed oltre a ciò tiene ipotecati per cautela de^ cre- 
ditori tutti i beni dello Stato , e specialmente le 
rendite del Tavoliere di Puglia , da cui rinaane 
perpetuamente garentita la carta , che rappresenta 
il suo numerario. ^ 

Questo mezzo ha dato sufficiente credito al 
Banco delle due Sicilie; mentre le sue fedi non 
hanno per semplici gai'anti la fiducia , e confiden- 
' za , ma sono sostenute da quella' sicurezza reale , 
tanto necessaria per avvalorare maggiormente il 
credito. 

La Cassa dei privati destinata unicamente pel 
servizio dei privati , per sua propria istituzione 
non può fare nessuna tq>erazione relativamente 
alla Tesoreria. Non riceve le carte delle Gasse di 
Corte se non quando ne è debitrice in forza della 
riscontrata » come sopra accennata, il Banco de’ 
privati è sotto, la vigilanza del Ministro delle Fi- 
nanze. 

La sua dotazione è formata dalle proprietà 
di lutti i beni fondi , e rendite , valori di obbli- 
ganze , e cambiali , 'che per effetto del decreto 
dell.® ottobre i8i6, di sopra rapportato, furono 
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! restituiti all’ amministrazione della reggenza del 
I Banco dalla direzione della Cassa, di Ammortiz- 
' zazione. Si (Fatta dotazione il governo si riserbo 
' di aumentarla. • 

^ La Cassa dei privati , dalla rendita dei ca> 
^ pitali della propria dotazione , e dal ristagno del- 
* la moneta in esso depositata ne impiega una por- 
! zione sopra pegni di materia di oro , argento , 
gioie , ec. 

L’ opera della pignorazione ò esercitata be- 
nanche dalla seconda Cassa di Corte dello Spiri- 
to Santo. 

' Le Carte , che si emettono dalle Casse di 
amendue i "Banchi , sieno fedi di credito, sieno 
polizze notate fedi originali sono esenti dal diritto 
di bollo , e registro , e servono benanche di prova 
della numerazione del danaro. Tutte le dichiarazio* 
ni , e patti qualunque apposti nelle girate delle 
suddette carte formano quella prova , e produco- 
no queir effetto , che la natura, e qualità dell’ atto 
seco porta , ancorché non siano registrate , bastan- 
do la giornata segnata nelle medesime per la lo- 
ro passata al Banco , ed assicurarne la data. 

La polizia interna della prima Cassa di Cor- 
I te , e di quella della Cassa dei privati , non che 
delle loro ofHcine è affidata a tre probi , e cono- 
sciuti proprietarii nominati dal Re , unode’quaM 
è il presidente. 



,( ) 

La Cassa dello Spirito Santo come succur- 
sale a quella di Corte è amministrata benanche 
da due governadori. 

Tutte le Casse sono poi sorvegliate da uoa 
reggenza generale » alla quale è alEdata 1’ ammini- 
strazione delle proprietà , e fondi , del Banco. Essa 
è composta da un reggente nominato dal governo, 
e dai Presidenti delle Casse. 
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BANCHI DI CmCOLAZIONlS , O CASSE DI SCORTO. — I)S CHE 
CONSISTE lA LORO UTILITÀ’. BIGLIETTI CHE EMET- 

TONO. - 

,y • ^ 

1 Banchi di circolazione , e Gasse di Sconfo 
sono stabilimenti formati da società di Capitalisti, 
che hanno per oggetto di anticipare dei valori 
sopra effetti preziosi , carte commerciali , cambia* 
li, biglietti della Tesoreria , certificati d’ iscrizio- 
ni , ec. , dedotto a loro benefizio un interesse , 
che dicesi sconto. Ho detto anticipare de’ valori, 
perchè non solo alle volte danno numerario , ma 
ancora de’ viglietti pagabili al latore , secondo 
la loro instituzione , cosa che or ora vedremo. 

La porzione di ogni socio che dicesi azione 
è UH oggetto benanche 'commerciabile come le 
rendite inscrìtte , e trasferibile egualmente ad al- 
tra persona. • ' 

Le Casse di Sconto danno colla loro operazio- 
ne una maggiore attività, ed energia al commercio, 

' sono un freno all’ usura per la minorazione del- 
r interesse sulle carte , che prendono a scontare ; 
ma questa attività è limitata sempre ad una maggior 
circolazione. Si è asserito che sieno esse eminente- 
mente vantaggiose alle arti , agricoltura , ed indu- 
stria qualunque ma non so se tutti questi vantaggi 
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.si possono aspettare da uno' stahiUoiento , il qua- 
le non fa altio , che anticipare dei valori per 
breve tempo , sopra altri valori , che vanno a rea- 
lizzarsi un poco più a lungo. Ciò non può dare, 
lo ripeto , che un aiuto alia circolazione ; ma 
non mai potrà produrre che si faccia un più este- 
so commercio < che si aumenti l’ industria .mani- 
fattrice , o agrìcola. -Per queste operazioni neces- 
sitano de' grandi capitali , i quali non possono rea- 
lizzarsi , che dopo lungo tempo. > Se le Casse di 
Sconto si prestassero a ^este opere avrebbero 
bisogno d’ imiaensi capitali , ed uscendo dalia loro 
instituzinne non tarderebbero a rimaner distrutte. 

Dì gran lunga migliore era lo stabilimento 
. degli antichi Banchi Napolitani, che racchiudevano 
grandi ricchezze, una buona parte delle quali essen- 
do vincolate , e soggette a condizioni , erano impie- 
gate produttivamente in mutui sicuri , in soccorso 
alle provincie , ed altro. Se catastrofi memora- 
bili non avessero distrutta nel meglio questa in- 
stituzione , essi avrebbero ampliate le loro opera- 
zioni , e prodotto il più gran bene allo Stato , soc- 
correndo realmente P industria , ed aumentando 
,il credito. 

Quando esistono Banchi di questo genere , 
1’ industrio.so di buona fede può benissimo impie- 
gare maggiori capitali , ove è sicuro» che in una 
perdita può supplirvi col suo credito , o ipotecali- 
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do il resto de’ suoi effetti , prendendo a prestilo 
I dal Banco. In Iscozia fìorirono instituzioni di que- 
I sta natura esse si resero realmente utili , e non 
‘ avrebbero sofferto dei rovesci , se si fossero con- 
tentati di non emettere tanta quantità di carte. 

Ad ogni modo le Casse di Sconto possono 
prestare al governo il servizio di negoziare gli 
effetti della Tesoreria , e mantenere con essa una 
specie di debito galleggiante. Ma se questa opera- 
zione si prolunga molto colle anticipazioni non 
interrotte , allora il debito si renderà in vece 
perpetuo , basato puramente sul vuoto , e la Gassa 
sarà- costretta , o a limitare le sue operazioni , o 
I a vedersi da un momento all’ altro esposta in,pe- 
rigl io. Tale è lo stato attuale della Cassa di Scon- 
I to Francese ; essa ha accordata una gran confiden- 
za ai boni della Cassa di servizio , ed ai depo- 
I siti di effetti pubblici. Il cambio fatto special- 
mente da quel Ministero dei boni della Cassa di 
servizio co' biglietti della Cassa , renderebbe que- 
sti una vera carta monetata , ove in un momen- 
to di ^crise tutti corressero a realizzarli : poiché 
il valore da essi rappresentato , poggiato sopra 
le carte del governo , non rappresenterebbe pià 
nulla , e non potrebbe realizzarsi in caso , che 
queste non fossero pagate. Le grandi anticipazio- 
I rii , che le Casse hanno fatto ai governi le hanno 
distrutte , o Je hanno messe nella circostanza di 
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emettere biglietti di confidenza- pagabili al latore. 
Il valore di questi viglietti è garentito dalla fede 
del Banco , e dal corso forzato , elle spesso dà lóro 
io stesso governo impossibilitato di restituire le 
somme che ha tolte in anticipazione. 

JJ incantesimo delle Casse di Sconto- smio 
questi viglietti ; esse allorquando ne emettono, 
aumentano di molto le loro operazioni ; ed' in 
t^rb quando il valore di questi è unicamente 
fondato sui valore esistente in Cassa , quando 
• realmente sono pagati al latore , allora essi si 
tendono utilissimi , perchè fanno circolare due tre 
'volte buona parte di quel danaro , che sarebbe 
rimasto ristagnato in Cassa. Ma affinchè queste 
■carte acquistassero un valore , e fossero ricevute 
nella circolazione , è quasi sempre necessario che il 
governo le autorizzasse ad essere accettate in paga- 
mento , SI nelle Casse puhblice , che in quelle dei 
■privati ; ma siffatte' operazioni salutari forse da una 
piante non' deprezierebhero la moneta in un pae- 
■sé ,'Ove questa è abbondante, o non' manca? . . . 
‘Non ■potrebbe esser questo un principiò d’introdu- 
•zipne di carta monetata ?... Pur troppo inoUe 
vtdte i governi si son serviti del mezzo dei Ban- 
; cbi per emettere la moneta di carta. Io -non vo- 
glio ripeter narrazioni di triste vicende , che a 
questo riguardo la storia conserva ; esse dovreb- 
bero somministrare gran lezione ! 
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Qaesti bìgiietti son pagabili à' vista ; il non 
realizzarli , e tenerli come moneta dipende dal 
credito del governo f S6 per poco questo si stima 
yaciliante, se anche ciò fosse una voce sparsa 
ad arte dai nemici dell’ ordine pubblico , allora 
molti correranno a realizzarli , e questi trascine- 
ranno gli altri , e tutti cercheranno esser pagati. 

In questi casi le Casse hanno avuto ricorso 
a mezzi non decenti per tenere a bada i credito- 
ri ; ma se 1' allarme dura , se il credito del go- 
verno è vacillante per mancanza di fondi, quale 
sarà il rimedio a tanti mali ? ... . Un falli- 
mento* che scredil;erà , e ruinerà gl’ interessi del- 
. la Nazione , ne sarà la funesta , ma necessaria 
conseguenza. 

^ I viglietti dello Scacchiere in Inghilterra han- 
no a molti abbagliati gli occhi , ed han fatto cre- 
dere, che in ogni Nazione potesse farsi lo stesso ; 
ma la vastità del commercio , e le circostanze di 
essere il governo debitore della Banca di somme, 
che non può restitùire , ha fatto sì , che que’ vi- 
glietti per la scarsezza del tiumerariò facendone 
r uffizio , fossero diventati quasi T unica moneta 
circolante. . Ma anche ciò ha prodotto significan- 
tissimi sconcerti; mentre non esiste più unità 
monetaria ad onta che siasi conservata la dena- 
miiiazione. . 

Lasciamo agli azionarii delle Casse di Sconto 
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il sostenere le grandi utilità de' viglietti , e che 
tal sistema possa convenire a qualunque popolo; 
essi hanno troppo ragione , perché il privilegio di 
batter questa moneta loro porta immensi guadagni. 
Essi però possono illudere il pubblico, sino ad un 
certo punto : è sembralo alquanto incomprensibile, 
e misterioso il vedere , che le Casse di Sconto 
ricevono,, per retribuzione un interesse del quat- 
tro , cinque o sei per zoo, e pagano agli azio- 
' narii quello del dieci , undici , o dodici per cen- 
to ; ma il mistero cessa , ove si rifletta , che es- 
se anticipano delle carte in vece di nunaerario 
effettivo , e queste avendo Io stesso credito della 
nmneta , possono colla Loro circolazione raddop- 
pure , triplicare , ed anche quadruplicare il va- 
lore reale del numerario pres^ la cassa esisten- 
te ; quale cosa portando , che il capitale faccia 
un giro egualmente triplicato , e quadruplicato , 
nc segue, che aumentando le operazioni di sconto 
vengono a ricevere un interesse, secondo questa 
proporzione egualmente aumentato (i). 

Qualunque sia però l’ istituzione de' Banchi 


('i) La Cassa la di cui dotazione é di un milione , se to im- 
pic(;a al 6 per loo , i suoi azionarii riceveranno un interesse secondo 
questo ; ma se emette un altro milione di viglietti , allora sopra 
questi riceverà un altro interesse egualmente del 6 per loo ; qiiimli 
è oliiaro , che gli aziotiaiii guadagneranno il la per lOO , e cosi 
di .seguilo. 
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di òircolazionc non devono essi scontare , clic de- 
gli eflelti pagabili a non lunga scadenza. 

Le cambiali de’ negozianti all’ epoca de’ pa- 
gamenti sono ordinariamente rimpiazzate da altre 
cambiali. Se 'la Cassa in questi casi anticipa dei 
valori in viglietti , allora ne segup un doppio ma- 
le perchè si troverà di aver emesse queste carte 
puramente sul vuoto , quali non potendo influire 
alla circolazione , perchè manca il numerario , 
ritornano al Banco per essere estinte. 

È perciò saggia previdenza , che la Cassa 
oltre di ricevere effetti sottoscritti da negozianti 
solvibili , e conosciuti , non debba mai ammettere, 
che questi fossero rimpiazzati da altre carte com- 
merciali alla scadenza , ma da valori reali i o rea- 
lizzabili efiettivamente fra non molto. 

Giova intanto dietro queste riflessioni di espor- 
re con brevità il sistema deUa Banca Inglese , Fran- 
cese , e delia Gassa di Sconto Napolitana , onde 
il lettore possa meglio conoscere i particolari degli 
stabilimenti di questa natura. 
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SEZIONE L 

f . 

JBanca Inglese. — Operazioni di Piti per far 
dare un corso forzato ai biglietti dello Scac- 
chiere. 

I signori Paterson , e Godfrey nel 1694 ot- 
tennero il privilegio della istituzione della Banca 
d' Inghilterra. Questa Banca mise da principio per 
suo proprio fondo la somma di t, 200,000 lire 
sterline j che prestò al. governo alla ragione dell’ 
8 per 100 , che furono versate nella Cassa dello 
Scacchiere (i). . • . > . 

La Banca in Inghilterra esegue gran parte del 
.servizio, che in'Francia, ed in Napoli fa la Teso- 
reria, pagando , specialmente ì creditori dello Sta- 
to ; ma questa pperazimie^ 1 ' ^ .Stata affidata per es- 
sere- la piò, f^rte., creditrice.^ id4. gttverno« . «..j. 

Emette, higlietti di confidanza pagabili alla- 
tore ; del credito e, circolazione de’ quali -idbhia- 
mo già parlato. Questi higlietti. hanno avuto il 
massimo corso dal 1797 in poi per opera, e ma- 
neggio di Pitt , e per le circostanze della guer- 
ra col continente. E quest’uomo solo poteva ot- 
tenerlo coir ascendente straordinario , che avea 
pre.so .sulla nazione, come di fatti l'ottenne. Istrui- 
to dal cancelliere dello Scacchiere che allarmi 

(1) N.'lln Provincie vi sono attualmente ottocento altre banche 
le qii.vli ciiiotlono benanche viglictti. 
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mal fondati , o esagerati spingevano in folla il 
pubblico alla Banca per cangiare i biglietti col 
numerario effettivo , fu egli influente a segno nel 
consiglio dei ministri che ad unanimità si delibe- 
rò che la Banca dovesse sospendere ogni paga- 
mento in ispecie monetata fino a che il parlamen- 
to consultato sopra di ciò, avesse potuto pren- 
dere delle misure per mantenere i mezzi di cir- 
colazione , e sostenere il credito pubblico , e com- 
merciale in una congiuntura di tanta importanza. 

Dietro questo parere dei ministri, i direttori 
della Banca manifestarono al pubblico eh’ essi 
continuerebbero i loro sconti ; ma in biglietti del- 
la stessa Banca. A questo annunzio f allarme di- 
venne generale , gli spiriti erano in fermento •; 
ma Pitt se lo aspettava , ed avea . preso le- sue 
misure. Un gran numero <jli negozianti e* b«fi- 
chieri si era -.'già riunito -a- T Holei-de^-ViBefBclttb 
la presidenza delLord' mairét, eivenoe unaÉimaa 
mente risoluto che essi uofi t»i ouaef ebbero to (pai 
gamento- alcun biglietto della- Banca.. :Questa> riso- 
luzione!'- restò-, depositata .qualche i giorno, eufiiit 
cóll’iesser sottoscritta da circa quattromila .-perso- 
ne, L' indomane il cancdliere iece alla camera dei 
comuni la mozione di nominare un comitato se^ 
greto per esaminare i conti della Banca. Il comi- 
tato fece il suo rapporto dal quale risultò-: 

Che la Banca, non compresi 11,786,000 lire 
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sterline dovutile dal governo , avea m cassa tanto 


in ispecie , che in effetti un at- 
tivo di 17,597,000 L.s» 

Che il suo passivo era di. 18,770,000 L-s. 

Quindi esisteva un dippiù 

in 3,827,000 Ij.s. 

Nel tempo stesso la Banca per facilitare la 


circolazione emise dei piccoli biglietti di una- , 
e di due lire che diede in cambio dei biglietti 
più forti , promettendo di rimborsarli subito eoa 
dei dollari. La folla che assediava da molti gior- 
ni le olHcine della Banca mano mano si dissipò, 
e la calma rinacque. 

In tale stato Pitt propose , ed ottenne una 
legge che confermava per tre mesi l’ ordine dato 
dal consiglio dei ministri. Spirato questo termine 
una nuova legge lo prorogò fino alla riapertura 
del parlamento , ed in fine una terza legge conti- 
nuò la sospensione fino alla sottoscrizione di un 
trattato diffinitivo di pace. 

Con queste misure più ardite che altro Pitt 
giunse a dare al suo paese una moneta di carta, 
il di cui corso forzato dalla legge , è volontario 
per confidenza. L' azzardo , e le circostanze deci- 
dono quasi sempre dei migliori piani di finanza. 
Nella stessa Inghilterra l' accennata operazione 
eseguita in altro tempo avrebbe distrutto il cre- 
dilo della Banca', e del governo. Eseguita in al- 
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tro paese sarebbe stala caratterizzata per una vio- 
lazione alla fede pubblica. Non son mancali in- 
tanto panegeristi a Piti; tanto è vero che T no- 
mo di finanza può acquistare lode , o biasimo da 
una stessa operazione , quando gli effetti riesco- 
, no buoni o cattivi. 

I La Banca può comprare terre , comprare , e 

I vendere lettere di cambio , biancheria , oro , ar- 

I genio ; presta' sopra mobili , che riceve in pe- 

gno, cc. Da ciò derivano i suoi guadagni, e da- 
gli emolumenti che riceve dal governo per la di- 
1 rezioue dei fondi pubblici , per la negoziazione 
dei biglietti dello Scacchiere , e per la riscossio- 
I ne degl’ imprestiti , e delle lotterie. 

La dividenda è fissata al ro per loo. 

' Si 

. . . S E Z I O N E li. 

■ -■'t 

Banca Francese. ■ ' 

Non m^ intratterrò sicuramente a parlare della 
I celebre Banca stabilita .dallo Scozzese Law , nel 
I 17 «G; sene scrisse l’istoria in sei volumi, oltre 
che ne sono ripiene molte pagine .dei migliori 
I pubblicisti, e storici (i). 

^ ^ " t 

I (0 Chi amasse dopo un secolo , c più conoscere questo sistema 

^ può consultare particolornicnte Jc opere di Du-Tot , Deschiamas , 
forlountùs , Duclos , fc specialmente Moiithfon nelle sue partico* 

I larità sopra i Atinistri didic Finanze, r 

•* • 
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Nè anclic stancherò la pazienza del mio let- 
t;' tore > rapportando le ridicole vicende della Cassa 
di Sconto stabilita nel 17G7 sptto il Ministero di 
1 ’ Averdi. Essa durò dieci mesi , quantunque fosse 
stata istituita enfaticamente sotto quindici diret- 
tori , le due guardie del Tesoro Reale , i due 
tesorierj dejlo straordinario delle guerre, cinque 
ricevitori generali , quattro fermieri generali , un 
segretario del Re , ed un banchiere della corte. 

La Cassa di Sconto stabilita nel 1776 sotto il 
celebre Turgot non è da passarsi sotto silenzio , à 
perchè questo Economista quantunque occupato del- 
lo stabilimento di una sola imposizione diretta , si 
prestasse a tale instituzione ; si perchè fu stabilita 
favorevole realmente al commercio. Il capitale era 
di 1 5 milioni di franchi , emetteva biglietti sino alla 
concorrenza del danaro , che avea presso di se , 
e non riscuoteva altro interesse , che del quattro 
per 100 ; quale poi si elevava all’ otto pel rad- 
doppio del capitale in forza dell’ emissione de’ bi- 
glietti. ' ‘ ’ 

Necker nel suo conto reso al Re ci fa cono- 
scere , che la Gassa di Sconto non. apportò niun 
vantaggio al governo. 

Lo stesso Necker nel, 1789 propose all’ assem- 
blea costituente, ehd la Cassa di Sconto conver- 
tita in Banca Nazionale emettesse ducento' quaranti 
milioni di biglietti cauzionati , dalla Nazione, ed 
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nmmessi'bili in tutte le Casse pubbliche, e priva- 
te. Fu in tal circostanza , che 1’ eloquente Mira- 
beau con tre aringhe si scagliò energicamente con- 
tro la Cassa - « Gette orgoglieuse commandite, ei 
» diceva , qui n’ oflrait a la Nation , que le se- 
>» coursde la Nation, le credit de la Nation 

Decretati gli assegnati nello stesso anno , i 
viglietti della Cassa li supplirono fino a che non 
fossero stati fabbricati. 

Ma lasciamo 1 ’ esatta narrazione di tutte le 
vicende , che ha sofferto il sistema Francese allo 
storico più che al pubblicista , ed esponiamo 1’ at- 
tuale Banca. 

la origine il fondo capitale di questa Banca 
è stato di 3 o milioni di franchi , diviso in 3 o,ooo 
azioni ciascuna di looo franchi. 

In seguito il capitale fu aumentato di altri 
quindici milioni, e le azioni furono del pari au- 
mentate di altre quindici mila (i). 

dello Stato soffriva sulle sue carte 
un interesse sino al 5 per loo al mese, allor- 
ché Gaudin ascese al ministero delle finanzp , 
e la Banca avendo reso segnalati servizi! nello 
accredito , e negoziazione di tali efletti , ebbe 
I prolungata, m virtù della legge de’ 2 2 aprile i8ot>, 

I la durata della^ sua privativa sino al 1843. 


(0 Legge del a4 germinale anno undccirao. 
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' Nel 1808 la Banca venne autorizzata ad emet- 
tere altre r^uarantacinquemila azioni ; ma il ca- 
pitale di queste fu portato a 1200 franchi in luo- 
go di 1000. i-; 

L’ attuale capitale della Banca Francese h di 

io8 milioni senza comprendervi le riserve di eia- 
ri ... 

scun anno sopra 1 benenzii. < - . 

t Le azioni si commerciano alla Borsa , e la 
stessa Banca avendone ricomprate 32,100, ne re- 
stano in circolazione attualmente, solè 67,900. 

Un privilegio segnalato, che godono queste 
azioni ,. si ;è quello di poter essere ammesse alla 
formazione de’ maggiorati , come le nostre rendi- 
te inscritte immobilizzate. ' 

Le sue operazioni '^consistono. / * ' 

I.® A scontare lettere di cambio , e hi- 
ghetti ad ordine sottoscritti da cittadini Francesi, 
o negozianti esteri di una riputazione notoria, e 
solvibile. ’ >•' 

3.° Ad anticipare somme sopra certificati di 
effetti pubblici , e boni reali, l^a più lunga sca- 
denza accordata allo sconto di qualunque carta 
è non più di novanta giorni. 

3 .® S’ incarica per conto de’ particolari , .e 
de’ pubblici stabilimenti- di ricuperare il montan- 
te degli effcjlti , che gli sono rimessi , ed a fare 
delle anticipazioni sopra il ricupero di questi ef- 
fetti j quando sembrano sicuri. 
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4. ” Riceve a conto corrente ogni specie di 
depositi , e consegne; come anche le somme in 
numerario , e gli effetti , che gli son rimessi dai 
particolari , o dai pubblici stabilimenti , e paga 
per essi i mandati , che traggono sulla Banca , o 
gli obblighi al domicilio , sino alla concorrenza 
della somma incassata. 

5. ® Emette biglietti pagabili a vista al por- 
gitore , ma a proporzione del numerario riserbato 
nella Cassa e della scadenza dei valori esistenti 
in portafoglio , in modo che non possa mai dif- 
ferire il pagamento delle sue obbligazioni al mo- 
mento , che le sono presentate. 

La quantità di carte , la maggior parte,, co-^ 
me abbiamo fatto v osservare, essendo boni della 
Cassa di servizio (i) , e certificati d'iscrizione pos- 
sono apportare grave danno alla Banca , o scredi- 
tarla , ove alla scadenza non fossero pagati , o ri- 
tardati di molto i pagamenti. 

L’ interesse , che si paga per lo sconto è del 
4 per loo ; ma i guadagni degli azionarii sono 
grandi si per l'emissione de' biglietti , che perii 
guadagni anche sopra le riserve. »• 

» '<" 


(i) Vedi il principio di questo capitolo. ■ v * " vt 
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. > / S.EXION B in. 

Cassa di Sconto Napolitana. — Progettò di» eB^ 
sa sin dal 1 8o5. — Sua instituziane al 

’ »••*> ■ --j .-'fvrp ( Ut-'* »!■* 

.. « In Napoli l'esistenza de* Baneh^» cui erpuai* 
ta l'opera della pignorazione 'faceva sì «h dbe po- 
tesse anche loro unirsi quella . dello sconto ideile 
C^biali , ed altri effetti comnaercidiili. Su quje- 
sti dati, fu approvato sin dal i8o5.dal nostro ; go- 
verno un piano di Cassa di Sconto, succursale al 
Banco. È notabile, che, non doveva.enxettere. bi- 
glietti pagabili al .latore ; perchè sin. da [allora 
. fece spavento questo mezzo, funestÌBÙn^o ac^tto a 
coprire la carta monetata, .t 

.11 timore di u na, prossima invasione, dfl ^Re- 
gno , come di fatti avvenne, fece differirne. 1' ese-^ 
eqzionc. v, . 

Durante 1’ occUp.azioue - mili&ire. doperà .]d^io 
sconto delle cambiali è-stataìsempro/fatta: dal, Ban- 
co «..come abbiamo di. sopra osservato. .s- 
Al ritorno del legittimo monarca’ nel i8i5 
non poteva esser dinsenticata una istitnaione. favo- 
révole alla circolazione , e già nel Consiglio di 
Stato per opera del Ministro Cavalier de Aledicì , 
che tutto il suo zelo , ed estesi lumi poneva in 
opera , onde Napoli avesse credito , era stato ri- 
soluto lo stabilimento .. di una Cassa di Sconto , 
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secondo i prindpii del piano del i8o5; quando 
una società di negozianti propose allo stesso pre- 
lodato ministro una Cassa di Sconto separata dal 
Banco. L’ottimo ministro che amava di vedere sta- 
bilita non una , ma ben cento Casse di Sconto , li 
incoraggiò a darvi opera avvertendoli però , che 
i biglietti al porgitore non sarebbero stati ammes- 
si come contante nel Banco , nè in alcuna Cassa 
pubblica , e che privativa loro non sarebbe stata 
accordata (i). 

Cessato r incantesimo de’ biglietti , il nuovo 
progetto rimase senza effetti. 

Posteriormente a ciò si mandò ad esecuzione 
il divisato piano della Cassa di Sconto delle due 
Sicilie. 

Questa Cassa stabilita col decreto del dì a 3 
giugno i8i8 è un’ opera aggiunta alla Cassa di 
Corte del Banco delle due Sicilie. 

A facilitare le sue operazioni , e dargli quel- 
la estensione , che è necessaria pel nostro com- 
mercio la Tesoreria fornì 1’ anticipazione di un mi- 
lione di ducati, riscuotendo in luogo d'interessi 
una quota sui lucri alla ragione del 9 per 100. 

il ' ' — ■ 

( 1 ) Queste notizie le ho raccolte da una memoria pubblicata 
nel i8ao , 'nella quale si danno alcune nozioni sulla economia dell’ 
Araministi'azione delle finanze sino al 6 luglio iSao. Questo scrido 
di solo diciotto pagini é divenuto raro , ed alle accennate nozioni 
unisce una grande profondità di principii di pubblica Amministrazione, 
e mostra quali grandi vedute fioanziere avesse 1’ autore. ^ 
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1 .” La Cassa sconta cambiali traeltizie con 
tre firme , pagabili in Napoli , ed accettate dai 
tiatlarii , o biglietti ad ordine di commercio colla 
stessa qualità di tre firme. Sì le cambiali , che 
i biglietti non possono avere scadenze più lun- 
ghe di tre mesi. 

' a.” Sconta parimenti le cambiali àéf 

no sulle ricevitorie generali di • Capoa , Salerno , 
ed Avellino , ali’ ordine de’- privati , doji^hè a 
loro eura saranno state accettate. - 

' Sono ammessi allo sconto i boni' della 
'Gassa di Servigio. 

4*'* Finalmente.' sono anche suscettibili di 
sconto le rendite del Gran Libro, quando non ri- 
mangono a -scorrere che soli tre mesi per la ma- 
thrauone. - ' • - * 

L’ ÌAtecesse dello' sconto è stabilito al quattro 
persico all’ anno ' per rata di giorni. , < 

-■ Pe’ Valeri dei quali domanda lo sconto la Te- 
soreria , r interesse è del due per leo. Per le 
cambiali sulle ricevitorìe di Capoa , Salerno , ed 
Avelhno , lo -sconto è calcolato per cinque giorni 
di -più della scadenza-, e yien fatta una ritenuta 
per compenso ilei trasporto del numerario alla Cas- 
sa ^dei Banco di i5 centesimi, ossiana grana i5 
pér ogni cento ducati. Per le rendite inscritte sul 
Gran Libro senza distinzione di numero, è cal- 
colalo lo sconto per dieci- giorni di- più... 
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Una commessione di quattro negozianti per 
lo meno , sono incaricati di esaminare le cam- 
Liali , ed altri valori da scontarsi. 

Per quanto riguarda i modi , onde la Cassa 
non venga frodata sui valori da scontarsi , e 
per quanto riguarda la sua interna polizia, cq -5 
me cose non appartenenti al dettaglio , ed esa- 
me di questa opera , rinvio il lettore alle istru- 
zioni approvate dal governo , ed annesse alla in- 
dicata legge de’ a3 giugno i8i8. 
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> .aA'P I T O L O j; ' 

CASSA DEI DEPOSITI , E COMSEGITE. SDà OTIUTÀ.’* — 

•'SEStVlMO, CHE PDÒ'HENDEAE AELA TESORERIA. — 
' DAimO , CHE POÒ 'RlSGLTAItE DA QUESTA . OPejaAZlO- 
' HE. — CASSA de' DEPOSITI, E CONSEGNE FRA2(C3ESE , 
f B HAPOBITANA., ■ } , 

^no Stabilimento , il quale riceve presso ^ 
se tutte le somme , le -quali) per legge - debjbonsi 
depositare dietro offerta reale come anche le 
somme da distribuirsi- dietro aggiudicazioni ai cre- 
ditori nei giadizii -d’ ordine ; uno stabilimento che 
riceve quelle somme destinate a purgare le pro- 
prietà dalle affezioni ipotecarie ; racchiude mol- 
tissimi capitali , ì quali debbono essere garentiti 
non meno di quelli esistenti ne* Banchi. 

Ecco in che consiste la instituzione della 
Cassa dei depositi , e consegne. 

1 privati , che fanno i loro depositi dietro 
aggiudicazioni , o acquisto per piiritare i fondi 
dalle ipoteche ^uon sou tenuti per legge al .paga- 
mento degli interessi perchè il prezzo non è più 
presso di essi , , egualmente i creditori sono più 
sicuri perchè il danaro è dalla pubblica autorità 
ritenuto , e garantito. Le somme in tal maniera 
depositate non si svincolano subito , ma dopo un 
classo di leinpo, quale per lo piu è lungo; quia- 


I 

. I 

Digitized by Cookie 


4 



( i39 )' 

di tanto danaro ristagnato potrebbe utilizzarsi pel 
pubblico, dandolo a mutuo, previa sicurezza , ed 
a corta dilazione , e con un modico interesse. Que- 
sto sistema si è tenuto in Francia sino al i8ai. 

Egualmente la Cassa de’ depositi può som- 
ministrare non lieve aiuto alla Tesoreria antici- 
pando delle somme sopra i boni della Cassa di 
Servizio , o altre carte, o in altra maniera; ma que- 
sto mezzo potrebbe riuscire funesto , ove queste 
anticipazioni fossero in gran quantità. La Cassa 
per sua instituzioue dovrebbe conservare presso 
di se almeno la metà del numerario. 

La Tesoreria Francese prende continuamente 
delle somme, come abbiamo osservato , non solo 
dalla Banca , ma anche dalla Cassa de’ depositi. - 
I La Cassa de’ depositi, e consegne un tempo 
in Francia era unita alla Cassa di Ammortizza- 
zione ; attualmente però forma uno stabilimento 
separato , amministrato da un direttore , e da un 
, consiglio. ^Essa è destinata oltre le somme per le 
I cause di sopra menzionate a ricevere benanche; ' 
I i.**. Tutte le somme appartenenti alle^riser- 

I ve de’ comuui , e pubblici stabilimenti.. ' . > ' 
^ ds." Le ritenute sopra gl’ impiegati delle di- 
I verse amministrazioni per servir iero' di pensioni. 

I 3.° I depositi vol'ontarii de’ particolari in 
I moneta , e viglietti bancali pei quali depositi la 
I Cassa buaifica un interesse del tre "per cento. 




( »4o ) 

L’ interesse però non decorre , che dopo un me- 
se , e per ritirare il deposito è necessaria una pre- 
venzióne di quaranta giorni. r 

- ' I capitali depositati in questo stabilimento 
giungono sino a sessanta milioni di franchi. 

I guadagni , che fa il governo Francese sopra 
di essi sono rilevantissimi ; basta dire , che con 
editto reale del di 29 settembre 1824 fu prescrit- 
to , die il direttore della Cassa avesse fatto versare 
prima del cominciare del prossimo novembre, al 
Tesoro Reale una somma di sei milioni , da per- 
cepirsi sui vantaggi, cKe presentava 
dicembre rRa3. ^ , f' . . •» -o.. -»:•• • 

( la i^iapoli i pubblici Banchi ticev^aao nel- 
l’airfico -sistemn' i depositi giùdiziBrii , durante 
il govèrno deM’ occupazione milihu^ seguitò lo 
stesso sistema. . r r j> . •;« 

t 

- - Al presente la nostra Cassa dé' depòsiti , e con- 
segne ffl giudiziarie , che amministrative ; è una di 
quelle amministràzioDÌ secondarie dij^n<]^ti dal- 
la' Cassa ‘di Ammortizzazione per'còadiìivaré Fe- 
stinzione del debito. ipubbhcò emue tralpòco os- 

•i. It nnmexfprto in essa depostteto può ascendere 
a. ctfòa un milk>&e e meHo di diicaU. " v 
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CASSA DI SERVIZIO. SUA INSTITUZIONE. — SUA toTT- . , ^ 

-UTA'. — QUALeia-GSNIiO BELLA SUA INSTITUZIONE I 

IN FRANCIA , ED IN NAPOLI. — VALORI , CHE EMETTE. ( 

* \ 

li 

Un mezzo in Francia per assicurare allo Sta- 
to la percezione, ed versamenti delle contri- 
buzioni è la Cassa^^di Servizio. La Tesoreria fa- 
cendo le funzioni di una Banca* commerciale apre 
i suoi conti coi suoi debitori , i ricevitori generali , 
loro accorda un premio per le somme che riceve 
a tempo; ed all' opposto lo ritiene per le somme « 
che ritardano di versare , prendendo gli opporlu- 
ni espedienti , onde essere soddisfatta.. ' 

Queste operazioni in Napoli sono diretlameii- 
te eseguite dalla Tesoreria , e la nostra Cassa di 
Servizio è ben diversa dalla Francese. 

Ogni esito della Tesoreria Napolitana deve 
essere regolarizzato ipimediatamente ; ma per 'quel- - 
li esiti che sono urgenti , o che non possono es- 
sere subito regolarizzati , la Cassa di Servizio vi 
supplisce. È perciò per sua instituzione succursale 
alia Tesoreria , ed attigue i fondi della madrefe- 
de di questa esistente nel Banco delle due Sicilie. 

Fa benanche l’ uffizio di Banca pel debito gal- 
leggiante , e per 'altre operazioni commerciali col- 


estero. 
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Questa Cassa dipende immediatamente da 
Ministro delle Finanze , e gli ordini dì pagamen- 
to , ed i valori che essa emette sono dal mede- 
simo esclusivamente firmati. • 

1 boni della Cassa di Servizio sono nna par- 
te del debito galleggiante, pagabili al latore, ed 
a scadenza fissa , e sono messi fuori dal tesoro 
per sovvenire a qualche bisogno , o al rimbórso 
di qualche debito. 1 boni della Cassa dì Servìzio 
'in Francia sono emessi ordinariamente per rim- 
borsare le cauzioni dei ricevitori. * '■ 

. Questi boni sono oggetti di commercio'; l’ in- 
teresse è regolato dal più , o meno di credLito dd 
governo , e come parte del debito galleggiane 
ne seguono tutte le fasi. 
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PARTE TERZA. -.j 

COME SI ESTINGDOKO I DEBITI. 

^ CAPITOLO 1. 

VEDUTE GENE&ÀXiI SULLA ESTINZIONE DEL DEDITO 
PUBBLICO. 

J—4 Amministrazione delle Finanzè prospera , o 
deteriora secpndo la mano che la regola. Un er- 
rore finanzierò e capace di minare le industrie 
di qualunque natura sieno ; ed allorquando il 
male è avvenuto non possonsi così facilmente tro- 
vare rimedi; esso è peggiore delle guerre, de- 
vastazioni , incendii , peste. Questi sono mali di ' ' 

non lunga durata : cessato il flagello , I’ allarme, 
ed il timore , i cittadini riprendono la loro atti- 
vita , le industrie risorgono , si rianimano , e le 
ricchezze di bel nuovo si spandono; ma i mali 
della cattiva amministrazione attaccando^ e di- 
struggendo spesso la Sorgente delle ricchezze pas- 
sano alle successive generazioni, trascinando le 
piu terribili conseguenze. '• 

L economia sola , il credito , e P esatta am- 
ministrazione possono mettere degli argini , e ri- 
parate tali mali. Evilare il disordine, e la com- 
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plicaiione dell’ amministrazione finanziera , simplf- 
ficandola , è il primo passo a ciò necessario. Ri- 
cercare , e mettere in opera i mezzi economici e 
le risorte, ecco il secondo. 

Quando i popoli son ricorsi al credito pub- 
blico la cosa dev’ essere diretta in modo , che il 
debito si renda meno gravoso , estinguendosi in- 
sensibilmente. 

Il rimborso del debito pubblico non può fa?- 
si altrimenti , che dalle rendite provvenienti dalle 
contribuzioni esistenti , o aggiungendone défilé 
altre. '• -, 

' Se è petic(^so levu'e una contribt^|p^ùe , 
«[uando ii popolo «on può sppportarla , e gi^iii en- 
te e' pericoloso assegnare gi'an parte dèlio con- 
tribuzioni , o aggiugnerne delie altre per esìin- 
.guere il debito phbblicò. Che non si faccid^o.^e 
mali! Fareste mille economie, gravando il* po- 
pcdo da una parte, senza 'che egli possa sentire 
il vantaggio della diminuzione de* debiti. L’ estin- 
zione non deve progredire , che per gradi ; è una 
cattiva massima togliere tutto ad un tratto per 
ammortizzare. Aumentando di' molto le imposi- 
zioni , .facendo improvidej^ e male inte^ econo- 
mie , si viene benanche ad apportare ^ del- male 
alla ricchezza dcUè pàziòni'^^nèlla ‘sua sorgente , e 
circola»k>B«./r|è-.> • . ''-'-'-T. . . ' • 
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estinzioni il sistemn doli’ abaie Terrai, il quale 
colla piò fredda a])atia, mentre a vea rui naie tan- 
te famiglie con continuate vessazioni , e violazio- 
ni di buona fede, si vantava di aver estinto un 
terzo del debito della Francia (i) ! 

I Colla stessa forza del credito , c col natura- 

le ribasso degl’ interessi può agevolarsi di mol- 
to r estinzione del debito. Kcco un mezzo non 
I gravoso che si ottiene dal vantaggio del rimbor- 
I so sostenitore <Jd credito. 

Ho di già fatto conoscere nel capitolo i,® 
della seconda parte , come può ottenersi la mi- 
norazione degl’interessi senza imposizione j o ri- 
duzione ; ma allorquando il governo offre di ri- , 
jMSsare F interesse, o rimborsare il eapitale , deve 
I essere effettivamente nella circostanza di potere 
ciò eseguire almeno in grati parte, poiché se il ‘ 
I pubblico l' arriva a penetrare, che tntlo riducesi 
ad una finzione , cercherà realmente di es- 
sere rimborsato , e 'non potèndolo il governo ri- 
marrà discreditato. Quanto mai è diliìcilc con- 
durré* a buon termine un* operazione di questa 
natura ! È necessario all’ uopo procurare gF ido- 
nei espedienti , che F interesse nelle altre con- 

>" (>) Era qacst' uonM c^li stesto persunao , clic le sue opcruzioni 
fossero cattive , quando ti.pose a colai il quale lajiDarasi di aver 
commessa un' inqiiistizia — {■'. chi viltà parlato di {;iu8‘.izia ? — f'cJi 
JHe moire» sur t Abbi Terrai. 

IO 
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trattazioni sia regolato in modo. , che sia messo 
il creditore nella circostanza di sottomettersi alla 
riduzione , o vedersi esposto nel caso di rimbor- 
so a non potere impiegare il suo danaro ad un 
interesse maggiore di quello , che gli corrispon- 
de lo Stato. 

11 celebre Smith ha proteso dimostrare , ^he 
giammai una nazione può estinguere i suoi de- 
biti senza fallimento ; ma che mai farebbe que- 
st’ atto violento distruttore della buona fede? Sgra- 
verebbe le imposizioni, o metterebbe la nazione 
nello stato di non contrarre più debili ? Nè I* urto, 
nè r altro ; le cose ritornerebbero allo stato pri- 
miero , cioè a quello prima di essersi ricorso agl’ 
imprestiti , ed il governo sarebbe di bel nuovo 
nella necessità di contrarne de’ nuovi. £ ormai 
un assioma ebe le violenze , e le violazioni di 
buona fede traggono più presto i governi in ro- 
vina. 

Da un’altra parte qual danno un fallimento 
porterebbe al popolo ? Quante famiglie la di cui 
fortuna era attaccata al credito pubblico diverreb- 
bero in un 'punto miserabili? Le conseguense di 
un atto cotanto devastatore sono le più terribili , 
e per tutti ; il sig. Bricogne nelle sue osserva- 
zioni al Budjet d^ iBi4 > ha molta .ragione di 
esclamare , che » la banca-rotta pubblica non ri- 
M spetta nè regole , nè virtù , nè morale ; non 


•V - 
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»» lascia snssistere dcnna onesta ìnJmtria , per- 
*» vertisce la probità, ed introduce la corrueio- 
*» ne in ogni classe » . 

•Potrei aggiungere molte altre riflessioni « 
queste vedute generali; ma mi riserbo farlé ne’ 
seguenti capitoli. 

Credo necessario di esporre il sistema ddla 
estinaone de’ debiti , primieramente riguardo a 
quelli contratti rimborsabili , secondariamente ri- 
guardo a quelli contratti non rimborsabili. 
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ESTINZIONE DEGL.' IMPRESTITI {ÙmBCOSABII,!. • 

■ '•« 'Verattientè- nòh IflS iriilialie luìUa a dire, d> 
po aver esposto il sistema degl’* importili' Vitali' 
Eli / e parlato' ’beminache dettis cliiarissima ' manie- 
ra , < onde vanno ad estinguersi coile mo^fr'dB’'pT^ 
statori (4).»*^'- 1’.; 

È 'egualmente cbfero', ‘ tèbe'piéì" imjMrestib 
contralti a rimborso successivo 1’ estinzione si fa 
in un determinato numero di anni allorquando 
si è avuta la previdenza di stabilire un fondo de- 
stinato al rimborso de' capitali , ed al pagamen- 
to degl’ interessi ( 2 ). 

Abbiamo anche fatto osservare che 1’ estin- 
zione in imprestiti di questa fatta avviene in mi- 
nor tempo , óve vi si unisca l’ aiuto dell’ interesse 
composto. U sistema del celebre Pitt soprattutto 
in questo consisteva. In ogni imprestito egli sta- 
biliva un fondo di ammortizzazione destinato i 
questo modo per estinguerlo. . 

L’ estinzione degl’ imprestiti rimborsabili t 
ima cosa facile a capirsi da tutti ; ma quasi sem- 

(1) Vedi ciò che abbiamo osservato sugl' imprestiti a rendiu 
vitalizia nella I. parte. 

(2) Vedi ciò che abbiamo osservato rei ali vanente agl'imptfsnii 
a rimborso successivo nella I. parte. 


■f 
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pre poco curata, e la maggior.; inai! , 

che si asseriscono esser prodotti dal credito , so- 
no realmente in gran parte originati dalla .catti- 
va maniera di contrarre, e rimborsare ipresliti.i 
L’ attraltiya .di, yn piccolOj,^p.tj;r^^. fa spesar 
,“|“che gl' imprestiti a. rimbor|o^^^c(^ssi'^ sj^ 
contraessèro ad una lunga scadenza , ma ciò par- 
tecipa dello svantaggio anness(^al^e ren^ite^jjer- 
petue (i). ■ 

Purché si,4e3|W un fondo per ammortiz^^i- 
re nn imnrcstitp a rimborso succes.sivo a interes-r 
se composto è iBdifTerente , che l’ interesse sul 
capitale sia più ci ìneno grande , 'e quàndó più 
Ip'ande li i' interesse in tahtò YninirMérrfpb si cf^ 
fettuisce 1' ammortizzazione. 

Per meglio far conoscere la^éf^tS 3èÌ Mostro 
assunto sceglieremo l’ esempio ràpportato nella se- 
zione VI del ’capttold'H detla'prWna ^pa'ff^è^cfr- 
ci' £fi' prestiti » ririibòrsp sOcCeSsiVo. Lo 
preso a prestitr-'io' iftilioni al'5'iSiSt^ -«entOf, eTè»h>-'< 
'ittii^tilitualmente un militone^pél pugamejKo Atrfi 
gl’ interessi , ed un altro milione pel rimborso del 
capitale ; P estinzione si fa in qtmttendAÓ 4 ftani , 
Blesi due , e giorni qu^tordici. Eccone il calcolo 

Capitale prèso «rf: prestilo/?* 

(i) Vedi ciò 

nella 1. parte., , , l.d uS-.'^'u 
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Primo anno. 


htteremedei ao,ooo,ooo 
KÌQtilx>r:$o ^ . 

SoniBia coBsagrata . * 

Kesto del capitalé . • • 

• -I - ' ‘ - 


1 , 009 , 000 ^ 

1 ,000,000, i ,00^,000» 

0 , 000 , ow, 

^ IQLOOO.OOék 

' - VJ f 


Stcondo anno, 

Inleressedei 1 9,000,009 “ 95 ó,ooo; 
lUniborsO .... 

Somma cóìiMgrata 
Reato d^ caj>itale, 

7 . .. r ■ I *■ 

./. Tene mno, . , , . . ., 

loter^e dei, 7,950, eoo S^jS^OQp^ .<7 . 

Rimborso ....... i,ioa,ooO|» ^ i,iA 3 «ooo. 

Somma coBsagrat». 

Roto del ci^alo<» • • ■ i 6 |R 4 ^eee. 

ófino.' " ^ 

.... r : • '•••>: » w*. ■- - ••' •; 

liiÉWiiììpàri iCiiRfViUi 843>oo«l - ' 

Rimborso- ....«.»• r.s 5 i^,oeo, i,r 59 ,ooo. 

Somma censagrato . * . . 3,ooo>o«o; - 

Reato del capitale. « . ~ ,^^690,000. 


i,o5o^ooo, lyoSojooo. 


■# # 


^ f 
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dai capMie . . .AirtiV'*'' *v5>69P»«®®*; 
Quinto anno. v 

Interesse dei i5f%9|Opo 

»)♦ umJ* 


Rimk>rso, . * • 

Somma consagrata',,. .',V 
BestQ .del^ capitate . . . 

Sesto anno. 

Interesse dei r4)474^oo - 
fiimbork} • v 

Somma cons^|n^ . ->k t» 
£«•((» 4^' capitale . . . 

Settimo anno, 

i 

Interesse dei 1 3yf qSiÓoo 
JU nbwso . ^ V 

Somma consa|^nita.«K.'. & 
JUato^dd capitale . . . 

Ottaoo afino. 

Interesse di \%^èS&fiOO 
Jftimboiyoi 

Somma consagMi|»v>..-% 
Beai» cbl capitale « . . 


i, 3 i 6 ,ooo« 

3 , 0001 , 90 ^ 

. !* 4 » 474 >^V* 

O.V'*' 

. Jf i4^O0Of \ 

1.376.000, r^376,ood) 
3 ,ooovsioq^i 0-.» 

.krfw»»' ' 

«,340,000,.. . P.^4^tll!eÌ« 

J 

^ * 

Ì.-..T 'i.' * 

.•-* V'i.^ * 

1.407.000, t*4<>7»<»®« ' 

, , -;S».r'r|t'rq> 4 S'*r®®®* 
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Resto del capitale . . 

Nono anno. 

Interesse dei IO , 45 ijdoo ' fl^,ooo^ >(. ••• • 

RftnbóHo . . . . 'V. i4l^.ooo< i,47®»«W* 

Somma consagrarte * 

-Resi© del ^capitale . ' . . ‘ 

Decimo anno. ” ' ■ * * 

Interesse di 8(^^3,ooo .•,'44%^®^ ' ••■• 
Rimlmrso . . <•■'. 'ì“'-.ì i,55ia,oQOy 
Somma consagi^^» . \ a^oo<w% >n -> 

IUstot(M capitale ... ... > <^^4**1®®®' 


Undecimo anno. 

Interesse dei (7,4® ' 

Jfómbòl«<» . '..4 

Somma consagrata . *,-» 

}leà® ‘4$ireapitale . . . 

Dodicesimo atsno» 

' Interesse dei 
Rimborso) . . . >. < . 

Somma consagfata \ > 
'Reato del ’i^api tale . , « 


< ^r.jaoófy‘U -yd 

1 ,6:l9,ooo«. « fi^^aaO. 

■ r ‘“ 

3,OOOfOOfl^ fty:< 

. . . 

■'SgioJctÓOf 'i stttryt^, ' 

10 , 000 ,. »i7v%ooo. 

3^00U»b©0^.4) r - 
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^ yJUst» r.>- * ; ^, 4 <) 9 ia» 0 P^, . 

.• ' VPrtdieesimo^ anna.' »■''( •• ■'• ‘ “•■;•’ '-f'i . 

,r i'" f » !■-* i.ii .i^, C <>• i- 'J •■■.«•'•<: 

. {! I 0 . w .u 

Ria»jbcnr^ » »j»*i 5 rx; 3 A'k i >t9C|6^6!QOii 111,796,000» 

SoBma ; cons4gr-ata utriii : a^oflio,QOO» q»» V 

JRi»to. 4 el ’i a4»dtìm»* 

-rK »nc,iii ò!h»mIi^ ^ i - -.vi v *y ' V 

II! 'ni^ ió 3 1 ' ■* lU < 


• r ,'i; tu' . .;:i i> attn»*.|.».rfl« ".(l'-j ; i.-.-f. i^,. 

. interesie dèi 3,aB6,ooo .\ìri4,«lotfr ; . ■» J V* r / 
l^mbocao ?»'</» .‘'•iìk r.,<fi66U>oo, t'u. 1,886,000» 
S^ma oòDsagrata v,ì(*kk a, 000^000,111 v \ .•-••>;>» 
Besto^ddi QHìùtAle ■ifw liX »1 - ù\;' 

in«» j;;'.iliii[r ut yib Ijli '^^<rrrr^:\^ 

. Qumdicejàjool àKnòè s*..».- 

c Vitina ’r ^ U. t <I x 

Due mesi e quattordici .■ ‘'v, t » 

giorni d’ interesse . .' . 4>ow, 

Rimborso ....... 

Resto del capitale . . . niente ‘ 

In un imprestito di egual somma di ao milioni , 
ma coll’ interesse al 6 per 100 stabilendo annual- 
mente un milione pel rimborso del capitale , ed 
un milione , e duecentomila duciti pel pagamen- 
to degl' interessi , acuendo lo stesso modo di cal- 
oolare poc’ anzi rapportato , 1* estinzione coll' aiu- 
to deir interesse composto si efièttuirà in i3 an- 


ni, set mesi, e io giorni. Neil* imprestilo della 
stessa somma al 5 per loo e colla stessa propor- 
zione 'P estinzione si è effèttuita in i4 anni,i 
mesi , e i4 giorni ; la differenza del tempo rn- 
nore in cui si è effettuila l’ estenzìone, è di 8 mesi, 
c quattro. giorni. Resta perciò assodato ma^ioi- 
mente che 1* imprestilo contratto a lunga estinoo- 
ne offre maggiori svantaggi pel grande ammon- 
tare degl* interessi che lo Stato paga per quel cono 
di anni ; e che allorquando si uniscono g^int^ 
ressi al capitale la estinzione si effettuisce in mina 
tempo ancorché l' imprestilo porti interesse 
giorc. Per maggiore , facilitazione crediamo op- 
portuno aggiugnere la seguente. tavola secondo k 
diverse proporzioni del fondo che si destina per 
ammortizzare , e per la durata del tempo che h- 
sogna per la estinzione secoudochh l’ interesse è 
più o -meno grande. 

j ■’< «< . ■. 

oc If-Hy i il» I -- 

’t iitier- .rJ'.J , (w.i t'- •’ j-'TV 1 . 5^ ^ 

■ ,r ; ijh <•-. .'vUui'i ‘ 

■ -r tn»-{'C ^ «4.- *>’.*»! > 

• I» *jl . i Ì.VI ♦Pi.'- 

■ rtiiWUilfc* 1 -Iq» 

-v..‘ --.t .«=»> W-Ib- « ^ • 
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J}uP€Ua <UUlAmmcirti9utò^ìm un cantale' 
a interessa comp<)Sto. ' 
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CASSA DI AMMOKTAMEITTO , O AMMORTIZZAZIOTTE. “ H 

I" CHE COESISTÈ. USO^'COT È DESTINATA. — SETE OPE> 

f RAZIONI. — ESAME DI OPINIONI CONTRARIE , SPECIAL- 
^ mente' QUÈLXE^DI.HAMILTOK, E SAY» , 
r- ' : i, .. .«M f ^ I ■ 

, ' flCM i p ro ifflo Stfito concila posizione di 

cstingaerej i debiti jcoptratti nonva scadenza fis- 
sa , *e senza destinazione di fondo, <Jie li estin- 
■giia un espedienté , - che insensibilniente estin- 
guesse il debito con piccolo fondo*, ,s^nza far ri- 
sentire gravezza alfa nazione,^ e un mezzo vera- 
mente economico , e grande nel tempo istesso. 

^ Non può esservi spediente migliote per estin- 
guere i debiti contratti non rimborsabili di quel- 
lo del fondo di ammortamento, lo ammortizzazione. 
Consiste cs*so. *ner mettere a naoltiplipo per un 
dato 'numero di anni tra capitale, che si va au- 
mentando per opera dell’interesse composto. Sta- 
bilendo non più , che una somma eguale alla 
decima parte dell’ interesse che pagasi su di un 
debito , che si vuole ammortizzare , ed aumen- 
tando questo interesse semestralmente del ' frutto 
delle rendite , o interes'^c , che va ricomprando , 
si può ammortizzare in cinquanV anni qualimque 
capitale al cinque per cento.- 

Il fondo , ' o la Cassa di Ammortizzazione | 
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j>er eseguire le sue operazioni deve mano mano 
andar ricomprando al corso pubblico delle ren- 
dite costituite sullo Stato , come per esempio le 
rendile inscritte sul Gran Libro, c mettendo que- 
ste in moltiplico col fondo di dotazione , ricom- 
prarne delle nuove, e cosi di seguito sino a die 
il debito resta in tal maniera estinto. 

Questa operazione così'' salutare è stata tal- 
volta creduto un giro , che fa il governo per ap- 
1 propriarsi una parte della rendita prima dovuta !• 
ai creditori ; ma non vi può essere sospetto più 
insulso, e poco fondato. Nella ricompra che il . 
governo fa delle rendite costituite non è già che 
egli prende una rendita dovuta ad un creditore 
dello Stato ,> ma venendo egli a sostituirsi a que- 
sti per mezzo della ricompra divien creditore di 
se stesso ; quindi è chiaro , che il debito in tal 
I modo rimane estinto. Lo Stato allorquando vuol 
I «■unDrtkzare seguitala pagare, pn* un nu- 
É»erO’i«li<aBoi le rendite ,i affinchè ‘col moitiplicQ 
eomè"so|ka aocannatu .accelerassero l’e.vtHizioBe 
del' debitoi "I ' '• . .1, ..... • • ^ 

‘Frinèipale requisito < della Cassa di Amta(H|^ 
tiazazione b che t suoi fondK non sieno invertiti 
ad ‘UBO diverso da quello cuison destinati. Qua- 
si sempre si è abusato di questa economia , facen- 
do servire i fondi di ammortizzazione' ad altri bi- 
sogni' délfò Stato, ma., ciò ha distrutto il crudjto, 
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poiché si è venuto in tal modo a mancare ad 
ua impegno già contratto , . ed a diminuire o to- 
gliere un fondo destinato all’ estinzione che for-» 
ma la più gran sicurezza pe* creditori. 

Il fondo di ammortizzazione è del pari sa- 
gro , ed' intangibile , che quello destinato al pa- 
gamento degl’ interessi di un debito , ed il dan- 
no , che risulta dalla distrazione di esso è ben 
grande ; mentre non solo si priva lo Stato del fon- 
do destinato ad ammortizzare , ma benanche del ' 
cumulo , e vantaggio delle rendite , che questo 
/ fondo avrebbe; ricomprato. 

La Cassa di Ammortieiaaione in ogni Stato 
dovrebbe essere come ài Palladio de* Romani; es- 
sa è una sienres^a pel prestatore ,.il quale es- 
sendo certo del. rimborso impiega facUeaente il 
suo danaro^ e quauto più sicuro b, tanto meno 
d'uteresse ridMiedew t * ~ 

La ;pid>hlicità «aeUo opera^ni ‘ della'' Gassa 
aumenta la fiducia ed, U. orodito: gli agenti di 
cambio che s’ impiegano giomabaente'' dovrebbero 
' però rimanere ignoti al pubblico (i). In fatti se P a-^ 
^j^e di cambio conosciuto per ^sello dotta Gassa 
,compra 5 o,, o 60,, mik' ducati di‘ readita, e a« 
risulta qualche armento , non ù>cib mui praotra 

( 1 ) Ci6 però, noa dere for«^«re maui^ eaefautra , aprinùpte 
generale ; ma replico nell' amministrazione delle finale kiiogna fare 
attenzione sopra o^i altra ^a ai tcnapt , ed alte cìrcostaiue. 
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^he il credito anche aumenta , c che il pubblico 
ricerca la rendita. Si ottiene Io stesso intento ove 
gli agenti di cambio sieno presi all’azzardo. Nè 
ciò può dirsi un rigiro per ingannare il pubbli- 
‘co , poiché quantunque sia verissimo , che in tut- 
te le operazioni di finanze bisogna farsi condurre 
dalla buona fede ; pur tuttavia si deve essere 
come gli abili commercianti pronti di tempo in 
tempo a far rilevare la loro lealtà , e segreti nel- 
le operazioni. L’ abile Jfecker faceva spesso com- 
prare gli effetti del Tesoro Reale da banchieri 
di Genova, ed Amsterdam ; gli agenti di cambio 
s’ingannavano essi stessi, credendo, che impie- ^ 
gasserò la loro opera per gli esteri ; mentre l’ im- 
piegavano realmente pel Tesoro Reale. 

Altro requisito non meno interessante si è' 
quello , che la Cassa deve avere fondi proporzio- 
nati all’ estinzione , senza che si voglia attendere 
ogni aiuto dai prodigi dell’ interesse composto. 

Se tutto il sistema dovrebbe unicamente poggia- 
re sopra -di questi sarebbe Io stesso che tirare un 
sottilissimo filo,'il quale protratto a nulla giova, 
e facilmente si spezza. 

E una meraviglia che un’ economia , ed uno 
stabilimento di questa fatta non abbia dato nel 
genio di molti valenti economisti. Si è preteso 
dimostrare , che questa instituzione fosse di nin- 
na utilità , perchè spesso se n’ è abusato colla di- 
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strazione de* fondi. È vero che ciò forma una’ 
parte di qoasi tutti gli annali delle Casse di Am- 
mortizzazioni : è vero che quasi sempre i fondi di 
Ammortizzazione non ne hanno avuto altro che 
il titolo; ma desumere da ciò la conseguenza che 
non sieiio utili significa tagliare , e non sciogliere 
il nodo. Qualunque instituzione buona può essere 
distrutta , ma non perciò si dirà ^ che era cattiva. 

Giovan Battista Say snlle Casse di Ammor- 
tizzazioni ha dato un* opinione- più speciosa, che 
altro; essa però a prima -vista seduce perchè in 
buona parte vera: credo 'perciò 'trascriverla , af- 
finchè possa essere valutata^ per quanto si con- 
viene. 

» Lo stabilimento di un fondo di ammortiz- 
» zazione , éi dice , è -interamente illusorio , ove 
> con una mano si paga una porzione del.debi- 
» to , e coll* altra si prendono nuovi fondi in 
» prestanza , e maggiormente poi , ove il nuoyo 
V debito sia maggiore dell* estinte , ec. (i) 

» Qualunque -> sia 1* origine del valore col 
» quale si estingue il .debito, sia semplicemente 
» un'imposizione addizionale , o sia la stessa ìm- 
posizione aumentata ogni atino dagl’interessi 

(i) Say cita all' uopo in appoggio 'della sua assertiva lo stato 
‘dell’ Inghilterra dal lygS sino all’ epoca in cui egli scriveva j ma 
leggasi di grazia il prossimo capitolo , riguardante il dettaglio dei 
fondi di aiiiinortizzaziunc in Inghiltei ra , c si vedrà , che il prclodato 
autore partiva da una falsa posizione di fatto.' ‘ 
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» degli anni precedenti , avverrà sempre , e^ie se 
» il governo mentre riscatta un milione del de- 
» bito principale , contrae un nuovo debito per 
>* la stessa somma , rimarrà caricato di un peso 
» annuo , precisamente eguale a quello, che lo- 
» glie. Sarebbe meglio , a mio credere , che egli 
» prestasse a se stesso la somma che destina all' 
i ammortizzazione perchè risparmia almeno tutte 
» le spese dell' operazione. » 

Il sig. Saj ha uniformata la sua opinione a 
quella del sig. Roberto Hamilton (i) ; ma sembra- 
mi, che lutto si riduca a voler tirare conseguenze 
4*|>^<fpii'* astratti, tfbo» «at llrtò. La Cassa dt 
AÉHnortizzazione è destinata àUa ricompra 
^afe debito ; né! farsehe ira bóo^o nàh 
étòile , per estinguerlo bisogne reUlie sfabiliiie 
«movo fondo di aaiinortizzazione , d tfggiuége- ' 
ré ultra di’ aitHictì. ' Oya dii; mm ì^Vven- 

Jjra Sarà' semprè. però giovévd^e é non iHasoria, re-< 
iativOmente all' intero debito, ì* esistenza dei!’'iiifa ' 
fondo , poiché se nuovi bisogni hait fetta 
itóérrerè a ‘àttovi debiti , sicuramente il Ìb«tìo «ìi 
MtOnórtizBaiBkme estinguerà R «ntico deòito ^ 'cui 
destinato , e lo Stato- in tal modo si troverà - 
di dover destinare fendi per estinguere un solo 
dd)ito> ma non per due, quale eosa sarebbe 

^ 1 V ' _ ■ , I ^ S yi — ■ , ^ 

'* “Pwa intitolata miI debùo naziona/t 

£uét»thitum. “• '‘f .'v ■ ’.•> 
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venuta nel caso ebe non fosse esistita ia Cassa «if 
Ammortizzazione. Quindi non può negarsi che sem- . 
pre un giovamento ne risulta allo Stato sotto qua- 
lunque rapporto voglia considerarsi la cosa. 

Non vale il dire, come opinano gli accenna- 
li Say, ed Hamilton, essere miglior consiglio, 
che il governo prestasse a se stesso la somma , 
ch^ impiega all’ ammortizzazione , mentre questa 
essendo tenue non potrebbe giovare in un biso-, 
gno straordinario ed urgente , nel quale richie- 
desi una somma per lo meno cento volte mag- 
giore. Oltreché la grande economia , e le risorte, 
della Cassa si vanno man mano aumentando per 
la potenza dell’ interesse composto , cioè dal cu- 
mulo delle rendite, che va ricomprando; qual 
vantaggio non si potrebbe avere senza mettere un_. 
fondu a moltiplico. 

Lo stabilimento di e^sà è necessarissimo an- 
cora, quando i pubblici efi'etti sono in ribasso; è 
allora che può ricomprarsi maggior quantità di 
rendita ; ma in tale stato la ricei'catezza , e la ri- 
compra che esegue la Cassa degli efTelti fa sì che 
il corso di questi rialza , ed il credito venendosi' 
a sostenere ne segue che il governo ne ritrae» 
vantaggio , pei chè 1' ammortizzazione si fa in un 
tempo piò lungo. 

L’ esperienza ci mostra pur troppo quali sie- 
no i vantaggi dei fondi di ammortizzazione. LHu- 

I i 
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jgltilfcorrft dt ossi "deve il sostegno' fdrte dd^ .Suo 
crèitito quantunque ovessc sempre: conlr.tki doi 
debiti . immensi; 'La Francia Ipi 'prindjHuto eòli 
eònlrarre piccoli' debili , e percbèf neli’-'anlico Sb» 
stema poco *i pensava ad ammortizaarli s’ ingiv ^ 
gantivano , 'éd hanno apportato sem{»e dei mtd> 
terribili , e spesso irreparabili. , r • , ■ 

' 41 sistema di' ammortizxasioae , tacendo 41 paga- 
mento degl’ interessi, devono- essere eseguili fesaf- 
(amente. JVecessario perciò sarebbe che r.àssegn ar- 
sione di,^uesto fonda dovesse >prelevat«i dalia 
pendila più- sicura^ dello Stato ^ 6' pià facile ad 
caigersi , e dovesse essere poeta tDi^‘COBi^«ihvpi^ 
mo , principale , e più sagro esito. Ecco perchè 
hi rettificazione delle imposizioni d^ve precedere 
lo stabilimento della Cassa di Ammortizzazione , 
poiché se la dotazione di essa non è sicura , se 
h difficile nella esazione , allora ne avviene che 
realmente la Cassa è in gran parte illusoria., e 
si viene a ritardare , ed interroihpere 1’ accresci- 
mwto che le somministra l' interesse composto. 

In Inghilterra, come appresso vedremo, il Par- 
lamento colla più nobile generosità sin dal 1716 
^si spogliò del diritto di votare, o ricusare le 'im- 
posizioni annuali , ciò che forma la sua più forte 
prerogativa , ed ha reso perpetui i diritti , ed im- 
posizioni addette non solo al pagamento degl’ in- 
teressi , mà benanche all* ammortizzazione dei ca- 

Xk 

j* 
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pitali aflìnch^ i creditori dello Stato fossero siculi 
ri , ed indipendenti dalla oscilianza delle sue de- 
liberazioni. In Inghilterra si è fatto, di più; i crfr< 
ditori dello Stato sono pagati dalla Banca eh’ è la 
principale , e più forte creditrice ; cosa che ne- 
cessariamente doveva inspirare la più gran Min 
eia, e buona fede. >. c.-r -i’ i 

2 ; La Cassa di Ammortizzazione allorché è sta- 
bilita secondo questi principii , dotata in propor- 
zione del debito , e senza che mai si distragga- 
no i suoi fondi è un vero antemurale contro 1’ ar- 
mento del debito pubblico , è una vera misura ^ 
c sostegno del credito, v- - Jarr'H 
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. % . . * Coabi to LO iv. . 

«ASSil M ASCiOKmsiiXIONE UTGLESS STABILITA DA LO&D 
^ . STEARWITS. ^ KSMSIZIOME DEL SISTEMA SOTTO IL 
■ . lONISTEEO 01 ADDIGTON , PETTI ^ TAKBIT-» 

tabi. , , . * . . 

t «• f<* V. 

L' iarrcntore del ioBfio di aoMiortiszauonc, fv 
Sir Joha Barnard nel 1716 {i). Lord Stranhope 
«ke^troiavaBÌ eooceUiere dello Scacchiere lo^ fece 
adottare. Roberto Walpole che fu il successore di 
^^|neeti , e riiaase veaticmqae anni ìa carica pro- 
' 'segui quanto datto stesso erasi bene iacominciate^ 
ed il sistema si disse esser di VyraJ^IC. 

Fino air epoca di un tale stabUimeuto tutti, i 
peodotti d^le dùrerse ioiposiaioai , 0 diritti for- 
mavano altrettanti fondi addetti ciascuno al pa« 
gamento di un, differente imprestito. Qo^asti fondi 
vennero tutti riuniti in tre che cbianaronsi , fon- 
d» aggregato , fondo del mar sud , e fondo 
generale (1) , e furòno destinati al pagamento- 
di diversi interessi sui debiti esistenti. , 

(1) Barnare i quello sUsso che propose la celebre legge del 
1740 -circa la mÌDOwuioBc degl' internasi. Vedi ciò che a* abbiamo 
detto Ilei capitolo i. deUa aecouda parte di queet' opera. 

' (1) 11 fondo aggregato , q meglio deUo accumulata , fu deatÌBO»- 
to al pagamento degl' inte|^c9si dovuti alla Banca , ed a> quelli di di* 
Temi allei impacatiti , ed jalla Zitta cavile o auegnainpnlo dcUa casa 
rt^c. EegoAil più oeneidca-ahile osi compone in gran parte dalpe-o-. 
dottq delle dogaete , e deiU imp osizionc eùlla birra « e Hit lidro. 



H . . 

Ih ijiii ( ’n iilii II || p«r- 

jictue tutte le tasse, che entravano in questi tré 

m‘UA médo^ht^ li li Éii pÌ Ù^Ì»^-<ÉÌÌ 
rèmta jfatBlRg^eiriiìigl^ 
più, ma è ipotiM^ ài siìoi Creditori. 
ctiè il credito pubblico Inglese ha acquistata tan- 

‘ieme- 

la' ioééitó hnU il ismiàia «itircinri ' 

L’' afninónteré di 'quésti tra-aecemrétÉ - fcMft 
sùpétava qaelló' degl* intéressr^éitf ìéràui addilli; 
qt^ndi*LoM Stranhope hél 

gètto di^Barnard ^ ^prdpese ‘che édfVappill )!•<''' 
ne formaste ttii* quarto fòhddÌìeilto-''>df''!l^Hn)Ìolti^ 
aàzióne pei'* eslihgtiCTe * i ' debiti* '^SlIb^'StaW.’t • 

T'' 'if ^ nuòvo sistema' 'ftt tic 
diti parlamento ', é’ '«Bchiaràtà ì^*é'fbBdaiiit!ltMi 
delfo Stato* j’^atfò^ ‘col .qtrarè^véiror sttbihtòS**'ÌIIÌi 
il fondo’ di'antnàbrlìzzàzióhè hon"' eissere •imi 

jfiègato diversamente d^l’ irte ,‘'^ui erà 'SdèitMhitiìr' 
stabilirtiéhtó*' tanto utile*, e tanto bèWe^ 
accolto in principiò, hOn ’fu in teg'bito' séChritfcw,’ 

Il fonde d«l mar and Fu da^tiilato a pagaVe pK inlwcau «tla coBe- 
pagiiia di qiieiilo no»lH‘ , c'vim<fonnato dal péi d oHO'.ilath; imppsùéu' 
m «ulte candele ^ aulì’ Sccte , auF tabacco , ■ aiiiie nercancie delle 
Iildfc Oriclilali. È desso il più débole. ■' i • •■' ■' ' ” 

lifàiHc il fondu iprtieridc che vfeh costituito, dat diritti d* «cspeT- 
lj<ieiic,v (éilla libsb ^ille vefTrtrc di' pl.'*w.it,' eiàti .iUri’MÌinttt^ c'^r■ 
btiiitt;^al pa^:imen<r> ficai' iittcr««ì4 dejflL alità iilijU «alili. < i ‘' ■ 
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ftd Hi tredici' ìlntii aitro non estirtsc chef • il 
del debito. ' - r ,< •. 

Appoco appoco il fondo di ammortizzazione 
somministrò delle "somme per altre operazioni, e 
nei 1735 era quasi esaurito.' • v. . . , < 

William Pitt si occnpè a farlo risorgere, e 
nel 1786 io ristabilì facmidolo ' dotare di 1^000,000 
di lire' sterline if quale. eenirà accresciuto dalk 
ricompre che faceVa ' della ' annualità tempcuanee , 
e vitalizie , che andavano ad estinguersi a suo 
b^eficio. • Giunto"'' dié sarebbe stato questo fon- 
^,^0 'a 4)OOo,ooo’jkto diOueB -più ^ricevere 'auménto^ 
Per '0*110 Spirito di jU'évidenza lo stesso Pitt 
nel 1793 Btobiit uà eltrd f<mdo' di anuiOrtizza- 
, tiòne il quale cofwnsteva u imporre sopra gl’ in- 
teressi di ciascun imj^éstilo nuovo la centesima 
partevdel cantale della somma costituita ; q»er 
sta dotazione , che* doveva egualmente accrescersi 
degl’ interessi deHa porzione ricomprata era desti<- 
tiata 'speeiamiente alP imprestilo che ri aveva dato 
hiOgo ;■ e che -andava "ad ‘eetrtigtfersi' fra quaran- 
tacinque anni.'' Il ''debito publ^Co era ^allora di 
ays milioni 'di' lite ‘sterline.- ' ' 

■ %.*' In quésto ‘ sttesto anno. *1» dotazione fa au- 
mentata di altre 200,000 lire sterline. 

* '’‘’’Addlgton' iiéfl 1802 •fiànl .> il I gran fondo di 
anitnértiézaeioné'ai picfcoli^ oA(k' accelerare i’estìn- 
dione 'del debito."' ' ’*'« ■ * > • 
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Lord Petty nel 1708 fece adottare il sistema 
del veuleslmo in luogo del centesimo : ma uscito 
di carica si ritoruò all' antico sistema. 

Lord Vansittart nel 1812 ristabilì alla me- 
glio il sistema di Pitt , in modo che il fondo 
di ammortizzazione si à accresciuto prodigiosamen- 
te. Dal conto reso dallo stesso Vansittart nel 1816 
si rileva , che la Commissione incaricata della ri- 
compra ha estinto un quarto del debito esistente 
nel i'j86. 

11 governo Inglese in tal maniera in diverse 
epoche ha annullata una parte degl' interessi , che 
corrispondeva ai fondo di ammortizzazione per po- 
ter diminuire una egual somma d'imposizioni. 

, Taluni autori' mostrano coi loro calcoli , cho 
sognendo questo ustema il debito Inglese si estiia- 
gnerà fra trent’ «ani ; ma siccome noi non prestfam<t 
credito a quelli c^ fH'ofettizzano il fallimento di 
questa nazione , cosi nè anche siamo ploratati a cre- 
der tanto di, buona fede a <]Hesti calccdi, in cui 
forse delle piccole negligenze ha luio. portato una 
esagerazione cosi grande. Diceva un filosofo, che 
i Matematici non si trovano mai bene nella ese- 
cuzione de'^loro pisuii,, poiché non .calcolano mai 
tutti gli ostacoli^ 

■’ LkCommissiboc -dèlie Ricompre in Inghilter- 
ra che equiv-ale alia Gassa ,di Aramortizzaaiooe ha 
dal i8r6 ricomprate quasi in ogni anno 2,ooo>.oos^ 
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di lire sterliqe. L' intenzione era di consagrare in 
ogni anno aU'anunortizzamento 3 ,ooo,ooo annuali 
ma per quest’ anno (i 8 a 6 ) non sono stati impiegati 
che solo 1,000,000 di lire sterline, ed il resto de* 
due milioni dicesi che sia stato destinato al rimbor- 
so de* biglietti dello Scacchiere. , r-.' 
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CASSA M AMMORTIZZAZIOME » rRANCESE' STAStLITA SO'nA» 

nillSISTERO DI MACHAUtTÌ ESPÒ^IZIONE DI QUED> 

** 1a STABILITA ttliX l8òO àOtTtìf ìli «INlSTBRO DEI. 

OLCA DI GA£TA. E«I^ÌEnìllrB lIEl. SlSfEBtA^TTOALE* 

» 

Nel 1749 M. Machault (1) nel rettificaTe il si« 
stema delle imposizioni fece stabilire la Gassa di 
Ammortizzazione indipendentemente dalla tesore- 
ria , e destinata al rimborso delle rendite coà an- 
tiche che nuove. Fu dotata di tutto il prodotto .. ^ 
dell* imposizione del véntesimò sulle rendite torri- ’’ ' 
toriali , come anche dell’ altra imposizione de' due 
soldi per lira. 

Il prodotto di amendue era dì 36 ,ooo,poo 
di lire. L'antico debito era di 1,867,000,000. Quin- 
di la dotazione della Cassa era ad un dipresso la 
cinquantesima parte del debito, e compiva l’ estin- 
zione in z 5 anni. 


(r) M. MachaiAt è alato senza dubbio ano dei piu grandi mi- 
nistri delle finanze Francesi. Se non ebbe le vedute estese di Sally, 
e Colbert seppe d’ altronde introdurre in quelle disorganizzate finan- 
ze r ordine , e la precisione. Con incredibile coraggio lottò contro 
immensi ostacoli , ed allorquando cessò di 'essere sostenuto da Lui- 
gi XV abbandonò con una indicibile fermezza il ministero delle G-' 
iianzc per passare a quello della marina ove conservò la stessa ri- 
putazione di saviezza , e di abilità. 

Lo stesso Luigi XV nel 1^69 diceva » io ho avuto torto di li- 
u ceuziarc Machault j me uc pentirò durante la mia vita » . 

• 
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Bcalmente questo stabilimento così bene or« 
dinato rese grandi servizii ; ma in seguito sotto t 
successivi ministeri s' introdussero delle novità ma> 

10 a proposito , fino al punto , che la Gissa venne 

soppressa per opera dell’ Abate Terrai , il quale 
fece ordinare che tutti i fondi destinati all’ am- 
mortizzazione fossero versati durante il tempo di 
otto anni alla Tesoreria. 11 ministro abate assun- 
se per ragione, che era meglio di pagare ^e anti- 
cipazioni che ibgoverno' avea preso , che "rimbor- 
sare le rendite. Ciò però non servì che come pre- 
testo (i). Ncckec era troppo abile per non cono- 
scere liitilità di questo stabilimento ; ma egli nel> 
tcm}>o stesso sentiva la necessità di farlo precedere 
dalla- rettificauo4ie , ,e riordiaamnnA) daUov iuipo- 
sizioak JVonr gtilaseìÀroiBa ik tetepa di fwter tant» 
eaeguirOf-' -e. f. * 

' (i) 'Oual éohttoppósto berrai' .'c (Jiitsti cft caaJ o e- 

sttngM rt -e )i dekiti cotta ,«tMsa. lorsa dct.wcdiio , taglHMict 

i fondi destinati airammortiz^iazion^ , ic facej^do continuate riduzio- 
ni sugli esili , e su ciò che il governo' doveva. Luigi' alfoichd 
saR 'sul troito fu troppo saggi»' à ^n voler tetterò Mia testa dello 
iinanze qucsU|jaim^tcD ,,ed il ai^o fii;il.pri{Ofl beinGzio che 

11 pubblico ebr* da questo virtuoso' monarca. ' 

La vendetta dei francésT af «istèM ' àélh < brhiAarue l’effigie', ed: 
a lancian» coaU-elil Gwuaic»* akhUiquaioke «pigraaaoM* resto, 
si godette egli pacificamente della iiumcssa fortuna che si avea pror 
curata! * . ^ ^ . 

*' I Fi l iti cesto d* O'mori ’ iiv càrioa g Jtioheliea y MfhMriai , lìi ai a- 
rglZ'j ed it ("a^iiùl du Rois fisroqo |>iu^ fortuaati. .jtlU /norie di CM- 
bcrl , 'ili r.ijbcrt ! ' il .popolo- crcdellc es.sersi liber.ilo da un oppres-' 

, e daSie «cpohuta A Ili lui cullavhiM! M>’ 
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Riunita la Suprema autorità in mano dii Bo- 
naparte ^ fa la Cassa stabilita sotto il Ministero 
del Duca di Gaeta M. Gaudin nel 1800 colla tri- 
plice attribuzione di ammortizzazione , garentia , 
e 'deposito. ' . 

t >Doveatisi) in. essa rersarè t.*Le cautiófti èm'^ 
Ricevitori generali, s.” GK arretrati delle rendi^ 
te vitalizie , ed''«celesiastiche-, S*** Le' consegne , • 
ovvero' piibUtct depositi. La massa delle cauzioni 
essendo soperiore alle poche • dbbligacioiii , - che d<s- 
vero adempire in mancanza de’ Ricevitori generali , 
veniva quasi tvtta ad ess^e impiegata a’ ricomprare' 
deHe rendite , salvo a rivenderle, -se' il numero 
delle obbligaziom protestale ve 1’ avesse obbligata.' 
I ssoi'^ mezzi di ricompra venivano anche ’ anmen- ■ 
tati dagl’ ioteresM, dell 4 rendite vitalizie 'estinte 
e da quelli delle rendite perpetue che essa stes-' 
sa ricomprava, la^ quattro anni la'Cassa ricomprò 
quattro mtiioBÌ di rendite in interessi ed ottanta 
in capitali ; ma Napoleone non sempre fece ser- 
vire H fondo di ammortizzazione per la Nazione, 
e Uni di spogliarlo di quei beni ebe gii rimane- 
vano pei disastrosi cento, giorni. ^ 

11 'mantenimento dell’armata degli alleati , 
«r più di tutte le spese della cessata guerra aveano 
de viMti di Rie il issi mi a ripianarsi; fit in tal 
ciVenstanta, fche Laigi XVlIf ccJftdepV il prògetto 
di attfbiiiie Alia di. Amoiortuzazieoe , che 
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realmente fosse stala tale. In fatti colla legge dei 
38 aprile 1816 furono accordati in dotazione alla 
nuova Cassa ao, 000, 000 di franchi , pagabili in 
dodicesimo. Questa dotazione componesi special- 
mente dalla rendita delle Poste, il rimanente h 
a carico del Tesoro Reale. 

Nelle stalo discusso del 1816, il debito con- 
solidato al ^ 

I.” Gen.” era Interessi Capitale \ 

portalo secondo 1 -i* 

la seguente posi- 

74,a5o,ooof. i, 485 , 000,000 f 

L’arretrato con- 

itiiidatO' secondo ^ < <4^ 

-vdbtfr* •■‘,4 • vur.'r.oa^j iir. u 

Vi. vJ. * dO)Oo<v>«o, ’«'' 

^ *dne ere£|} . f-tn-ÌA* 
suppletorii aperti ^ 

al ministero. . . 13,000 ,000, a 40, 000 ,000, 

Totale io 6 ,a 5 o,ooo, ^ à^ia 5 , 000,000. 

= Per l’estinzione del quale debito, impiegan- 
dosi il capitale eguale alla sua centesima parte 
in 31 , 000 , 000 , la dotazione accordata alla Cassa , 
come abbiamo di sopra accennato , era sufficiente; 
ma i quattro anni di imposizioni di guerra ed il 
mantenimento delle truppe straniere mano mano 
aumentarono il debito costituito a più di un al- 
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tro Liiione. Ft( perciò necessario coll’ altra legge 
del dì a5 maggio 1817 di aumentare la dotazio- 
ne in altri venti milioni (i). Oltre a ciò furono 
uniti i boschi dello Stato alla Gassa , tranne una _ 
estensione di essi riserbata a disposizione del Re , 
eguale a quattro milioni per gli stabilimenti Eop 
( desiastici. 

La Cassa di Ammortizzazione Francese com- 
pra, ogni giorno alla borsa delle rendite consoli- 
dale al 5 per 100 impiegandovi la sua dotazione, 
e le somme provvenienti dagl’ interessi delle ren- 
dite quotidianamente ricomprate.. . . 

Li’ operazione della ricompra è eseguita colla 
massima segretezza , senza che il pubblico po- 
tesse penetrare chi sieno gli agenti di cambi® 
impiegali dal ministero. In ogni .tre mesi però 
siilatte operazioni si rendono note , cosa che è 
una vera misura del credito. Un tal sistema e 
^jono, pd avvalora il credito, solamoote quando 
, le operazioni della Cassa vanno perfettamente in 
regola. 

Ciascuna ^scrizione di rendita ricomprata a 
nome della Cassa viene immobilizzata , nè può 
esser fimessa in circolazione sotto pena di fal- 
so (a). 

, L’ organizzazione di questo stalnlimento e 
.*» (i) * srp,a«nti ik-tV accennata Ifjfge. 
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regolarissiouift; noi^ k più Cuisjf^di. gkrentla , non 
riceve più i depositi *, e consegne, poiché formano 
un* amministrazione separata , come abbiamo fatto 
osservare^, è indipendente dalla tesoreria , e «lai 
ministro delle finanze ; in fino t VÌea-> sorvegliata 
da una commessione composta da un.pari di Fran- 
cia., da due deputati della camera de* comuni , . 
dal Presidente dalla Corte- d^' conti.* dal govrer- 
nadore della. Banca, e dal Presidente della came- 
r%^di commercio,:^ ;■ ‘ 4. ; ,g ~ 

c La Cassa di Ammortizzazione Francese ^msl 
idai cioè cinque anni dopo la sua istallazione, 
possedeva già una somma di a 1^090,055 di frao«> 
chi , di rendite ricomprate oltre la sua- dotàxioée 
di>.4o. fiuiioBLf". » < iKh.rmin,‘ìt , aa- 

-t«(» -w; i albi 

fi r ; VtJtrrm. * 1 ^ 4 - ^ «MaM»à .«JOit 

v-fi VV.JÌ ^«91 tKK uà -ii 

2 **^- itimi- ^ «i 

S» - Ì>IaVÌ«*S •V.* "; .i J-1 C ■ 

t ^‘-;A ikV Z, 

-.i'V.' 'i f K-U^'.i , a:.>! ',4- :: >ei ^ 

vlnìtt ; ìtI-ì m' t.'i 

.;.u V..J ■’t'-»-.: ■/ . 4 r« 

'iék. i. , •'.♦ 4 • •*. 
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CAPITOLO VI. 




cnmTA m ricompra dei debito pcbblico stabilita 

' DA CARLO m. — CASSA DI AMMORTI|ZAUONE DAL- 
1807 SINO AL l 8 l 5 . — STRALCIO DI ESSA. — INSTI- 

- TUtlONE DEL MONTE MOLTIPLICO. CASSA DI AM-* 

>'■ BIORTIZZAZIONE DELLE DDE SICILIE STABILITA NEL 
-•1817. SUE FASI POSTERIORI SINO AL PRESENTE. 


Nelle depredazioni delle finanze Napolitane 
al tennpo de’ Viceré , T arte di mettere a profitto 
il credito pubblico in modo che realmente lo Sta- 
to ne traesse vantaggio era del tutto ignota. Giam- 
mai costituzioni di rendite sul Tesoro dello Sta- 
to, come abbiamo osservato, e tutto riducevasi 
•Ha pi^noraEtéae 0 vencUta ddile pubbliche en- 
trate. Questi frsDO i soU meati per prendere a 
prestito ; ma non mai ù cercavano spedienti per 
liberare io 9lato u tante pignerazioni , ed alk- 


naziOBi. ^ 

Carltf^'fil ritrovò le finansè esauste , e neBb 
stato U piò deplorabile. Egli voleva esser sovr»> 
no non di una nazione spossata , e priva intera- 
mente dì risorte : bisognava farle rinascere. Ope- 
razioni che ciò avessero proccurato erano le più 
difficili ; ma il suo genio sej^e creare deHe ri- 
sorte ad onta delle cireòstanzej e de’ tempi (i). 


(1) Le opemk^ di qveeto grui Monarca rinrardo alle ìbob* 

. > 
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,.L"inslltuzione della giunta' delFe ' ricompre 


nel i^Sr fu di gran giovamento ; ' senza nuove 
gravezze al. popolo, e mercè I* assegnamento fat- 
to alla stessa di alcuni fondi fiscali , fu ricom- 
prata gran parte del debito pubblico. Questo fon- 
do di ammortizzazione , quantunque sia il pHmo 
che vedessero le finanee Napolitano, pure non era 
basato sul calcolo degP interessi composti. Se lo 
ricompre che ei faceva fossero state messe in mol- 
tiplico ^wr un dato tempo avrebbe reso maggio- 
ri servizi! ; ma i lumi del tempo, e più di tutto 

10 stato critico in cui trovavlansi le finanze , era- 
no argini troppo forti a Ule -salutare operazione. 
H primo fondo' di ammortizzazione coadiuvato 
dall’interesse composto fu stabilito nel 1807.* 

Colla legge del 14 settembri ' detto atóó il 
Banco di Corte rimase incaricato del pagamén- 
to dògi interessi , e della estinzione {irogréssivà 
del debito pubblico. A tale effetto furono stabii 
Kù dué Casse distinte, Puna detu àeììe rendite 
1 " altra di anunortizzamorie. I governatori del Ban^- 
co fur^ incaricati a dirigerne le operazioni', ed 

11 ininistro delle finanze ad averne la sorveglianza^ 

ed ispezione. , ■ • h - i .;.. : * 



*e di Napoli , nello stato in cui le ritrovò 
tempi. — La mia opera non si è potuta oc 
in rapporto al credito j ma mi riserbo fari 


~ i.,i 

, sono grandi per quei 
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. • . La dotazij}ne>4itqu«fita Gassa, la iai origine 
fissata ad annui diMuri.!- aSo,ooo , proveniooti daiv 
cen.si ed altre rendite >dejaaa>niali, il .di cui^capi-' 
tale non poteva essere alienata. !■ - i 

Questa Cassa, di AnamOrtizsazione ^ oltre delk: 
'ificompra delle rendite consolidate , era benanche 
ificaricata di una operazione secondaria ,. cioè di 
ricevere le cauaoni''de' ricevitori diiogni grado, 
di. pagare le obbligazioni >' che . i' ricevitori , genC'^ 
tali lasciassero protestare ai loro dotniciliji , . è di 
costringerli al pagamento delle obbligaziom , e 
d^^boui a vista del.>Xescvo ,> gitali eose.b» trM 
sfamavano in uJtia Ctusn d» <■ wu 

.^La Cassa dava ài .rio^itotl l’ interesse del £L 
per -loo^ sqUc caai^ùoni che essi versavano in nut 
ppe^atio ,, bu^na, parte del quale impiegato a 
rioopa|u;Are le , rendite igscritUit, ìlj'este era .te*K> 
^ in.ùserba per assiciu^are le operazioni idÌtso«, 
pra accennate., -r'.*'--. -(fJ H .4 li 

,;^^la ' ^gaiuazazi^ Banco «delle.dóe 

Si^ie al i,do 9 kJa Casea. 4i i^morty»«ziode mfnH 
a^Utatq : otlpcopto ( fca- le ■ qvwttaom ila 

<^pppo^uU, la, c^aait{i}e di^det^o, Banco., ri- 
manenti drtoo , mentre altre cento erano state do- 
nate alla guardia delP crccnpatorè, furono^ a ggi^n- 



I V. »1 ■ v' j . f ‘ 

(0 Quello. qggeUo 4VM ayiit» di,aiii;a il .raiiiiitroi cl^, «Uora 
regolava le liifaaac. Vc4i;il stajp^ta 
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te, delia .stes«a‘Ce8s.'i(i)vJt;np 

<lggiiMUÌ»u«. qra costk aita . 4*1 capitale di’ aliri 

955fcQoo. 


t.ij.. 


■ i' . 1 




,Jn s^uito di ,(;ÌQi;l*j Cassa in «iriù dsli dei> 
cf,etp del: dì a4, apidte^elMfiw *«tuiità, ],enào- 
% cento awoqi g^.dalf alla. g«a;-dia ,'.in mo- 
do clic rimase p9«^dit;BÌpe4elin iat§re 

dwMOe dalla! 

sqa, igstituzione ,,«v^acen4g di .servizio, 

cpme anche ^iflipi^J^r^dp sopra. i:,ot. 

dA degl imjnegj^ IqW di pensiorje (ak . 

fette in dii^oq9.,djfte|^ente,d4 Ministro, delle, 

in segi}i|o, ,cq- 

r ampamis^trazicine ^e]Jhe- 

?* assegnati al Banqo, 

- ol.n M Fei;dipapd9,: 

reduce da^,,a| che « 

sta^ .di già spogliqt^. dell’ 

^/wjditeiiii^iUf . cosa che 
^asciava nn juotp., . 

.u,. ^W;tatjCircpstanza il legittimo goyertjo i,*^ 
stituita al Banco l’ amminist^ne dei .saqi.ij^ 

>iÌ a, ^re allq CJ^ssa di Am- 

,prganizzaaipne , ,mpdo 
5 ?^?f .HSfJ^, 1 S?;ente destinata alla estinzione deidéf. 

.>■■'; ' m;iì 


(0 Decreto de’ io dicembre 1810. 

(a) Decreto de’ ip uorcinbrc 1808. 

"fi ■» l.r n.. v.i.,- o»- Ìju ,^-.iijl. 
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bito pubblico. Secondo queste vedute pria di o- 
goi altro , dopo essersi' fissato ' 1’ ammontare dd 
debito consolidato in due. i,aoo,ooo (t), venne 
del peri ordinato , ebe tdtte le pensioni ecclesia- 
stiche ^ il di cui annuo' ammontare h dì seicmfe* 
tornila ducati^ djlb r gétoaio ^617 si andasséro' 
ad estinguere, sia per morte, jdedideÉlifi di tìto^ 
lo , e altro a benefizio deAa Cassii 
Mzione per Io spanò dì trentatrè àiini, cìoi sino 
al 1849. Le somme che in tal modo la Cassa 
introita sono tenuto a conto Uipàite , é dalk m^' 
desima impiegato esclu^vamènbp per tntto il ’ééé- 
so de'trentatre armi in acquisto di tolidifaÉ' éon** 
solidale sul Gran libro, siccome parimènti là' inè- 
dita , che da questo fedìtiofii viàli pe^Cepilà ' ^ 
anche impiegata in dompra dì reh^to | ftnriMndo- 
ni in tal modo un mónte tà ntdmplico^' " 
iKf'a D deca'eió 'dèi i.° ^cnnitìó* ioi‘7 pèrh sitali 
la Cassa di Ammorti^zàtrone dellé due Sicilie, /é 


rimanendo abolita' 4 '^ antica , ‘ riibase'" benanche la 

nuova esonerata dall’ amministrazióne 'dclla^riteh- 

. I ’ '■ 

none del '3 e^p^r i'òo per servire di fondo alle 
panaioni degl’ Impiegati. ' ‘ ” > 

La Tesoreria liraase ' incaricata' di. lata^mn- 
ministrasione V, ed eHa vèrsa direttamente al Gran 
Libro le somme corrispondenti pei pensionisti in 
esso inscritti. 


( 1 ) Vedi il decreto dei «6 deceubie i8i6. 


M . -« 
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Oltre della cennata primitiva dotazione dei 
fondo delle pensioni ecclesiastiche , Io stato atti> 
TO della nuova Cassa venne benanche composto; 

I.** Dalle somme contanti, valori di porta- 
foglio , crediti liquidi', fondi stabili , rustici ed 
urbani , ed' inscrizioni sul Gran Libro , che vi era- 
no versate , ed assegnate dalla commissione eret- 
ta per lo stralcio dell'antica Cassa. 

. Le suddette assegnazioni doveano essere certe, 
e non litigiose , e fino a quando non erano tali 
rimanevano presso l’accennata commissione. 

^ 3." Dalle somme , che le saranno versate dal 

.Qrian Libro per rendite consolidate non rer^mate 
dai proprietari^ per restituirsi loro quando ne avran 
Catta la dimanda in qualunque tempo. • . 

Lp statp passivo , 9 -debito da estinguerli 
composto: > 

; 1 .° D^^’interq .capitale dei 4ebito consolida- 

to vda estinguersi progressiva mente col monte mol- 
tiplico , di cui, fibbian;io ,già fatto menzione (i),^ 
, a.“ Dal resijd.OO del debito di Olanda di cui 
abbiamo fatto parola, (a), e de’ suoi interessi. 

dqvea;_re^ituire le somme versate in 
numerario%per cauzioni, antecedenti alla nuova 

I ■ I w fc I a it 

ì 

(i) il debito consolldaTó ]icq>etuo era allora io due. i,aoo,poo 
coide abbiamo osservato.' * ’ 

(a) Caf). ,11-, s<^o,iic 'Vl'dfna ^^ j»artc, , >■ 


I 


I 
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])/escrtve che siano' jale iViscri- 
•//óni.' La i‘estituzione lion avvenivà*ise prlm.1 non 
mno state adempite le obLligazioni ile’’ contkbllf. 
-<'■ 4.‘^'Era btnoriebe tenuta al pagamento' degl’ 

irtlcreSSì doVbtV ài di^tli contabili ‘per qaesld'’caiu- 


ifif hff 


-K» l J /p« 


fntìfttc ^ehrir déstiriata à’d irideiintzi'i^- 
rc i censi e capifàlr’ di pròpriélà dellè' mdjiSe Vè*- 
&*lAtvi1r,' dé’ capitoli dèlie parrocchie , 'e di quei 
^A^.'ghì pii , e'pubblicHe instiluziBni rimaste ift’ 'jiié- 
di , durante rocfciipazioné militare. >ni<ni>i 
!sb C.” Finalmente il pàgametrtif di tuttT flebiti 
Jlqtiidi , ’ch'é'‘datlà cbmmissiònè dello stralci!) "so rtè 
Jt^elatàlii , ed' atomesst ed approvati rfal rtiihisfm 
delle finanze.' '-’ • f- -u i.J aliai 

'^'•'*'yÈÌ-'tdctàÌò iii^^ue’I tempo coìr aiitetintllt) de- 
creto del i8i^ alla Cassa ogni operazióne‘'lfttW8 
^^’ibòntó^^di cambiali /'mutui i eà anticipazioni. 

L*' àccehhat'a Cassa s’ incàfica''’àn'c6ra cìi 'Pilòti 
ne ammfnRtfàzioiii secondarfé'/'fcioè d> ; onhpj 
II.» 0 teìf V 6 nd'o’’àfssègnato’ alle'soTVenzIofii de- 
gl’impiegati de’ Vecebi tribunfali. 't * "Oaiddc 
n' Délfe 'eredità giacenti', " e *beni^ vadami. 

(SV 011 .J Vli’positi giudii'iani, ed àrhànffti^MWR 
4 .° De’ valori soapesL- 
I risultati t^i queste secondarie anapinislra- 
zionl hanno per iscopo indirettiimente l’ estinzio- 
ne del debito pubblico. Ciascuna di e:l8C 'tieue un 
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óMto^SMpan^ X kàà» —pànJi> <padt^(fiÉA> viM>l 
Bèn«K>‘tt 1i^itttktb»di «iranj( 0 ‘'di ciascuna Masmi^ 
a w a^ ttio— ti»g>^ptto riti Inianioi» idi ogni semestre, 
IsMciuacttei laMa «àbJnadre^fede una soxnnis poi- 
piffsrqcatotirfia^uiieiittt daiidebit^ improvisamenr 
Mi iipétibile idWc^ oiiédihsrir ^11» Métta amminiiitrar 
eióne y i ^ >i n,wt4iÉ| kb ac^nwto^di é&nsoluUt9».;.,4i 

jiMisi hssnaiiifWlia.Ms d>4 asuu la Cassa ^av^a 
alé^oMlf(c» già luci e matto 

man» attélfeet«pmpklétit|e<>iÉikfipj!erawi^ tS»- 
{Hraggiùiita nel «dab la Jtabl^'otm.del GJiigli», 
Iwono atieoati non sol» ^óèstQiseJwlite , 'nja be- 
nanchè altri ducati i3o mila:^oi^ la Caitsa ha do- 
l É l P i sa . seguita; fimettere sla’ suoi biondi in.ripia- 
aàr! diraltrettania t^ndiàs- da^ luoghi pii e pub- 
blici stabilbawItH :«d olire )ia . queste fur<Mk di- 
attlUCi 'ialUK;aDirai ducati ?t^i,5od I che apparte-^ 
Bevano alle abolite amministrazioni dei beni ;rir 
serbali e beni réintegtaU alto^ Stato la tutto 
due* 447^383 di ^ouai restditìu ; : . •: - 

;^:'! 0 -lilimessc le cose ,n«l|lo .jstalo inicui erano pri- 
ma della rivoluzione,. >L govéruOiOude provvede- 
re allei.triste conseguenze [di^s^ai^. ed agli urgen- 
ti bisogni. dello Stato fu; nece^^t^j, di irrigare! al- 
tri Bo.o,ooo due. di ’wuu^^f.endrta; (i^;; . : 

■ . .lu questa circostanzaii k^dj assegni al 

.. ii»<-v > HI. '•>■• j/ 

(i) Decreto Sei' ^ maj^io iBat.' ^ 
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te moltiplico nella Cassa del idi^ non erano suf- 
ficienti che per estinguere quel debito allora esi- 
stente ; quindi provvidamente il governo dispose 
col decreto del di ai novembre i8ai che i be- 
ni , e rendite di talune amministrazioni già in- 
coi'porate alla Cassa fossero alienati a favore della 
medesima , col pagamento del prezzo in iscrizio:* 
ni sul Gran Libro. Tali inscrizioni sono trasferite 
alla Cassa , ed il loro prodotto è impiegato alla 
estinzione del debito pubblico consolidato secoli-*- 
du gii accennati regolamenti del monte moltiplico. 
- <> I beni di cui abbiamo teste fatto parola fu- 
rono i seguenti (i): 

i.° I beni , e fondi disponibili, e le rendi- 
te qualsivogliaap dipendenti dal demanio pubbli* 
CO', -comprese tutte Uè reste-di esazione. . i i 
Itbenì già riserbati a disposizione di 
conipr^e le resto, v- • 

wi 3-.° I fdndi dell’-ammiiiìstrazlone de’beni do- 
nati , e reintegrali' dllo- Stato ) una- colle, reste- '< 
Lo stralcio de* beni , e rendite del monte 
Bnrbonit^ con tutte le ragioni, e ddtti dipendeolù 
5." 'in fine-i behi ^ - crediti , e rendite 'costi- 
tuite di qualufique titolò’, o dènoinwiaeione esi- 
stenti presso IkTeSórefia generale , anche nel ra- 
tto contenziose e <^be potrebbero ricadér- 

vi nel tratto successivo. - 

(i)*Di'Ciclo dei -ifi e 37 uótcìultlv »# 3 i. - * ' \ 
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I fondi già assegnati al monte moltiplico fu- 
rono col decreto accennato dichiarati intangibili , 
ed addetti esclusivamente alla estinzione del de- 
bito pubblico consolidato. 

Si riserbo il nostro Monarca di accrescere 
anche in altro modo i fondi del suddetto monte. 

Oltre agli accennati beni e rendite assegna- 
te alla Gassa , fu stabilito cogli accennati decreti 
che i ricevitori fossero obbUgati di versarvi di- « 
rettamente in ogni decade, secondo il sistema , il * i 
quinto deir annuale contributo fondiario pei do- 
mini! al di qua del Faro. 

A quale effetto i ricevitori al cominciare dì 
ciascun anno segnano a favore delfammioistrazione ^ 

della Cassa , le obbligazioni che dovranno esegui- 
re per r accennato quinto alle rispettive scadenze. 

Dagli introiti che pervengono alla Cassa da -, 
tutti i cespiti assegnatile, la i^edesima alle rispet- ^ 

tive scadenze de' semestri delle rendite inscritte ' 
consolidate,' 'cioè 3i giugno e 3u dicembre, pas- 
sa a'Ma* dirraione del Gran liibre le' somme corrM ^ 

spendenti per farne adempire scrup0losame4te il; 
pagamento; ove la Gassa Inon' pub adempire a) 
no 1 delle r somme occorrenti supplisce U, Tesore- 
ria , ' perchè essa è sempre considerata come par- 
ticolarmente obUigata a soddisfare . e garantire 
sulla generalità de' suoi fondi , e risorte' t credi- ^ 
tori inscritti sul Gran .Libro. . ■ •'» '■ 

•• V . • ^ « 


I 
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^ Tulle lé sómme che giornalmente perven- 
gono alla Cassa , Oomprese anche quelle che in 
ogni dieci giorni vi versano i ricevitori generali, 
non rimangono inoperose sino al tempo in cui 
P annninistraziohe 'della Cassa dovrà fare i versa- 
m'éthi al' Gran Libro ; ma sono impiegate in mo- 
do che se' tré tragga profitto , cioè a scontare a 
prefereiiis ’i Borderò- de’ semestri d’iscrizioni, in- 
di tillo sconto di aliti effetti commerciabili, o in 

qualunque altro modt> vantaggioso («). 

‘ Li cosà -fe »ègOlata in modo che il nu- 
merario rientra in Cassa prima deila scadènza dei 
ifhìè^lri'V onde il pagamento dèi consolidato non 
venisse ritardato j e dal profitto che si ricava da 
tMi Impicci se nè comprano egualmente iscri- 
tioni per esser messè-in moltiplico. 

»• Nello stesso anno 1821 fu contralto altro im- 
prtltilo èol slg- Rothschild , e-€. in altri ducati 
fii annua rendita (2). 

i Nel tRaa 'fti aumentata ancóra l’annua ren-' 
dita In altri' dotati isroo, 000, cioè un milione a 
fhv^re della Tesoreria , e due/' 100,000 per anti- 
chi i debiti legali contro lo Stato ( 3 ). ■ \ 

' Altri ' aumenti 'infine ebbe 1’ annua rendita 
■T‘ q or: -ì ; ;■ 

^"Wti -J. u i.M 'Sb .ir - kUj - 

(vi) Decido Jet 5 cleA;iiiIjrc ^ ^ ^ 

(3) Dicrcto del IO scUe»TjM‘l8>é4.»*i> Ut- .tì - ’ 


»- ' : ■ Càt 
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iscritta Hit altri* 478,850 pee effetto della.permu- 
tniiorfé» facoltativa (t)'.; di obbHgas&ioni dell’ ina- 
prestito dii;dufe"rtiiHoni , e mezzo di Ik-o. -sterline 
sino alla concorrenza di -L. st. 1 ,5oo‘,ooO , e per 
simile perpiutazibneidi' obbligazioni' degl’ imprestiti 
Siciliani 'fino alla Concoirrenzaidi -due. 35, 100. 

Quali iparlkè fanno -asceadere.il nostro debi^- 
to iscritto sul Gran Libro ad annui due. 4,77 ’o,85oì 
ai quali debbortsl aggitignere iao,ooo per tiuova 
annua rOnditta da reatrsi pér . soddisfare i< creditori 
legtaii dello Stato; ed annui due. 3o0)Ooo.per riiabwe- 
s^iie il’^rtfetO'déllf im|»restito.di x^oDyOoo lire ster. in 
i;òotV,bcto,« ;per gè* interessi al 5 per ? 001 ia lire ster « 
56;5do^<ihe 'a Ila' pari dannò siffatta somma di ann«i 
d(tc.' 3®o,ooo ;• e pi* avrà il -totale dii annui duo. 
5;v^,8So ( iF^edf la- tavola n°\i, alla fine, del 
capitolo). »• ' -nv V ) 

•..'jm ilÀ tsle stato jrfbndi assegnati come .sopra alla 
Gassa' non polevabo essere proiporzionatb al .debir 
to ; perciò il provvido nostro Monarca onde. ac- 
éderame la estinzione dispose, con dtorctp del dì 
adr maggio i8at^>cbe- tutti gli avanzi risuUaqti ,.dat 
diversi *^ami della pubblica amministraziaue, non. 
esfcb^si- i risparmi che potrebbero , 

uheriorii. rettilìcbe:. del». servizio ^ammijaistriilivq).i 
fossero addetti. annualmente «peri. aumento. del fon*- 
do: della Cassia di Arauortizzaziene*,! > a 
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Per esecuzióne di tanta salutare disposiilo- 
ne è stato emanato il decreto del i 5 decembre 
1836 col quale a ragione può dirsi che è rima- 
sto fissato il sistema di ammortizzazione per que- 
sto regno. Ci limitiamo a farne la semplice spo- 
sizione per. fame* maggiormente conoscere 1’ or- 
dine , la regolità ^ e la pubblicità nelle sue ope- 
razioni. . , ' * ' 

-• Dal primo gennaio 1837 il fondo ordinario 
dì ammortizzatione del debito perpetuo de* domi- 
na 'aè > di qua del Faro è rimasto fissato all* un per 
cento,, ossia ad un ducato, di capitale per ogni 
cinque di rendita. Io consegu'eaza dri c;ò un tal 
fendo à stato fissato’ ad antiuK due. 1,038,170, 
sonnima corrispondente all’ uno per cento sulla to-, 
faiità del debito pubblico in antiui due'. 5,i90,85o. 

( Vedi accennata tavola n." i* )• ( '' ' 

‘ - -e ii^ reiidite ette manniO'zntinioMizzale fdrme- 
W ' fondò’ 'dz'auaieitto att’ aocennat» fonda 
ofdiòà'rfo di amrtd dac; •^a,^eai8,r70!. i 'inVi jo« 

■ Il lègislàtora -avendo 'considevato f:èssere-;ttlil 
òeea^ii ^taérref mnm discreta quantità ^.d» *ett- 
ddà iscritta ‘'per 'de eanzioni' d«'‘oòntabili r d^ò 
jiatOY pél- tdègglóratì Vò p«^ luDghi' pii o pbb- , 
bHH Wàbiiiiiifilrt»-; to^ t amittòrliztaziooe.si Teslert- 
<k#à' MDMiti tèi: annui: due. ..3,77o,d5(W 

Pi maniera che^qwòsta nwsMf: di: debiti contratta 
M4 conseguenza della 
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estinta^ alla più* lunga fra anni trentuno, e mesi 
cinque circa , coll* indicato fondo ordinario di 
annui due. 1,088,170 , sulle base dalla ragio> 
ne pari la quale si è stabilita per comodo di cal- 
colazione ( Fedi la tavola n.“ a aliarne del 
capitolo ). • ' '1^ »■ • 

Il fondo ordinario di questi annui ducati 
1,088,170 vien composto; r. 

i.^ Dalla dote attuale del’monte moltiplico 
istituito nel i8r6, di cui abbiamo già fatto pa- 
rola ,> die malgrado* delle distrazioni fatte nel 
tempo dei nova* Blèsi , si compone al |>#esente fra 
pensioni estinte sinora «testategli,* randite aequà' 
state in annui « ; • *. v .* .-'.idac* 

Dall’ asse||liO'«p<»tato* 4 B^ . . it.nr .. . ■ >.i 
rico della Tesorsna *fiaUo state -di*** i* *< >' t * * > <- 
scusso delle Fùumae dai *1837* Sao^ooo <**-^ 
3 .® Dal fondo* daso dell' un 'pef" <" 
cento per P ammortisaasioiie dell*' ■'* ' * 

imprestìto di daà*'BidioDÌ,>*em6fe*>. ' 
so di lire sterline**» àonui dkicati ' ' 1 ' 

i 5 o,ooo parimeHti riportalo nèfle - ‘ ‘ ' " 
stato discusso daBe 'Fkinàa fra’r' ’ 

dnc. 464*3^0 deitinali pel dello' - ’ ” 

fondo di ammoKissaMÓbe , ed in- * ' 
teresse del medasimo- imbastito; • t 5 o,oob'‘^ 
-*- 4-* I^lla progressive eslimione ' ‘ 

' delie pensioni nionartkfae‘ie'qna& - 
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verranno intestate alla Cassa di Am- /i *r: ; ■ i > 

mortizzazione col godimento dal pii- tuij .01. 

rao giorno del bimestre immedia- 4 i" 'Mt 

tamente seguente .a quello in cui 
avverrà la morte , o decadenza del r •’.vijìvj 
titolafre »i e che calcolato approssi- * tt.-^ 
mativamentc al dieci per cento sul- «j/ 


fpudo residuale. dflUp pensioni an,- , ^ '*•. 

zidelte di annui dùcati trecentomi- ' - ■* ' ‘ 

la, dà annui duc- ’• » ^ 3l ,ooo^—- 

S.**. Dalla t, estinzione progressiva . i 1 nqift <i 
delle pensioni di grazia che ascen- .tf . ' » *‘ j 

.dono ora ad animi. ducati .cento- . ni 
novanlamila, e. che son rimaste ils- ■*•‘1 


sate ad annui d%c#'<^h>diLÌle.,Fia-! 
chè,>j|4^.4ji giqgnori^ o>.at V 

è stato sanzioni!^ ■>daU^aceMafelatàunì IstT 
^legge che non'<|^ propoMÌiae^afia *1 «aq rJwn 
vacanze il rimpi|«a 9 di tali di oiitKsrqiui 

ni che perla s^.nMBtàidalla^aa^!» -n .•>><1 ih oa 
sa disponibile , dovendo altra ooo.nr i 

tà essere in testajta..dla».€^at di <>«n •.«ib r4at.( 
mortizzazione qgipie a|i,^rqlipi; ifxt r.cc,ì;'T^ *u^ 
le pensioni moJ:^sdcbe.« ih 

al die«,j>«;^nAft,fifrf. „•!» bb 
Irà importare déV: « -aw r* ; *ti*4l5oof. ~ 

6.° Dall'eslii^pe iiuc^f^^dt' uivtiioq -.Ibh 

l 
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Riporlo 842,610 ^ 

gli assegnamenti sui ruoli provvi- 
sorii della Tesoreria che montano 
ora ad annui due. cinquecentomi- 
la , e per la legge menzionata son. 
rimasti stabiliti in annui due. due- 
centomila. Nelle vacanze non può 
esser proposto che la metà , e Tal- 
ti-a dovrà intestarsi alla Gassa di 
Ammortizzazione come si è , detto 
per le pensioni di grazia. Calcolato 
-questo fondo al dieci per cento sull’ 
auzidetta metà di due. trecentocin- 
quantamila si hanno annui due. . i^,5oo — 
17.° 1 rimanenti ducati centoset- 
tanlottomila cinquantanove , e gra- 
na cinque saranno ricaT*U . i,j, ^ ‘ ' 

alimenti che si otterranno nelle ven- . , ^ . 

dite, dei beni , dello St^to , e degli 
alljri cespiti finanzieri se vi sarapqo . 178.0^9 o5 
- : Somma., totale. i,odd»»go — * 

' ' ' :^j , 

Oltre deir accennato fondo ordinario di am- 
mortizzazione coll' indicato aumento rimane con- 
formalo quanto crasi disposto coT citato decreto 
del a8 maggio i8a6. In conseguenza tutti gli 
aumenti d’ introito, e tutte le diminuzioni dipsh 
io che an;iualmente si 94c)7anno ajroj^ deUe 
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somme prevetlule negli stati discussi del diversi 
ministeri, dedotto prima però, e ripianato il de- 
ficit cbe può risultare da esito superante introito 
nello stato discusso generale , saranno versati alla 
Cassa di Ammortizzazione per impiegarli in estin- 
zione straordinaria del debito perpetuo. 

In tutti i giorni di Borsa cbe sono addetti 
particolarmente alla negoziazione delle rendite , 
cioè due per settimana, è rimasto sanzionato cbe 
verrà comprato per conto della Reai Cassa di Am- 
mortizzazione una quantità di rendita che corri- 
sponde alla rata dei fondi annuali per 1* ammor- 
tizzazione : la ripartizione dei fondi da impiegar- 
si in ogni giorno di Borsa sarà resa pubblica al 
principio di ogni semestre per cura del ministro 

delle Finanze. , , 

Il direttore della Cassa di Ammortizzazione 
incarica gli agenti di cambio ad acquistare le jjp 
rendite per conto della Gassa. Essi devono esse- 
re adoperati uno per volta , e si succedono per 
giro V uno all’ altro. La compra deve aver luogo 
sempre a pronto contante , e per quanto è pos- 
sibile in camera , o gabinetto degli agenti , onde 
rendere piò estensive le operazioni. L’ agente del- 
la compra però deve assolutamente astenersi dal 
provocare in guisa alcuna F aumento del corso, 
o molto meno il ribasw contrario alle mire del 
governo. Le operaziorli stesse dovranno produr- 
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re il (novimento qualunque siasi del corso (i) 
Appena chiusa la Borsa T agente incaricato 
deve presentare al direttore della Gassa di Am- 
mortizzazione la nota distinta delle compre fatte 
per conto della Gassa coll' indicazione de’ nomi 
de’ rispettivi debitori , e del prezzo convenuto. 
Questa nota dev’essere accompagnata dal listino 
di borsa. Tali note , e listino vengono immedia- 
tamente trasmesse dal direttore al ministro delle 
Finanze. L’ agente incaricato c responsabile delle 
compre fatte , ed il trasferimento della rendita 
comprata deve farsi immediatamente nel seguen- 
te giorno sotto pena della destituzione dell’ agen- 
te , e della rifazione dei danni sulla sua cauzio- 
ne (a). 

La Gassa deve tenere un conto a parte del- 
le rendite in tal modo acquistate , ed il diretto- 
re generale di essa , nel mentre ne fa eseguire 
il trasferimento vi fa apporre la nota di non po- 
tersene fare altro trasferimento essendo del conto 
di ammortizzazione. 

A’ 3o di giugno, ed a’ 3i dicembre di ogni 
anno una commissione presrduta dal ministro del- 
le finanze, e composta dal dircllor generale della 
Gassa di Ammortizzazione , dal coiUroloro genera- 
le, e da due negozianti pubblici destinati dall» 


(i) Art. Il « la d*il ciUto decret». 
(a) Art. i5. 


tamera^ consultiva di commercio di. AcVc 

Cecare presso ramminìstrazidnè^ generale del Gran 
LiBro *, per verificare la quantità di rendila’" ac- 
quistata nel corso del semestre , dichiararla ’ èstin- 
ta , farne deduzione dalla totalità della rendita 
iscritta , ed indicarne il residuo. I^iffatia ^óltera'ziò** 
ne consegnata ,in un esso* verbale’. deVé' esAèt* 
pubbtfcàta a cura del ministro ^&ll% Finahàie ii^ 
giornale uffiziafe del regno dellè‘ ilu6 j^icttie^ ed 
in" quelli di Francia , ed Inghi^e^i ' ^ 

La somma di rendite anamortizzaW in 


N>-: 


> 


scun semestre è. aggi unta .come fondo, di aùtne^ 
to al fondo ordinarm^"di ii^^|^^«^one^del^^ 
niestre seguente , e vien oiinuili^à ;aan 'esitò 
portato nello stato discusso per 1 q pagamentò ' dèi 
semestri del debito pubblico. ' 

•* — . * jj ■ * _? 't'C i ■* *jj ^"*-f ' * « 

Questo metodo di ammortizzazione cdl ere- 
Cleto menzionato è stato didbiarato’ invariabile, 
ed i fondi destinati ad eseguirlo non possono es- 


-• '« • U ^ I * 

sere luverliti ad altro uso. 
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TAVOLA N.®I. 


AMMONTARE DEL DEBITO PUBBLICO. 


Rendita iscritta annui . . . 
che si compone delle seguenti 
partite , cioè ; 

Antico debito consolidato 
come figura sullo stato discus> 

so del 1820 D. 

Aumento fatto ne’ nove me- 
si dal tempo intermedio , giù- < 
sta il decreto degli 11 mar-\ 
20 1821. . 7 . “ ! . . . ìì • 
Debito contratto co’ sig.f 
Rothschild e C. giusta il de- 
creto de’ 29 maggio 1821. » 
Altro debito contratto co’ 
sig. Rothschild e C. a nor- 
ma del reai decreto de’ 5 di-, 

cembre 1821 » 

Aumento fatto dell’ annua 
rendita di due. 1,100,000 a 
norma del reai decreto de’ 10 
di settembre 1822 , cioè un 
milione a favore della teso- 


, . . . . D. 4 j 77 <>j 65 o, 


1,420)000 — • 


^i4o,ooo — 


■ .. ■ • -j i 

800.000 — 

* 'V • . ■ . • ■ 

>i. '7 

840.000 — 
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Riporto ... ; 3,»oo,ooo 

reria e ducati centoinila per 

estinzione di antichi debiti / . v 

legali contro lo Stato. . • * ijOOO,ooo 

Aumento per eflfetto del . 

reai decreto de’ a 5 di febbra- 
io i 8 ao con cui si accordò • ' • 

la'perrautaziòne facoltativa di ' • 

di obbligazioni dell’ impresti- 
lo di due milioni e mezzo li- 
re sterline sino alla concor- 
renza di li. st. i, 5 oo,ooo. 

....... D. 435,750 

Simile per- ‘ 
mutazione di 
obbligazioni si- ' 
rii iene sino al- 
bi concorrenza 

di D. 7oa,oooD. 35 , 100 
Tiuova rendita da crear- 


si per soddisfare jgU antichi '■ 
creditori legali dello Sta- 
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Riporto ^ . 

^ (i). ......... D. 

i Resto deir imprcstito di 
3,5oo,ooo L. st. in lire ster< 
line 1 , 000,000 . 

Interesse al 3 per loo L. 
st. 5o,ooo che alla pari fan- 
no annui (a) D. 3oo,ooo 


D. 4*770j8Sù 
120,000 •— > 

4>o,ooò 


Sono in tutto . . D. 5,igo,85« 


; 


■ (0 Q*>* rifotta Mie per memorfa , trattandoti di ana rand^ 

da cIm dere ancora cnanL 

{a) Se da D. )50|000 annù d'interetti di tutto f io^rettito li 
tledaccuero I widdettt D.435,)5o, il rciiduo aarebbe di D. 314,359. 
4U la differema in più di S. i4,a5o litidu dacchl { datati 75o,ooe 
enne il prodotte di lira ttetiine calcolate alla pari , Bieadre 4 duca* 
li 4^5, 7 )a lo tene al 58i , giutU a contratto. 


i 
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2 ." 

3." 

4-“ 

5." 

<5.“ 

7 “ 

»o.“ 

#r.“ 

/ 2 .“ 

73.» 

f4-“ 

75.» 

7^." 

^7-° 

7^.“ 

20.' 
27. ‘ 
22 . ‘ 
23.' 
24-® 
25» 

27- 

2t!f. 

2P 

TO;»* 

.l/.' 


ANNO 


iONDO IMPIEGATO 
all' iinu per cesto 
per l’ammortizzazione 
dell’ annuo detito 
di Due. 3,770,85 o. 


1Ò27. 

1828. 

1829. 

1830. 

1831. 

1832. 

1833. 
i83f. 

1835. 

1836. 

1837. 

1 838 . 

1839. 

1840. 

1841. 

1 842. 

1843. 

x844. 

1845. 

1846. 

1847. 

1848. 

i84q. 

1850. 

1851. 
^86a. 

1853. 
*884. 

‘ t8f73-. 

i'8j7'.- . 

i838.IVb’ 

pi'imi arnesi 


i,o 38,*7 ò. — 

1,090,078. 5o. 

i, i 44',382. 4'2. 
1,201,8*2. 54- 

j, 26*7902. T?« 
J>^24;997. 
15^91,247. 07. 
1,460,809. 42* 
1,533,849. 89. 
1.610,542. 38. 

*•,691,069. 49- 
*,775,622. 96. 
*,8(>4>4o4. *o. 

*,957,624. 3 o. 
2 ,o 55 , 5 o 5 . 5 *. 
2,188,280. 78. 

2,266,194. 8*. 
2,879,504, 55 . 
2, 498*479- 77 ' 
2 , 623 , 4 o 3 . 75. 
2,754,573. 93. 
2,892,802. 6a. 
3,086,9*7. 75. 
3,188,763. 76. 
3 ,à 48 , 20 i. 8*. 
' 3 , 5 * 5 > 6 ii.ij^o« 
3 , 69 *, 3 q 2 . 49 * 
.3,8^1*962.. là. 
‘4'^o(Ì9,76o. -2V. 
”4 i 2 7^3^2*48.' 2f2f 
; 4 * 406 ; 9 *b, 

1.955,276. 80. 


AJNKUA RE«0*TA 
che si 
apimortlzza 
nell’ipotesi del 

OOK so A L PAk |. 


$*,908. 5o 
54,5o3. 92 
57,229. 12 
60,090. 57 

63^095. IO. 

66,249. 86. 
69,562. 35. 
78,040. 47 
76,692. 49 
80,527. I*. 
84,553. 47. 
88,781. 14. 
98,220. 20. 
97,88*. 2*. 

*02,775. 27. 

107,9*4. o3 
**3,809. 74 
118,975. 22 
124,923. 98 
*31,170. 18 
*37,728. 69 
*44,6*5. i3 
*5*, 845. 88 
*59,438. 18 
167,410. 09 

,J75,,7Ì^. 59 

*84,569. 62 

*98,798, IO 

2 o 3,488. ■©! 
2 ì 3 ;ì 662. 4> 
|.ia24,345.- 53 

97,763. 84 


Totale dell’ estinzione fra 
anni 3 * e inc.si 5 circa . 


D. 3,77o,85o. 00 


1 


D« i- 
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A JtliLO L.O . U X.T I WLjO. • 

' ‘Kf. r ■ ' • *l^ :> 1 »» v« ' , -i • • 

• kPmCàZlWB DEliP&IRClPU, E ElEPlLOGàZtOIVB, HI 
l» *1 1 VrK'.V . . ■ ■ , I • \ 

' Se gli Stati ave^ro sempre pronte ri soste 
par circostanza sUaprdiaarie , e casi impreveduli , 
non tì sarebbe bisogno di mettere a profitto il 
4Mdìtq.'TàlbBÌ tche in questi casi han vedutoli 
VMHaggitf degl’ imprestiti si sono spinti tn^po 
oltre avvisandosi clm gli Stati, in vece di levare 
contribuzioni potessero ,sem^ prendere a presti- 
to ; ma il sistema dei credito non può altrimeiui 
nver base nelle publdiche .contribuzioni , de 
quali ne formano il sostegno, riassicurazione « e 
nel tempo stesso somministrano i' mezzi per* la 
estinzione dei deMti 

>'i' Ci^ro'i qualii hanno- tanto declamato coiUr 
tro < sistema del credito , sono ■ caduti nell' oppò- 
sto errorè . pensando- che tutto: debba attendessi 
dille contribuzioni , • che nei casi' straordinarii 
> h- megliò aggii^nm'e .eotitribuziom'^ 4dte aicorrere 
a) credHowÈ vero >cber« tutto deriva - dalle ..contrìr 
buzseni-r poi<^ il gov^no. ce|^' imprestiti - non 
vdtM ;clm fimèbe ; anticipale »>dai prestatori una 
porzione che dovrebbe Hscuotere in tanti mini| 
ma b-pnrànchel variamo' che non secare Si pos^ 
mtiQ aggìugiaere nuove ’contiibuzioni.t In finanza 
non pessiaotò lavi dirigere da prinqipii esclusi«> 
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ti; ma tutto d«v’e«s^e regolalo dalla fsà caj^ 
ce previdenza secondo le diverse circostanze. È'/J 
bello il dire levate contribuùoni durante il A 
sogno , finito questo il popolo rimarrà sgrava- o 
iOt Bisogna vedere pria di ogni altro la durata 
del nuovo bisogno , e se il popolo pub sostener - 
re nuove contribuzioni. ' ' 

Quelli che hanno asserito che nei bisogni drf- ' 

10 Stato è meglio diminuire gli esili credono pro-< [ 
porre un mezzo prontissimo; ma spesso mostra» '» 
noi di avere un cattivo animo. Quali esiti deb- 
bono diminuirsi ?■ — / superflui. —Non sempre 
te ne sono. — Il mede è aW estremo , bisogna 
troncarlo. — Ma anche colla diminuzione degii . 
esiti noni sempre si. possono avere delle rilevanti 
somme che necessitano al momento ; si dovreb- 
bero in tal caso, diminuko quasi :tattì"gli esiti 

. Faccia il cielo che il disastroso sistema ■ deU’ aluH 
te Terrai non ablna mai piik imitatori ! < • i ' 

In questi estremi cosi privi di ordinwie R* 
sorte t necessario si rende ib sistema del credito, 

11 quale deve perciò essere valutato .come una 

sorta straordinaria... ijo Statò in queste carcò- 
staaze non ha più. potente spedientc,ft: piò. pron- 
to mezzo. 1 . -f . \ '-.i C).: .• ! 

•1 Nel metieee a profitto, il credito bisog|na c»- 
caw di fati» in* modo cheet'reDda gravwo quan- 
to lassoiK p«^ Ciò che rendono più 
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prestiti sono gPinteressi , j>ercliè alla fine lo Sta- 
to trovasi di aver erogata una somma , la qua- 
le non fe stata impiegata pei suoi bisogni ; quin- 
di sono essi una vera perdita. L'arte dunque de- 
ve consistere a contrarre prestiti in cui lo Stato 
paghi poco d' interesse. Nè il poco interesse deve 
cadere so ciò che corrisponde annualmente ; ma 
bisogna bensì fare il calcolo in massa. — Un im- 
prestilo estinguibile nel corso di tanti anni quan- 
to d'interesse porta ? — Grimprestiti a tempo in- 
definito^ o rendite perpetue , costituiscono perciò 
peggio^’ maniera di prendere a mutuo , perchè 
quantunque l'interesse è tenue, pure lo Stato non 
potrà esser mai liberalo da ciò che corrisponde. 

.. Grimprestiti vitalizu^ eie tornine non mi 
sembrano spedienti da adoperarsi in un regolare 
sistema di finanze. Contrattare sulla vita degli uo- 
- mini, fomentare r egoismo, gravare lo Stato di un 
grande interesse che in queste contrattazioni su- , 
♦pera quello di qualunque altro imprestito , sono 
mezzi di cui una saggia amministrazione non deve 
servirsi. 

La vendita delle cariche , ed offici , oltrec- 
che partecipa dello svantaggio delle rendite per- 
petue trae seco la demoralizzazione nel popolo , 
e la depressione del merito , e dei talenti. Si è 
praticato ordinariamente di creare delle cariche 
che poco, o niente influiscono nell’ amministra- 
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zioxie dello Stato , cariche che han servito ad ali- 
meatare la smania di ricchi, che amavano di es- 
ser decorati di pubblici impieghi ,* ma anche se- 
condo queste vedute non sembrami un mezzo trop- 
po regolare di ritrarre danaro dalla vendita del 
filmo e dal moltiplicare gli enti senza necessità. 

Tralascio di rivenire sull’ imprestito forzo- 
so; la violenza non può fare altro che distrug- 
gei'e le- risorte ed il credito. 

Le annualità ( annuiUes) come sono contrat- 
te in Inghilterra riescono molto gravose all’ erario , 
perchè r estinzion essendo a lungo portano in gran 
parte gl’ inconvenienti ddle rendite perpetue. Al- 
lorquando però l’estLnzione è contratta In un temr 
po breve può tale imprestito essere adoperato con 
^■ox su ocesso. «b otunàoK-i* 

rendiÌ6JÌsaòit»MLGr.(m^ iàbnù fneM»- 

tano un gran vantaggio al prestatore perchè es- 
sendo oggetti di commercio, può egli colla lo- 
ro vendita esser rimborsato quando gli piace. Il 
capitale vien valutato per più , o meno secondo- 
chè è regolato il corso di tali rendite alla Borsa, 
In ciò la cosa è uguale perchè può esservi per- 
dita , può esservi guadagno, > ^ 

. L’cittinzione di queste rendite si opera per 
mMao ideila Gassa /di Ammortìzzarione quindi af- 
finchè non riescano gravose allo Stato è assolu- 
tamente -necessario lo stabilire il fondo di Am- 
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ntortizzacione che mano mano fe vada ricompran- 
do; altrimenti sono* come le rendite perpétue pwvi 

i svantaggi. 

Le rendite iscritte ofirono quindi uno dei migliori 
modi di prendere' a prestito , allorquando si destina 
un fondo per la loro estinzione o ricompra. 

L’ andar soggette tali rendite a delle variazio^ 
ni al corso pubblico ha fatto sì che s’' introduces- 
sero diverse maniere di contrattare su di esse al- 
la Borsa; ma l’abuso potrebbe farle diventare veri 
giochetti , o scommesse ; la saggia legislazione deve 
perciò regolare tali contrattazioni, affinché non' ap- 
portassero verun danno al credito (i). 

GV imprestiti à rimborso successivo y co^- 
tniscono a parer mio il miglior* modo di prendere 
a prèstito. - L’ estinzione non segue in essi le- oscil- 
lazioni del corso pubblico come nelle rendite iscrit- 
te , perchè è fissata anticipatamente secondo le sca- 
denze. Non molto timore per la distrazione dei 
fondi per r ammortizzazione, la quale è più pub- 
blica che negli altri imprestiti. Gl’interessi si ren- 
dono meno gravosi di anno in anno ; anzi ab- 
biamo già dimostrato che corris|)ondere più o 
meno interèsse niente inflnisce quando si de- 

* ■ I 

armento*,* e ribasso delle iscrizioni ccrtani erigono di 
aver 'irovato il termometro della politica dei gabiueUi. Bisognereb- 
be però lissare una scala^^ esalta a «questo Icrnwinetro c^'e ordinari»- 
mcnlè Scgba ’sero, T ■ " * 


priamente dette ^ e ne trascinano tutti gl 
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slina un fondo perla estinzione, e quando gl’in- 
teressi si uniscono al capitale. 

Le azioni, eie rate di capitali in questi pre- 
stiti sono anche oggetti di commercio, e quan-*, 
tunque non sia ancor giunto il tempo del rim- 
borso, pure il prestatore trova subito a vender- 
le nel caso che vuol realizzare il suo danaro. 

Questi imprestiti sono suscettibili di diverse 
combinazioni ; ma bisogna sempre scegliere la più 
semplice , e la più chiara , e soprattutto il rim- 
borso delle azioni non dev’ essere contratto a lun- 
ghe scadenze per comodo del prestatore , e del 
governo. Ciò porta anche il vantaggio che colla 
continuata , e sollecita diminuzione del debito di- 
minuisce anche l' interesse. 

or imprestiti a rimborso successivo unito al- 
la lotteria oltrecchò partecipano dei vantaggi di 
quelli a rimborso per capitali , attirano i presta- 
tori per la speranza di maggior guadagno ; e per- 
ciò possono contrattarsi a condizioni piu favore- 
voli. ' • t ' f ' »• • ' 

Le anticipaaiotit o il debito galleggùoti^W^ 
dovrebbero aaa» bnoag parte di ua buon eisto* 
me finanzierò. Lo Stalo che «refe «nlidpataiaei»- 
te una parte delle rendite degli anni seguenti non 
fa akfo che diimauirsi le ordinarie risorte. Pur 
tuttavi* pdssono eua risidUNPe giovevoli « o da»*- 
nùM secondo òhe se ne sa prcÀtlare , ^o abusare. 
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La negoziazione , e riscossione degl’ impre- 
stiti qualunque essi sieno , è ciò che deve occu- 
pare sovra ogni altra cosa ; i monopolisti sorgo- 
no sempre , e sono sempre pronti a profittare dei 
falli della cattiva amministrazione. Si sono tenu- 
ti perciò diversi metodi; quello adottato in In- 
ghilterra sin dal X714» c che da quest' epoca si 
è sempre seguito olFre gran regolarità. In un deter- 
minato giorno son convocati alla Banca i principali 
Banchieri , e loro si propone un imprestito al tre , 
tre e mezzo, quattro per cento, ec. Nel tempo stesso 
si propone un premio , o interesse addizionale , o 
un'annualità temporanea, o vitalizia, ed il più del- 
le volte di riconoscere , o costituire un capitale 
addi zionale al di sopra del capitale che vuol pren- 
dersi a prestito. Ciascuna compagnia dà la lista 
de' suoi associati , o commettenti ; riconosciuta 
la di loro solvibilità si procede all' incanto , e l’ ag- 
giudicazione resta alla società che ofire le condi- 
zioni più vantaggiose al governo. 

Gli aggludicatarii pagano ordinariamente tm 
decimo al momento dell’ aggiudicazione , ed il di 
più lo versano in diverse scadenze. Intanto rice- 
vono essi l' interesse sull' intero capitale quantmi- 
que non lo abbiano ancora fornito per intero. 

In tal maniera la solennità, e pubbUcità della 
aggiudicazioni aumentano la fiducia , ed il credito,, 
ed insieme producono condizioni più favorevoli alle 
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finanze. Un metodo ben diverso tenevasi in Francia 
nell' antica amlninistrazione. Create delle rendite, 
o cariche non si attendeva il tempo della lunga 
riscossione che portava la vendita in dettaglio , e 
si vendevano in massa a delle società di capitaUsti. 
Ciò in se stesso sarebbe stato buono ; ma però 
le aggiudicazioni erano segrete , e davasi luogo a 
mille intrighi , e frodi in danno del regio erario. 
Si videro delle compagnie che si arrogarono il pri- 
vilegio esclusivo di comprare esse sole gl’ impre- 
stiti ; tutto divenne manopolio , e questa manie- 
ra di contraltare apportò la più grave mina a 
quelle finanze (i). Non ripeterò quanto al propo- 
sito han dello gli stessi scrittori Francesi, e spe- 
cialmente Sully nelle sue memorie; ma basta sem- 
plioemente accennare , che sotto il regno di Lui- 
gi XIV il ministro Pontchartrain fece 35o milioni 
^ franchi in affari straordincu'u su dei quali git 
appaltatori ebbero un benefizio di 8a milioni , 
vai quanto dire si prese à prestilo al ventiquattro 
per cento in circa. 

J In un regolare sistema di finanze ove regna 
la buona fede , e 1’ ordine devono allonUnarsi 
questi , gente per lo piu ignorante , e 

‘ (i) Qi^eslè rontratlaiioni dicevansi affari slraOrdinarii- I c«- 
liUlirfi frLdfiidcyano as&iuncrc, il 

con jàii giusli^^a loro dava il titolo di partUans , o traitans , cioè 
gàÌ)bllicnVoappàltatóti. 
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eko. altro talento non Ita che quello di arricchirsi 
immediatamente col monopolio a spese dell' erario. 

Messo a profitto, il credito senza apportare 
svantaggio , o il minimo possibile alle industrie ^ 
prima , e più interessante cura dev’ essere quella 
di saperlo sostenere, e conservare. Una sola è la 
massima regolatrice in ciò ; uno è il principio 
che devesi av^re di mira. *Procurate di mante» 
nère^ e saper trovare i mezzi idonei per adem- 
pire perfettamente alle obbligazioni contratte. 
Quando i cittadini son produttori , quando regna 
la buona fede le finanze non potranno mai mau'^ 
care di questi mezzi. . 

Ho fatto già conoscere che una nazione la 
quale aliena le sue risorte deve per necessità man- 
carne , ed in tal maniera il credito dee rimaner 
distrutto. Anche uno stesso sistema , ed una stessa 
instituzione possono alle volte sostenerlo e minarlo. 
Bisogna perciò fare osservazione alle circostanze j 
poiché la minima può rendersi influente. Pitt non 
sarebbe riuscito nel 1792 in Francia o in Napoli 
a dare un caso forzato alla carta monetata come 
in Inghilterra. Questa operazione ardimentosa , si 
rese presse quel popolo giovevole, ed i biglietti 
della Banca supplirono alla scarsa quantità di mo- 
neta sproporzionata ai bisogni dello^ Stato. 

La carta monetata impegna troppo il credi- 
to ; è vero che fa conoscere a qual grado possa 
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Mso' graiigere, da un 'momento all* ahro pn&i 
fenderlo ' vacillante ed un solo istante- pétrelibn 
minarlo. Una manifestazione di debito che ' il go- 
verno farebbe per mezzo della moneta idi carte 
non sarebbe che un cimento troppo terribile* 'ut 
' Credo di aver ragionato sufficientemente in 
quanto può riguardare il sistema della monete- 
zione^ per cui è inutile rinvenirvi. 

1 Banchi in generale sono la misura della 
pubblica fiducia ; tali instituzioni che nulla co- 
stano allo Stato, e che si rendono giovevolissime 
a Itn y ed a' privati devono «ssere guarentite , « 
sostenute. , > ■ , 

Le Casse di Sconto danno un aiuto alla cir- 
colasione » e pel tenue interesse che esigono sulle 
carte che prendono a scontare sono un freno all* 
usura; ma il vantaggio di tali stabilimenti non puh 
estendersi a somministrare significanti aiuti alle 
industrie in generale , poiché anticipano valori per 
una eerta durata. Gli antichi Banchi Napoletani, 
e di Scozia erano più giovevoli. Attualmente in 
Inghilterra , in Francia , ed anche in Napoli , si 
sono formati dei privati stabilimenti che possono 
realmente dare un aiuto al manifatturiere , al com- 
merciante, ed all'agricoltore. Za Cassa R^irede ul- 
timamente ap^n-ovata dal nostra governa é una in- 
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slltuzioue che nello stato attuale delle cose può 
apportare infiniti vantaggi (i). 

Il credito però non avrebbe nessun soste- 
gno , cd il rnetterlo a prolltlo sarebbe un mez- 
zo disastroso ove non si cercasse ogni spedien- 
te per estinguere i debiti. Sin dalla coutrazione 
di essi è necessario stabilire fondi per ammortiz- 
zarli. Allorquando Montesquieu , Humc , Boling- 
brocke , Blackstone , Smith, Itaynal, Genovesi 
hanno presentato il credito come una funesta ri- 
sorta hanno avuto ragione di farlo ; mentre nei 
tempi in cui scrivevano pensa vasi ordinariamente 
ai mezzi di togliere a prestanza , ma non mai a 
quelli per la estinzione : il credito doveva neces- 
sariamente mancare , ed in tal maniera apportare 
significanti svantaggi (a). 

(■)' L’ oggetto cIcUc opf'razioiii della Cassa rurale sono di assi- 
curare ad ogni creditore ipotecario l'esatto rimborso , cd U puntua- 
le paganiciilo : 

1 . I)c' capitali prestati a termine , 

9. Degli interessi di questi rapitali , 

3. Delle animalità delle rendite costituite in perpetuo , o a vita, 
4- Del prczxo delle vendite d'immobili Tatte a respiro, 

5. Degl' interessi del suddetto prezzo. * 

Il suo fondo rapitale il di due milioni di ducati diviso in due 
mila azioni ciascmia di due mila ducati. Vedi l'atto cuslituitivo , c 
gli stallili di delta cassa piihldicati per le stampe. Siamo assicurati 
che aiulerà a ricevere la sovrana approvazione un altro stabilimento 
(oTic più iutcres'Mjte. 

(a) Montesquieu scrisse lul Holiugbiocke nel ijfg; Hnine, 

e Nir.holls nel 17 Blackstruie stampò il suo coinmeiitario nel cor- 
»o del »7 <ì 4 al i 7 (iS ; Genovesi mi i7<»7, e itay.ial nel 1774 i *P°' 

*4 
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Ho già fatto conoscere il sistema di estin- 
zione negl’ imprestiti a rimborsò successivo , e 
già ho additato che per gl* imprestiti che si con- 
traggono non rimborsabili , il miglior metodo per 
la loro estinzione h lo stabilimento della Cassa di 
Ammortizzazione. Questa dalla sua instituzione in 
Inghilterra nel 1716 non era basata sul calcolo 
degl’ interessi composti , e mano mano ha rice- 
vuto un certo grado di perfezione sino a che 
Piti nel 1786 la stabilì sopra basi solidi. L’ in- 
stituzione del Gran Libro del debito pubblico ha 
portato alla perfezione lo stahilimento della Cas- 
sa.' Jj’ una non deve andar disgiunta dall’ altro^ 
Allorquando si è saputa inspirare la fiducia 
e buona fede tanto necessaria al credito pubbli- 
co , allorquando in circostanze straordinarie si 6 
jegii messo a profitto in modo regolare , e sf, è sa^* 
poto* sostenere,' ^lorquando- si destintino per am- 
mortizzare il debito', mezzi proporzionatf'-f d sen- 
za che mai soffrissero distrazione ; il credito noa- 
ptìòi"riustire donvosok ~ 
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che in pii non si erano ancora pcrlczionaU > mezzi soli£ , e pre- 
cidenti della estinzione.. 

Specialmente Haynal scritiic sotto il ministero dell' abate Terrai, 
c non poteva al certo dodare il sistema allon^uando era messo cosi 
ualamcutc a profitto. 
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/n ci^e consiste il credito pubblico. — Sua 
scienza , e«i arte, v- .f d iitf dannoso. — 

Sua utilità relativa alla rimozione di bi- 
soffù e^mì^dirmrit'^ ed 'Ot^etOi.^ -^.^Qfài’' 
nioSsaedà NeeUer. r-^. le-loiposmoMi ’t* 
s i emr' p ne^eribiil‘><ak tl del credi^ii>,i:ì 

— Esame di: akre: opiji^mi^ *:. 

« arte debbasiradoperarà affinchè Isijkia^ ^ 

ze ne traggono vwntéggio pag. t 

.,r^ i. : - . V ^ 

>;.’ :-L. 4 *.'-i »: V>^.» ■•' ■ ■■ 

. aj- ' " ■ Hi' ■ . v*-.> rf. 

« 


Digitized by Google 


( 313 ) 

I T ^ p. , " * ; 

Mm^^rttiki pàt eoaosemti\ ed us^itU ... •» 

V 

«.« Z I O M E 1. 

.và * 

Imprestiio a rendita perpetua» — Swmta§^ 
gio per cH ^pr^nde. a 'pràstìiot. S»€m^ 

. loggia pai prestatore. — Sistemo iemUo 

Ueif lààìtiea (mminiMraziome * ' ' 

^anziera. imps es tito coHtroUo, 

Federigo tt dragona». — Sistema ddé \ ' 
Ficeri» *>•* Midmieigg * 

nùraèHe JitUo da Carlo JJI* . . > > > 

"■^ '' •'*« ■'f'»' - .^i „ - . 

^ ® ® 0 . .»> (!>.■>* fi 

■ '.L ' ì ‘.. -..v.vi/.' { 1-^^ ' l'i. t & -ni vttrii'-"- ' 

Jif^rati0a per..ert0pmm 4i 

dita- S. pm à if lici 'O^Lt ^ etetO^ ^Vi’ 

che quaUo a rendita perpobua» w*- €cmdrA'>. 
in Francia sia stato adopareUQ» •^ QttOr • ■'• 
te sia staio presso le nostre finanze . > ' 

t j-, »■ .' %.M' tf ■: "■•■ ';'■ _ ■'’ i ' 
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Imprestilo a reneUta ritcUizia . , — Sistemo, 
tenuto in Frcuteia. — Specolozione ddé-.'\ 
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iiinetfrini. - 4 » £stinzion& di meiti- vitalirli 
presso di noi fatta da Cario III, . . 

1-^ Ig H 0 W B IV. 


Muiprestito p0T Tontine. — Loro inventórm. 

— SiséeMa in Fìtancia ht Iii^Jt^térrd. ar 

^ ^ i 

■‘“-•’r"* f « * 

tv. . *>,. • ., * 

hnpré^ieo forzoso. , — Estuste di ■esso. — ' 
Imprestiti forzosi eseguiti in Francia. 

In Kapeii^ t 9 o 6 e forato 1821 ... a3 

^ ^EIIOWB vi. ■ - r •>, 

■ ... 

a rénòorsa successivo cioè t.^ai . 
rimbvmeof per < eapitaie^ Jtnpresdtì ' di.'' ' 

, Sicdia énnmua a'^^stìk medo. ^ a.* ^ 

Mindrone unito alla lotteria. — Esem-^ 


r.v.t^ ìiB, .yg,- .■^. 

Jmprettito ad ammaUià ( ■ in An*- . 

nuiy ) stilato in Ing^Herra. ^ In ehti ■. 
consisée* ^mmalUà in^ Francia 

. . tr •; *1 ■i.\.> -g' 
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Debito óonsolidato , ossia imprestito per 
cì’eazione di reiMita isct^ttA sul Gran 
Libro del debito pubblico 35 

J. ‘ SI tf K E -• 

Jn che consiste il' debito ce^olidato. — 
Vantaggio di tale imprestito pel parti- 
colare f ^ pdl governo . . / ? ?’ i 

i • SfB-l'-r& H E A 

Stato del debito » éonsoUdato' 'Napolitano 
al i8i5. — Talune operazioni eseguite 
sotto H wdni^&’o del 
consolidare , e mettere' # ■nostnpx^ndi^^'* ^ 
al 'lìpello de xjuello delle alte^ 'waitdw#*' ’ 4® 

. . . .SEZIONE* S& • ' • • ' 

principali maniere di contrattare alla ior- 
sa sulle rendite iscritte. — Danno che 
puòr derivare 'at credito àbueo- 
talune di queste ìèontrattuùétùF 

l.gislazione ■ fmntsesÉ — Quella 

delle due Sicilie. .... « 4^ 
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Debiió galjfeg^te ( dette flottatile ) ossia 
impr esiito per a nticipazione. — Sua uti- 
lità, — Danno ch& piii) 


^udlc sia stato ndlG Finanze PvancGsi, 

-3? Opinione di Necker. — Debito gal- 
leggianie in Na ptru, — i^assa d' impre- 
4 sUto stakilUa in.f^anc^ 4g, CqlòeH. . ' 5o 
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PARTE SECONDA 


. COME CONSERVASI 


CAPITO LO 1> 


Talune , vedute generali sulla maniera on - ^ 
d^.,caftfervame U credito, m^Tghute eauf «• '*■ 

;i se che lo fanno pe^dem - 55 -. 
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